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Al MAGISTRATI 



DEL DISTRETTO 



iella Mmit M ^pii Itó iijoli 



Indirizzo a Voi la^ statistica sommaria degli affari civili 
e pc^nali propp.OiSsi presso la corte di appello ^ i tribunali 
civili 9 : corx^zionali ^ \ì tribunale di fiommeiroio , le pj^e- 
ture, ed i conciliatori deV.distr^^to., r- Compilata; dalle can^ 
cellerie in ogni semestre per l'uffizio della presidenza, T ho 
fatta, ordinare e ridurre in quadri dal vice canqelliere del 
tribunale di Napoli, Francesco de Socio, che ha curato an- 
che la cor^:'ezione della stampa e scritta poi quella parte 
della presente relazione che concerne i tribunali . le pre-; 
ture, e le copjciUazipni. La statistica comincia dal 1® 
gennaio 1866. , epoca memorabile nel rjsorgimento Ita- 
liano per r unificazióne legislativa in tutto il terifitojfio 
qhe, a qiuel di formava il regno d' Italia , e. termina al 
31. dicembre 1870. Comprende dunque un quinquennio di 
lavoro ; ne qui inibendo di arrostarmi ; che invece ho in 
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animo di fare una seconda pubblicazione allorché sarà 
finito il secondo quinquennio . e cosi proseguire finché 
avrò vita e vigore. Il lavoro annuale del magistrato , re- 
so noto a lui , ai suoi , ai compagni ed al pubblico de- 
ve generargli , se non mi sbaglio , la più grande soddis- 
fazione e spronarlo a far più e meglio ; per la qual co- 
sa i quadri statk^iiqf ^nanalj Sellar carte e (|ei tribunali so- 
no preceduti tifili >^ibtiGpe ^d^ cmgisiAw che ^o soli o colle- 
gialmente hanno trattati gli affari. Avrei anche fatto stam- 
pare i nomi dei pretori é CMiciliatóri se non fossero sta- 
te imperfette le notizie dell' ufiìzio di presidenza e se l'ap- 
purarle tutt^ e H3pn es^ttezzarnoriyave^e Mto mìphcrìndu- 
^n^'iMSptei^^^^ 



giarllà^'jMSptev^jjubbHfeà^i^^ È 'parso' mn^ne WMtJonsi- 
glio al vostro presidente farvi questo regalo, specchio della 
operosità vostra e premio di essa ; né chiede altro da Voi 
se non che continuiate a fare quello che avete fatto e fate 
ogni dì, lavorare e lavorar bene. 

1 t»Ad U60 ideila presidenza 'è staliàV oomb più sopra' ho- ac- 
CBnnallioi^, icomJ)ilq,ta ogni 'semestre 'Quésta stati^iéa' per ivi- 
giiap la condotta^ dei furi^i<Siiàtìì 'è tridMè ^nóhtìa e dire- 
zione pei^ propor^re' ò disporre il nùiiiei'ò'é là' composizione 
delle seiiotei e. dèlie corti di àsèise ,' i tramutatrienti e le 
pi^omò^lòni dei magistrati e dei funzionari di Cancelleria, 
le 'pet^missioni di ' assenza e tutti quei coiltinui provvèài- 
menti atti a rendere spedita ed ititelìi^enter amministra - 
z^iohp. t Or -tutto qfuefeto' ammaestramento della esperiènza 
sarebbe quasi ' perduto se non si accompagÉ^asse F esposizib- 
netìei lavori della magistratura col raccionto 'dei fatti che 
abbiàtiio potuto- avere qualche influenza sui rtiedefeimi,; con- le 
litionei ó cattive cose osservate; coi próvvedimemti dati e con 
gli effètti M medesimi. La corte .ed ogni tribunale, adendo 
così la sua fetoria sott' oòèhió , non Is^peMè la tradizioùe e 
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pt^ogrédisce inigììora'n^ gU'^tfitlihi.'Si itósólve idW^iteùdo 
1^'jrima pa^teJ'del'^kvoro fatta qtìasi *tìtt& |Wi^ VoL^ M^ vé 
ntì ha iltìa 'Se<Jé(Ma^6he t^^Bà $uMe> rifonde dèlifeì' léggi è dei' 
Tégól&tmttìv 'ofee ' ^mnpiici ficlikio l' amministrazióne , fafccianor 
AìtemìP ìpoté^è^Y ùi-àme giudizikrio ^4 elevino il contìetto del- 
la- sua 'iniìpàraìalità^ ed ; indipendenzet; ^Tal parte è anche Vo- 
stra; ma ;puòi del pari infferesfear tutti cdloro che fatino ètudJ 
di' lè^slaizióne. i . >, . .,,— 

I difetti delle leggi e dei regolamenti messi in atto ^tìubitcy 
si avvertono e nasce il desiderio della riforma ; ma il far- 
la è difficile, dappoiché questa se da un lato toglie o smi- 
nuì scfd q^ai difetti,: «e può generare altri forse peggiori, e 
si Mosttefiiasiwmrpf «malgrado 5 perchè contraria abitudini 
ed affetti. Il che significa non già che non si debban fa- 
re riforme . ma che si vada adagio ; che si propongano 
e maturamente si discutano in ogni verso, in modo che 
la necessità di esse diventi coscienza del paese. Le rifor- 
me non preparate da lunghe e ripetute discussioni non sono 
mai generalmente accette, producono per buon periodo di 
tempo più male che bene. Le quali considerazioni mi han 
persuaso di svolgere, ancora più largamente di quello che 
ho fatto nei discorsi inaugurali pronunziati da procurator 
generale nelle assemblee generali delle corti di appello di 
Aquila e di Napoli dal 1863 al 1868, quella serie di rifor- 
me necessarie a ben ricostruire la legge organica giudizia- 
ria , fondate sui principi razionali e sui risultati dei qua- 
dri statistici del quinquennio. Io mi auguro che il pubblico 
se ne impossessi, le esamini, le discuta, ne manifesti i pre- 
gi ed i difetti che persuadono o di non doversi far mutazio- 
ne , o che questa sia da fare nel tal modo e non in altro. 
Sarà cosi agevolata 1' opera del governo e del parlamento. 

Chi nei quadri statistici volesse attingere gli elementi ne- 
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cessar! alla soluzioiiedegU: ardui e molteplici problemi che 
ad e?gi la .scièpa moderna propone, s'jngannerel3(be a par- 
tito ; dappoipliè ho fin, da principio, dichiarato di essere 
^tata la statistica compilata per me^fo »iso ammiwptrtóvo 
e pome documento solenne ed ifrefrag$hile della operosità, 
della magistratura nel distretto della corte di Napoli,, che 
ha risposto cosi degnamente all'aspettazione del paese. 

State sani, e continuando a stimarvi ed amarvi recipro- 
camente, amate ancora il vostro.. 



V PRIMO PRESIDENTE 

aimKPPE nmABBULi 
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CJjft.I^±T*ÒlLiO X 






L'ordinamento giudi^iaFÌO delle p^evitibió napòlétiàne, pti- 
ma. diei firs^epo divenute parte dèi regiio^ itaKàno. fera fondato 
sui principio» dellar divisióne dell' atìGiniiiiisti'àgiorie dèlia giu^ 
stiiziit dvile dalla 'lienaH e dél^dop|)iò grado 'di gitìri^di- 
zionó:' In?' o^i ciapoluogo di: provincia risedeva W trtbuJ 
nal civile ed tm^ gtaìn, ebrte òritoiiiale: qtìàttiì^'V^ittà pHii- 
oipali , Napoli , Triani , Àcjtìila e C^t^àiftzàhi «vevailo iitià 
grani corte» civile; e sopra^ava a tutte ^ le' iiiagistt^àtùrè^ laf 
corte sirprema di giusti^ai presso la quale éìì dòngiùtìgèva 
r.amiaiimstr^one delle dtìe giustizie. Era ijiiéèt^' anéori 
unita piresso r pretori detti r^^if^mtf tei di circondàrio /ì 
qua;liv coiioscevanfo dèlie cause civili e cottimerciaK non èóde-' 
denti il valor definito di lire 1250, e dei -delitti e éontràV- 
venzioni nelle materie penali. Dalle loro 'séntetìze civili èra 
appello } al t'ribuiiale civile, e dalle pénali alla ^ 'grafi: ótìrtel 
criminale : ^ di quelle poi pronunziate dai tribuiislH teiVili fti 
prima istànfea era àppéìllo alle gran corti* èìvili. t)àvatidi 
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adunque due istanze, per le materie civili , correzionali e 
contravvenzionali, ed una sola per le criminali oltre il ri- 
corso per le une e le altre. 

Risedeva in NàpoUJftrf^yterspjrep^i di giustizia divisa 
in due camere, una gran corte civile ed un tribunal civile, 
divisi ciascuno di essi in quattro camere; una gran corte 
criminale di due camere, e dodici giudicati regi. Dipende van 
dalla gran corte civile di Napoli sette provincie e poscia 
che fu creata quella di Benevento a spese delle vicine, otto, 
i cui capiluoghi, Napoli^^Mma^.^^^rap, Avellino, Bene- 
vento, Campobasso, Potenza e Lucerà eran tutte sedi di tri- 
bunali civili e di gran corti criminali. 

Queste ìàftlii^ibni gWdfifarié ■ lessarono ' di aver vigore 
nel r maggio 1862 per dar luogo all'ordinamento pie- 
montese del 20 novembre 1859, fondato sul principio del- 
r4^n^^}^p^p§^^M)ìD€| ; pnowi^u^^i j^ellft . ^iUs*i4a, .ciivilei i ^. ipèta- 
Ifl, ,,%.;d^i 4(xpj^ft gr?^(fe>>.(3ii'giucie4^zi9ji^ 
UfivJV.OTi) gW^iftio^:i4ftt» »i . giurati.. S0 nOti>!chfì iràfi iqohi- 
»fp^ii9fte p?r .gji, studi Iflgirìftti^i .i^titeitp, >ci6jol dedreto dèli 6 
febJ?if?tift ,l^/l>>;''?9mpQst^, 4ij ^òilÌMnapt)lijta»ni(iVÌ<'8tìrrecò(ità?' 
b^,,iiji94i^(^ipi»ijdQ^^^ ^Fft», ipf!mi]^ì ia cftiwertiar 

:jif)pe, 4?i, cf>j[ic^Jift<i(i)^i; , e > d^i , ^Hppjlenti^ .gi^ir^zi^rii jtjomutìaàij e 
\'ftb9^ÌPfl^;,(i^Ua.,pai»eflrft ideÀ/riic<i).ii^< pr^sgoiibi coi:tt0)(ìiioafH 
^^^Q^^^ j^AìL publ)Ufiftto. que4'rordi»ftwe»io i » così i ^orfiretto- 1 . il 
\7. ,fj^|i)braio,,186tl^ |Si.detwmjnaarj*no; iLnumero;jileiflièdiiiB;la 
9Ìrc!(?^9i:Ì^^Q^V,giudi^ÌWÌi^,,Gfì^' (Ì€iQr^lU)((lei,i:^ì ottobipp siBQi 
e.,qqJ;L^.^^r^^d|^cY^\q.4ei i^,^ iS^^/ fwono -iiominàibi. i 

nypyl^^fll^agi^tir^ti»- . = . .'^^•! m.Ì ^J- '-.in.; ■■• •-=::/ l[ •:.•:• 

J^s^[,^i^j^ìx,c^^ civ,ilp ^'..J^appU 4i>50P»ei ipocte- dif^iftpel* 
lp,4iv^8^iWi .sai s^zÀ^wf, ìt^iviwiue SkVm^ m^Qiìm Napelli ^à 
u^ai^^pPnt^^n^ajpf ì^i sedi,j4^l^ gpaji..co«tii,|CrimijiaÌii!éMd«i 
trj|)u;)^^i (^m\i diy^nn^p, capQluqghi. 4i circoli. idi-^assiiftà. a 
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sedi di tFibunMi di oifeonàairia^, : deit quali fu <aecpesciu- 
toil «u9[ie]?o;[ it giuidieati jregi direnaero giudicati di. man- 
damento.. . ! ,1 ir, .^ -:• -.. .. • i. i . 

La: ieirco^eiri^ioitó ppwedeiite fu dunque eo»sery4ta^ »alve 
duerauta^^ioni: vemne sottratta alla giurisdizione deiUat corte di 
appesilo di Napoli la p3:*ovi)icia di Capitanata ed ag^egat^b 
al distretto di Tr.aniy e fu i&tituita, e renduta. indipendente 
d* quella di: Napoli in quanto a giurisdizione la seziope 
di Pot$n^: 9i dei^rmirò il territoriq dei nuovi tribunali di 
circondario rastringando^i : quello degji antiuahi ,. come più 
iniianz^, quftuvSio di ciascun ti^ibun ale si favell^rè.^ ^ar4 d^tto 
.^peoialmeanite. . 

La corte di appello, sede di Napoli, ebbe un : primo pre- 
sid0»te, quattro presidenti di sezione, quarantotto consi- 
glieri , un cancelliere con dieci sostituiti , un proourator 
g^Bierale e .tredici sostituiti> Il presidente della gran corte 
nivale eoiftmend* G^ioyanni, de Horatiis divenne primo ppet^ 
aid^te, ed; i tre vice prendenti,, presidenti di s^3Ìone,. .Gli 
altpi.. presidenti di .sezione: ed i consiglieri furono scelti 
tr^{;i giu|iici della gran corte civile e delle ^ran corti; cri-^ 
minali;. e fra i presidenti • di tribunali, che pecondo la legge 
organica napole(tana eraji giudiqi idi gran corte criminale .in 
commissione: il procurator generale della gran cprte qivile 
commend, D/^si^to Iainiga?o divenne procuratole generale 
preselo ; la i corte . di appello ;. . furono . cftnfern>ati i : ^oi ao- 
Sftituiti 0; compiute^ il nnmero con. i procuratori generar 
Ji; ideile grancortii 0riminali ed i procuratori del Re pr^^ 
80 i triibiusali. Quanto, vi era di Twegjioi per onestà , . in- 
t6llige»z%{fe ppiirito idi t^mpi; nuovi nella, magistratura na^ 
poJ^tjmftt ^iiifu i0on^er,yatft,; poche le scelte nuoive.n^ll'ar- 
vOflheti^y più f. Pier, poati ^^ ufl&Gali del pubblico - ipini^te- 
i:^ ohie per la>clas.se giudicante,; Lo stesso avvpnne per i triT 
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bunali e per le preture; se «non che essendo accresciuti i 
tribunali furono in essi più inumerosi i magistrati ^ 'nuòvi.* 
de' quali non fu in tutto felicissima la scelta. Del che* as- 
solvo coloro che ebbero in quei tempo la somma delle co- 
se; anzi fo le maraviglie come in tanta perturbaKÌone di ani- 
mi e di cose, in tanta Vivezza di passioni, in tanta intem^ 
peran^a di richieste, siasi mostrata tanta fortezza nel re*- 
spingère le pretensioni smodate dei partiti e tanto discer- 
nimento nella sdelta. Però quegli errori più evidenti che sì 
commisero furono poi corretti, successivamente; e? dopo- do- 
dici anni quéi pochi magistrati, che rimasero, inferiori ftl lo- 
ro ufficio, mercè lo studio e l'esercizio son divenuti biionii. 
La ^sezione di Potenza ebbe un presidente di sezione , die- 
ci consiglieri, tre sostituiti procuratori generali e tre vice- 
cancellieri. » 
' Non tardò a mostrarsi l'insufficienza delle cinque sezióni 
della éorte di Napoli che n'ebbe una sesta mercè decreto del 
IS' settembre 1862 con un altro precidente di - sezione e s;ette 
èonsiglieri; sicòhè dessa oltre del primo presidènte fu boiiipo- 
stàdi cinque presidenti di sezione e cinquantaoinque consi- 
glieri : venne pure accresciuto il numero , dei triburiàli' di 
circondario con decreto del dì 14 dicembre 1862 "ma di essi 
specialmente jjiù innanzi sarà detto. : ' 

A 6 dicembre 1865 fu pubblicato l' ordinamento giudizia- 
rio comune a tutto il regno, meno ft' territori di Roma e 
di » Venezia , che allora non ne facean parte, e desso non 
arrecò alcuna^ mutazione al distretto della corte di Napoli ; 
accrebbe questa soltanto di due consiglieri e di altri due quella 
di Potenza: i sostituiti procuratori generali; liella sede 'di 
Napoli da 13 salirono a 20. Ili quale accrescimento fu notato 
dal giornalismo come superfluo; ma questo prematuro giudizio 
ostato mostrato erroneo dalle statistiche. Sicché la corte di 
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appello .di Napoli, sede di Napoli, ha oggi sei sezioni, con un 
primo presidente, c^i5g[urpr^identi di ^ziope, 57 consiglieri: 
un procurator generale e 20 sostituiti procuratori gene- 
rali; un cancelliere, .10 sostituiti cancellieri e 20 aggiun- 
ti: si estende fa feusi, 'giurisdizione sii. 6 provincia, Napoli, 
S.' Maria, Salerno, Avellino^ Benèvenio, Campobasso^ con 6 
circoli di assise, di cui seri capoluoghi le anzidette città; e 
con 13: tribunali, un tribunal .dì commercio, 211 pretori e 
736 cou^liatori- La popol^ione e di;2,971,$37 abitanti se- 
condo; il cen$imeiito del. i;802/ d?tr^^ differisce quello 
posteriore del J872v < . ; /;, 

. Jja sezione di Potenza ha uipi, precidente . di se?iouó , 12 
consiglieri, 3 sostituiti procuratori generali ,3 vice can- 
cellieri e 5 aggiunti. Ha giurisclizioiie sulla s.oU provincia 
di Basilicata eapolupgo di cirpplo; ne dipehdona 4 tribunali; 
45 preture e ^12^ conciliatori: la popolazione è di 492,959 
abitanti. In quanto còpcerne là sola, giurisdizione è indipen- 
dente dà Napoli; mai.taptQ su 4 raembri di eqsa quantp $ini 
funzionari ed impiegati subalterai > il primo presidente ed 
il procuratore generale di Napoli ^ercitano. la sorveglianza 
prescritta dalla legge organica^, cpm^è stabilito ^al decreto 
del 16 febbraip 186^ n; 469. ^ 
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Ojft.S^I?rc3XijO DEL 



. STORIA DELLA DISTRIBUZIONE , DEL PER^N ALE, 
E DEGLI AVVENIMJINTI CHE OPERA^IONO SULl' ANDAMENTO 
dell'amministrazione della GIUSTIZIA NpL QUINQUENNIO. 

Due' fatti memorabili nella stòria, del riostro paese, rum ^ 
ficazione cioè legislativa ed amÀiitiistrativa delle J)k)^ihcife 
italiane e l'aggiunzione alle medesime delle veneziane',' ulce- 
rarono forteriienté stilf aiiiministraiiòne (iella giustizia civi- 
le e penale^ nel corso dell'anno 1S66. sulla quale spiegaro- 
no eziandio una qualclie influenza l'epidemia colerica e/la 
cessazione della legge dellS Agosto 1863 che attribuiva 
la cognizione dèi fatti di brigantaggio ài tribunali militari. 

B personale della corte fu distribiiito ili 3 segóni 'mé- 
ràmèniie civili , preseduta* la prima dal prihxo presidente 
comm. Giovanni de tìoratiis , la éeconda idal* presidente 
cav. Raffaele Berlingieri e la terza dal presidente comm. 
Ludovico Viscardi. La quarta sezione preseduta dal presi- 
dente cav. Nicola Rocco fu fatta "promiscua e la quin- 
ta preseduta dal cav. Giovanni D'Andrea e la sesta dal 
consigliere cav. Giovanni Rossi graduato presidente di 
sezione , meramente correzionali. Ma poiché il comm, 
Giovanni De Horatiis e per la grande età e per le gra-^ 
vi cure amministrative che gli dava 1' ufficio non pote- 
va reggere la prima sezione , Ja presidenza di fatto fu as- 
sunta dal presidente cav. Mauro Morrone. Presidente della 
sezione d' accusa fu designato il consiglier Sante Martinelli 
con altri sei consiglieri. Due furon le corti d'assise del cir- 
colo di Napoli, r ordinaria preseduta dal cav. Giovannan- 
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tonio De Nardis- e la straordinaria. , dal cav. Luciano Ciol- 
laró: due oael :oireólo di Si'Mariaj^rordraària.Qotto la^re- 
sidei^za» del Ubef.. Filippa 1 Capone e la steaordinaipia petto 
quella del cav; (ErioY^nni dé> Filippo quondam Antonio. An- 
ohe n^ cireolo di Salerno fu roto ^due corti ^rordina^a< pre- 
seduta dal cav: Niccola Giacchi e la straiordinaria dai cav. 
Angelo Spera. Priesedèva la corte d'assise di [Avellino il 
cav^ VinòeijLzo Caienda^y quella di Benevento il cav. An- 
tonio PeÉce e l'altra di pampobassoil cav. Carlo Adinolfi. 

La sezione di Potenza gotto 1^ présidetiM. djel civ. Vin- 
cenzo GepoUa ffe fa[tj;a; promiscua. Dell!. unica corte d'assise 
del circolo di Pot^nza^fui^on nominati due presidenti, il cav. 
Rocco Popitkno éà il cav* Carlo Ferri. 

L'' inaugurazione! della córte id' Appello di Napoli ebbe luo^ 
go il di 8 geiij^aio 1866 nel gran. salone di castelcapuanò , 
dov'è ih capfella; la camera di disciplina diegli avvocati e 
le bptnche degli uscieri, che venne con poca spesa, sotto la 
cura dell'egregio economo consiglier Pasquale Pisanti conve- 
nientemente apparecchiato. Ivi, innanzi l'assemblea gene- 
rale della; corte ed uno scelto e numeroso udito rio il pror 
curator generale» comra. Giuseppe Mirabelli lesse una orar 
zione nella quale dopo di aver brevemente narrato dei lan 
veri compiuti' dai divèrsi ordini di magistratura nell'anno 
1865^ si fece. a. discórrere della; legge del 2 Aprile 1865,; 
con la quale il governo del Re era stato autorizzato a ptab-» 
blicarè un nuovo codice civile, di procedura civile, di com-r 
mercio ed altre leggi minóri, codice e leggi già pubbli^ 
caie , che ei di^e 'memorabili per sereno e per fecondità 
di effetti nella storia del nostro risorgimento. Fu modesta 
il suo proposito che : dichiarò suU' inizio con le seguenti 
parole: « Notando i© principali differenije della nuova^col'^ 
(( r antica legisla»ziohe mostrerò come. non pure non' si^ano 
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(( sta/te rotte le tradÌ2Ìoni del diritto napoletano; ma ohe 
(( aipuni istibiti siansi compiti con le regole d^llà nósttà giù* 
(( risprudenzia; altri siano stati ittlm^tati o modificati per- 
)> che non più convenivai^b al diritto pubblico del regno ed 
« ai progressi riconosciuti della scienza giuridica^ o per bi- 
« sogno universalmente sentito* Eccitando cosi ne' vostri 
(( animi l'amore per la nuova legislazione, lo studio rie sa^ 
{( rà più assiduo, più illuminata l' applicaizioney più solleciti 
(( e larghi i benefìcii che se ne sperano. » Ei si trattenne 
prinòipalmente sul codice di procedura civile che àvea de- 
state vivissime ripugnanze sebbene rappresentasse un pror 
gresso notevole sul còdice di procedura napoletana; disse di 
non maravigliarsene poiché un nuovo codice di procedura 
più che ogni altra parte di législazixine nei primi momenti 
della sua attuazione oiFende le - abitudini e gli interessi di 
persone e di classi , tanto più ohe essendovi poco di asso- 
luto nella determinazione degli istituti e delle forme pro- 
cessuali e molto di arbitrario ed accidentale> non s'intuisce 
la necessità e la bontà del mutamento. Dopo di aver par- 
lato delle grandi innovazioni, della maggior partéi delle, 
quali era comune il dósiderio^^ e dove si rilevava maggior- 
mente la bontà del codice, si rivolse- ai magistrati già di- 
venuti nell' anno 1865 iV2;(imomtó e loro ridordò il dovere 
dell'ordine giudiziario di iapplicare le leggi, non di giudi- 
carle^ e di applicarle mei modo determinato dal legislatóre. 
Accennava l'oratore alle leggi ecelesiastiche. (c I religiosi 
convincimenti, ei disse, non possono autorizzare 6 l'inesecu- 
zione la falsa applicazioneldeHa» legge.' Il magistrato ha 
il dovere religioso, morale e civile di osservare lealmente 
il giuramento prestato, e se i suoi <ìonvincimenti vi si op- 
ponessero • inNreoe di violare il gioraimerito deve avelie la 
forza di ritornare alla vita privata ))\Lì esortò* da liltirno 
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a gaardapsi da un altro ' potere , quello della stampa, eh- è 
portato di gòverai liberi ; ma quando vubfei ' sostituire al- 
l'impero delle leggi ^ si rènde eco frequente^ 'd'interessi offesi 
e di personali raticori; e chiuse questa jiarte» colie seguenti 
parole: « Frenate ove occorra i traviamenti del potere ma 
« garéntite coli vigore il principiò di autorità, proteggete 
(( i defeólif di^rilggete il privilegio, siate insomma la vera 
(c legge vivente se volete essere rispettati e temuti. » 

Dette poi termine al suo dire cosi k II 1** genn 1866 segna 
(( un grande avvenimento della vita nazionale, la costituzione 
(( dell'ordine giudiziario uniforme per tutto il regno e la 
(( sua unità legislativa: dall'una all'altra parte d'Italia ap- 
(( piichiam tutti la stessa legge , abbiamo le medesime di- 
ce scipline. Il primo nostro atto sia un voto, che certo tro- 
te vera un eco in questa numerosa ed eletta adunanza, per 
(( Colui in nome del quale amministriamo giustizia, pel pro- 
(c de e leale nostro Re Vittorio Emanuele IL 

(( Non dirò , o signóri , quella ch'è nelle labbra e nel 
« petto di tutti gl'italiani. Napoletano rammento a napole- 
(( tani la storia del 1799, quella del 1820; e l'altra più re- 
(( ceiite del 1848. Lasciati a noi stessi^ discordi e traditi , 
a tornammo novellamente in ben poco tempo sotto un gio- 
ie go più pesante e più duro dell'antico. Cercammo nel 1860, 
(( pièni' di ardore e di entusiasmo, ancora una volta dì con- 
ce qui^ar libertà ed indipendenza ; ma guai, se Vittorio Ema- 
cc nuele , nel nitìmfento dell' estrema lotta colla tirannide , 
ce soddìsfeceildo'i nostri voti ardèntissiiitfi, non fbss^ volato 
ce col suo esercito a compiere la nostra literazione. Oggi , 
ce e son ti'ascoi;^! già cinque anni, siam liberi, siam citta- 
ee dini di un gran paese, ordinati nelle ai^mi, nelle leggi, 
ce nei- Magistrati, progredienti in tutte le arti del viver ci- 
ee vìlè^ nella fatfliglia delle nazioni indipendenti e rispet- 
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({ tati. AnooraJt^ aspirazioni nazionali, non. adnO' compiute; 
«difficile è qualche condizione . della nòstra vita iinterioTO.; 
(«ma basta AtiBcere^ la concordia e la fede.iSiamo .9011- 
« cordi . abbiamo fede nel nosftro Re, ohe Dio: oonseitvi 
« all'Italia per lunga serie di anni )). • : . 

Terminata la lettura di questp, relazione la corte nella 
camera del consiglio prese la seguènte deliberaaigotó. 

)) La corte dopo udita la relazione del pmculrator ge- 
(( nerale del Re comm. Giuseppe. Miraballi in assemblea 
(( generale ha deliberato < a voti uniformi come suo primo 
{( atto di manifestare a S. M. il Re , la sua proftìndai de- 
ce vozione ed i sepsi di gratitudine per l'uniforme oostitu- 
« «ione dell'ordine giudiziario in tutto il regno, eperl'^iitoi- 
(( tà legislativa attuata iV 1/ del 1866 ))• - 

Immediatamente il procuratore generale la fece nota al 
ministro di giustizia ei dei culti . par telegrafo , e qtì^esti 
a'13 rispose cól segueinte "telegramma. : 

« Nella relazióne di qujQsta mattina ho rasdeggaatò a 
(( S. M; il Re- la deliberazióne colla quale cótesta . coiste di 
(( appello dopo udita nella udienza sbleiine del idi 8 gen- 
te najo 1866 la relazione del procurator geiter&le deliberò 
(( a voti uniformi come suo primo atto di ma4aifestare:«iiUa 
« M . S. la sua profonda divCh^ione e i sensi di gratitudine 
(( per l'uniforme costituzione dell'ordine giudiziario 'in. tuitto 
(( il regno e pfer l'unitàflegislativa attufttà. il 1-^del 1B66. 

« S, M* si è: degnata incwiearmi di rin^gra^ialrei la corte 
(( e di signifioargliene il siu()i Sovrano. gradimahto -a- Il Mi- 
(( nistro — de Falco j) , .. ,; ', 

Essendo nuovo il codice civile, di procedura > civile e di 
commercio e la tariffa degli atti civili , durante f il teai'^m- 
ne necessario per riassumere gji^antìchi, giudizi led intro- 
durrai nuovi * dovè quasi tacere' l' a»iminifiEtra6iÌQpe dejla 
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gi^sti^ia civile nfel primo mese-; Tipretìe ! pascià il suo caiii- 
mino lenW da prinaOi e quindi ordinaria^ normale secon^ 
do che lo studio a Ift pr.atióa dell^ nuove leggi rese^ii^ 
esperta la cuna. A questa, ragion naturale di sospensione 
e d'indugio si unì^oel ^orso dell' anno l'altra della preoc- 
cupazione per l^ guerra coli' Austria , ch'ebbe breve <lul*atà 
e pi .d^tti? la Venezia. Ed ancora 1' epidemia colerica, che 
ebbe .principio e termine col periodo feriale j ritardò alquanto 
il movimento degli affari civili. 

Mf5, la novità, delle leggi non ebbe alcuna influenpa sul 
movimento; della giustizia penale. V poiché il codice penale 
non fu punto immutato ,= e quello di procedura non ' ebbe 
che leggiere modificazioni. Crébbe però il lavoro della .se- 
zione: d'. accusa che per, effetto dei deci*eto transitorio del 
30, novembre 1865 dovè rivedere tutte^le^ cause già rinrrìate 
alla cognizióne d^Ue cprti, d*as.sise, e. de'tribunali per determi- 
nare la competenza delle q^uto^itià» giùdiz^iarie confòì^mie alle 
poche. varietà di attribuzioni nelle sopradettè leggi introdotte. 
.La guerra combattuta coli' Austria, invocata dalla gran 
niaggioranza degl'italiani che anelavano alla piena indi- 
pendenza . del loi^p , paese fu pure bramata da quella poca 
gente .che alla^;r^5toi(r(i^fp^e credea collegati i suoi: inte- 
ressi, e la -soddisfazione delle sue; ambizioni. Cieca questa 
di miente e ^corrotta di cuore, non, animfita da un prihcipio 
elevato a, cui tutto si jsagrifica; patrimonio e vita, ridusse 
la sua cooperazione a far voti per la vittoria dello stra- 
niero e' pei* la servitù, della sua patria , alla diffusione di 
vaghe e ridicole novelle , a riunioni sediziose non; dege- 
nerate ancora in attentato , in modo che 1'; autorità gìudi- 
zi9.ria non ebbe altro .fastidio che^ 4i q^^l^^^P Pf<><^QS90: tpr- 
mijjajta colla dich^àraziojie di rio^; esservi ^uogQ.a proce-^ 
dwèntò. Crebbe perà il . iayoro j>er la istituzione rec^ il 
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giudizio: sui reati idi brigantaggio, restituiti alla cogni^iohe 
delk autorità giudiz-iaarie con H legge del 31 dicembre 
1865; che allora nelle pro^incie del distretto il brigantag- 
io infestava tuttavia le campagne. ^ 

L; epideania colerica fece - prorogare alcune sessioni delle 
eprti d' assise poiché non si potea pretendere dai giui^ati; e 
dai testimòni che si recassero in luogo infetto , e d'altra 
parte era pericoloso agglomerare in una sala gran numero 
di persone ogni giorno. ' 

In questa si mori il consigliere Carlo Capomazza di cui 
il proqurator generale comm. Mirabelli nel termine del' suo 
discorso disse: 

« È con profondo dolpre , che non vediamo né vedre- 
(L ino mai più nella sua sedia il riostro consigliere Carlo 
(( Oapomàz^a. Educati nello stesso seminario di Pozzuoli 
K c'incohtraipmo magistrati in Salerno nel 1847: destituiti 
a entrambi .nel 1849 per causa di libertà c^incontrammó di 
a nuova magistrati di questa corte. Ei cessava di vivere 
«t a 4 agosto. D' ingegno vivace , di facile percezione , di 
« estesa coltura, di giusto e sottile criterio , fu magistrato 
(( commendato, rispettato ed amato. Buon marito, buon padre, 
« buon patriota, schietto^ conciliante ed amorevole, formava 
(c la delizia della sua famiglia e de'suòi amici. Una cara ne- 
(( crologia i^ritta dall'egregio consigliere cav. Morgigni No- 
)) velia è riportata nella gazzetta del procuratore n^ 29 )). 



La distribuzione del persoriale per T aùtio 1867 nei di- 
versi ' servizi non fu modificata che dove nn bisógiio urg'en- 
te redigeva. Si adottò il principio di mutar quanto meno 
si |)otesse , principio d^fl quale in progresso di tempo non 
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si è pmio. receduta- Qmnàk mn vi la mutazione jiel qoXìo^ 
camento de'preswiettti di semole, ^ ftoftcb^ la s^pta f^zÌ9- 
ne ebbe il suo presidente cav^ilierMfturo Mo^Fone il quelle 
nell'alido precedente ^^vea presedut(> la primA se?ione^. cui 
era stato addetto per surrogare ii prinio presidente che 
per la sug. etànoB interveniva air udi0»«ft. Cred^ il pai^i- 
stero che ciascuna sezione^ dovente ftvere il suo. pr^iden,te 
e che essendo impedito il primo presicj^nti? a pr^sedar la 
sua -sezione dovess'essere surrogato dal, consigliere fti^ziano. 

Fu cresciuta di. una seconda corte straordinaria: ,U circolo 
di Napoli, cihiamattdosi à .presedefrla il cay. AdinplflgiÀ pre- 
sidente di quella di Gampqbasso nel 18j66, poiché ^i previde 
che due oortinon poteanò bastare a disbrigare q lQ.<5aij»e ri- 
maste pendenti é le altre che dovevano es^r rinviate d^l- 
la seziona! ; di '^accusa. Per le corti di SaJ^ptìa ftifopod^i- 
gnati i consiglieri Santamaria e de Filippo qu., AptQnio , 
per quella di Benevento il consigliere. Mu^i, e il coflwgliere 
Pesce passò a OajDapobasso : ali^a. mutazione non fu fatta^ 

Nel di 7 geninaio il prócurator gcjneristle comm. Mira- 
belli lesse la relazione. suU' amministrazione., della giusti- 
zia deir aniio 1866 innanzi Tassembleii) generale della Qorn 
te preseifaita dal primo presidente comm. de Horatii»>,e 
convocata nella gran sala della corte d'assise ordinÉ^ria, Il 
soggetto del suo discolpo fu Ja storia dell' aniministraziO'* 
ne dell'anno lp66 che aveà qualche cosa di speciale (( poirr 
che esàa comprende non sok) la narrazione de' lavori comi 
ec pinti e di:quielli legati all'anno. ch!è oomineiato ,; ma.ftlr 
(c trew degli, ostacoli ìnodntrati. nello i applicare ed ewgjii- 
« re le nuove leggi, de' modi adoperati per superarti e defc 
(( miglioramenti .proposti o già. introdotti* Es$a .tritata le. 
« prikicipali contraversie nelle quali la giurisprudenza Q si j^ 
ec già uniformemente pronunziata oè vari*. tuttavia^ e qijfirl 
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(c potere abbiano esercitato milFà^adamfento deiramministrar 
ce zìxme gli sti^aordinart avvenimenti dell'anno. 
Chiuise cofil il- suo difecorso. 

(( Al generale Revel che il 19 ottobre da Venezia amiun- 
(( ziavà a S. M. l'innalzamento sulle antenne di S* Marco 
)) della bandiera nazionale e l'esultanza della popolazione, 
«il Re rispondeva con telegramma del domani: 

«Grazie^ Generale. Sono felice di veder compiute in oggi 
(( le aspirazioni di tanti secoli. L'Italia è una e libera. Sap- 
a piano ora gl'Italiani difenderla e conservarla tale. 

«Nobili e generose pargole che riflettono» l'animo^ dpi Re 
((ed i doveri del governo e del p8|,ese. • ' 
'■ \{ SI difende e si conserva l'unità e la libertà della pa- 
ce 'tria colle armi e colle leggi di (mi noi siamo i ministri, 
(c Mantenendo inviolato il regno del diritto difenderemo e 
(( conserveremo le nostre libertà. Raccogliamo dunque ri- 
(( verenti là paròla del Re , e compiendo i» nostri doveri 
«risponderemo da parte nostra agli alti suoi intendimenti ». 
Prevedendosi ohe quest'anno dovesse esser fecondo di cau- 
se civili a mover le quali non vi erano più gli ostacoli; della 
novità delle leggi , della preoccupazione della guerra boia- 
battuta nel veneto e dell' inferir del colera, si dispose, che 
la quarta sezione promiscua di cause civili esclusivamente, si 
occupasse. Il fatto rispose alla previsione ; poiché quest'an- 
no è notevole, paragonato con l'anno 1866,' per il numero e 
l'importanza de'negozii civili e penali, promossi e definiti, 
non essendovi stato alcun avvenimento straordinàrio che ne 
avesse ritardata l'introduzione e la definizione. Se non che 
tìon ostante J'operpsità di coloro die intesero alla istruzione 
de'reati ed alla loro definizione, fu osservf^to nn tal quale ritar- 
do, dipeso dal mq,ggior numero dèi reati provegnenti dal bri- 
gaìitaggio òhe continuò ad infestare alcune provincie, dalla 
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diffiàaltà. di alcune Ì8tiim<i>rii^ coma quelle di falsità, di agso- 
ciazicmedi malfattori in' ci^à; ed in campagna, o di bancarotta 
e dalla moltiplicità degli istituti e delle forme introdotte <ÌAlla 
procedura del 1865 per tutelar vie più la società, la libertà e 
la difesa deirimj)utato, come son quelle della camera di consi- 
glio, della libertà provvisoria, della leglttin^azione di arresto 
e del giudizio contradittorio inbatizi la sèzione^di acous^r. 

Tre dolorose perdite ebbe, a far la toagistratura , O: ne 
tenne parola; il procurator generale nel discorso del dì 8 
gennaio. 1868 in cui così si espresse, 

« Più che per gravità di anni, per lutti domestici e msi fer- 
a ma salute il presidente cav. RafiEaele Berlingieri ha chiesto 
« ed ottenuto un onorato riposo. Integerrimo . pÉ^agistrato , a 
(( grande dottrina ei seppe accoppiare grande urbanità di mo- 
« di, e tutti ricorderanno l'abile direzione della sezione che 
(( gli fu affidata. 

« Ma^se auguriamo a lui lunghissimi anni, deploj:iamo. viva- 
ce ma[ite, la toorte dei consiglieri cav. Alfonso Firrao e cav. 
(( Paolo Magaldi. 

(( Il primo, mag^trato dal 1,849, serbò integra fama in tem- 
« pi difficili; nel 1860 fu capo/di divisione. ijiel ministero di 
(( ^azia e giustizia in Napoli , .poscia consigliere della, corte 
(( di appello di Perugia e idi Lucca. Non desiderava gè non con,- 
(( giungersi alla madre (Che in età tardissima vive in Napoli, pd 
(( abbracciarvi Un fratello; e q\^andO;^bbe raggiunta la^o^ira- 
(( ta toeta m^ncò per improvviso niftlore; Pronto e sagace in- 
(( gegno, molta dottrina: di drittq criminale, ornata paroja* q- 
a sperienza di. aflEari ed una certa naturale dignità erano le doti 
« principali di questo egregio magistrato • • 

« 11 secondo, distinto; avvocato del foro potentino, per amo- 
te re della libertà é, della ^patria visse undici anni latita[nte tra i 
(( monti della Basilicata dal 1849 aM860: poi fu per sette 
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t( anni magìstraio negli uffizii dal pubblico minlstelK) e da tiL 
<( tìMO^tìsigliere delia. corte. Pìbik) di vita e rbbustezaìfc. a 45 
'<^'^ìii fu' colto da indotóiabile e j&cenòsciuto mòrbo che in pò- 
« chi di lo trasse al sepolcro:, lasciando nella desolazione e nel- 
ti la povertà una tenera famiglia -*- Avea facile la' scienza dei 
((' dritto civile e penale, 'faconda la parola; laror^va cxyt amo- 
((. re per solo sentimento di dovere ; amante di libertà ne con- 
«' dannava iti^asmodanientì, ed in lui trovò sempre Tinnocen- 
k za Un usbergo e la colpa un vindice^^-^ integro magistrato, 
(( buon collega^ buon amico, buon marito, buon padre, ei la- 
« 'Scia di iè una ricca eredità di affetti. 

« Spargiamo ancora una lagrima alla memoria di compagni 
'« d affettuosi.' 



' Anche neirarino 186S furono fatte nelle tabelle le sole mu- 
tazioni che ridriesé la necessità di provvedere alle vacanze o 
sopperire a qualche altro bisogno di pubblico servizio*^ Per 
il collocamento adiposo del presidente di sezione cav. Raf-j 
faele Berìingie^i il comm; Viscardi dalla 3^/ sezione papsò 
alla2.^; iìl comb. Rocco dalla 4.' alla 3.% il oav. Morrone 
dalla 6.* alla 4/ avendo voluto il comm. D'Andrea rima- 
faferfe àllaf 5."* sezione, di^è prima sezione correzionale. Per la 
SJ" non fu itìdioato il presidente, noli essendo stato nomina- 1 
tò che nei primordi delT anno 1868; nella persona del cav. 
Cric vaimi de Nardis pt^feidente della corte d'assise di Napoh. 
Era òonisuetudine nelle provincie napoletane che i presidenti 
di sezione dovessero preseder la seconda sezione eie succes- 
sive secondò r ordine di anzianità in modo Che non figurava- 
liò nella tabelk annuale di distribugioiie del personale 4 
' L'assegtiazióne fissa de' vice-presìdériti ad una sezione j>iut- 
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tosto che ad tm BÌtra^ non prò<J<K5éa sconcio alcutio, poiché 
Vùmmìnisrtraìàone della giusftiziaicivile ei'à dalk penale divisa; 
ma oggi ohe ramministràzione delle due giuistizie è promiscua, ^ 
potrebbe produrre qualche inconveniente; quindi bene il nuovo 
regoìainènto 5 abolendo ogni assegnazioùe fìssa ad Una sèziò^ 
ne/ fatta e«òce4iione per il dolo primo prèsidetìte, liella distri- 
buzione annuale del personale fa flgiiràrvi aJitihe i pre^i- 
denti di sezione* Nótt ostan^tie ciò i presidènti di Sezione, 
che avean ijuesto ufficio anche prima del risorgiménto na- 
zionale, teng^ono molto alle asseg^ùàzioni delle sèztohi per 
aoiaianità ; al quale desidèrio si è fìnoggi aderito. Ma 
è miglior consiglio per V amministrazióne il non soddi- 
sfarlo per r avvenire e romperla assolutatóente colla tra- 
dizione , affinchè non s' interpetri cóme ingiurioso per tm 
presidente di seziobe ; se piace usare della facoltà timi- 
damente e limitatamiente concessìi, dall^art. 109 del regola- 
mento napoletano ed oggi -allargata ed equiparata a quella 
che si ha per i giudici- Lo che qualche volta è necessità di 
fare^se si vuole che F interèsse d^lla giustizia primeggi' su 
quello dell'amor proprio del magislirato. Quésta tradizione 
già è rotta per i presidenti di assise, èssendosi nominato 
nel 1673 presidente dèlia Córte ordinaria di aèsisé un 
consiglière di 3."* categoria, il caV, Ferri ; delia 1/ dorte 
straordinària/, il caviÀdMolfi, presidente anziàiiòè di 2.'" ca- 
tegoria; della 2/ corte straordinaria il cav. Nunziante di 1.* 
categoria ; e ninno di qiiesti tre egrègi magistrati hii cre- 
duto dì veder menoiilàtò il sub diritto e di Venir più o nieno 
pregiato del compagno, né il pubblidò'ha avuto che osservare. 
Le corti di assise di Napoli , che cohtinuaroho ad es^er 
tre, ebbero a presidenti, il comm. de Nardis, il cav. Spera 
ed il cav. Oàlenda, essendo stati il cat. Ciólkro ed il cav. 
Adinolfì collocati nella 3.' sezione cìvileil priniò enèlla'4.* 
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prom^scu^ il secoiKlo; e pqichè fUi prpwosso pdresidente di se- 
zione il Qomm. de N^rdis/- gli. ftt. surrogato eòa. d^^^ del 
pr^mo presidente il coiìsigUBre oavv Santamaria. Là corte or- 
dinaria di Salerno ebbe a presidente il cav.Corbaray la cor- 
te di Avellino il cav. Muzj , q^ella di Benevento il caV. de 
Filippo qu. Ferdinando, .quella idi Campobasso il cav. San- 
nià: pelle altre corti non vi fu mutazione • 

Il Qoram. Giuseppa Mirabélli procuratore genera.le lesse 
il dispergo iiiauguj?ale 9»li; asi&èmblea g^erale il di 8 gen- 
naio 1S08^ Tessè la storia minuta e particolareggiatii dél;- 
le òQse operate udì' anno 1867; notò le diverse cagioni 
dei reati e dell' indugio nèlVistruirli e nel giudicarli, disse 
l^trgamente del modo come il giury avea compiutp la sua 
missione ^ chiuse l'ampio discorso cosi: 

il Al <5apodanno il nostro magnammo Re alle commissioni 
(^ del parlamento, a'ttiinistri 5 alla magistratura? agli ufficiali 
(( d3ir^0rcito e della guardia na^onalè, che in forma so- 
k. lenne s'erano recati; a manifes:tai!gl,i i sentimenti di loro de- 
« vozione rispose * i tei^pi esafer gravi; dovérsi superare le 
(( diflfìcQltà coUa ^avia politica, colla perseveranza, colla con- 
ce cordia. ^BUocogliamo da noistra parte, come siam 3oliti^ le 
« auguste parole. Siamo perseveranti, ^iamo concoidi; Opsii 
(( vi^cerema . tutte le difficoltà che s'ittcontirano per via- Xa 
(( storia dirà se siamo stati, so; :s,§tfemo eguali a. cotanto ijf- 
(( fìció^)). • . ^ ' . ■ ■ ' .' ■ .: 

N]el corso dell' anno t vi fu un' importante, mutazione nei 
due ^api della corte. Il primo presidente comm. Giovanni 
de Horatiis fu <?ollocatQ a ripoW per aver cpmpiuto l' età 
di anni 75, e fu nominftto in sua vece il comm. Giuseppe 
Miràbelli procura,tor g.en,erale presso ^la. stessa corte. A co- 
stui fu surrogato il comm.. cónte. Michele Pironti consigliere 
della corte di cassazione di Nàpoli. • ; 
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• K procuraifcòr generale- fu insediato il di 20 aprale. Disr 
se palmole' lodevoli di lui il presidente anziano eomm; Vi- 
scardi a cui rispose il conte Pi ronti. 

Il di 14 maggio pigliò il magistrato il primo presideur 
te cotrnn. Mirabelli. Il conte Pirontì discorse brevemente 
delle doti del nuovo eletto ze dopo di lui il presidente ani- 
ziano comm. Viscardi, ai qualis rispose il nuovo primo pre- 
sidente; • ;';"'■ :: ■ • ' ^'^.\'-' .. 

Niun avvenimento è da notaio: che; abbia operato straor- 
dinariamente sull'andamento della giustizia civile e penale, 
che divenne più fedito ed ordinato grazie all'impulso da- 
tovi da' nuovi capi del collegio. • 

La distribuzione delle cause civili. fra le diverse sezioni 
fu affidata al criterio de' presidenti con decreto del di 8 
giugno, del quale è utile dire la ragione che il produsse. 
Nei tribunali e corti divisi in più sezioni civili, la distribu- 
zione fra esse delle cause formali aVeva. luogo (giusta l'art. 210 
dèi regolamento, per sorteggio: per le. ep-use. sommaria il 
presidente designava con decreto, la: sezione ch& in ogni se- 
mestre doveva trattarle. Se designava più sezioni la distri- 
buzione tra esse aveva luogo per settimana, incomincian- 
do dalla prima e proseguendo con ordine successivo. 

Fu a prima giunta avvertito lo sconcio che ne'procedimenti 
sommari, l'attore, quando la corte o il tribunale eran di- 
visi in più sezioni incaricate della, trattazióne sucoeséiva 
delle cause, aveva la .libertèr di sceglierla sezioiie^ fissaiido 
la causa per quella settimana nella quale sedeva la sezione 
prescelta'. 

Questo scóncio era grave specialmente per Nàpoli dove la 
corte ed il tribunale han quattro sezioni incaricate dèlia tratr 
tazione delle cause sommarie, ed era. ancor, più grave negli 
inizi di una legislazione, quando la giuriéprudenzà è incerta 
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evtacillaiiibe presso le àirerse segoni dello ptesso coll^io. 
Sicché lo attore e in priihft itrfanza e. iti atìpello non mAnca- 
va di scegliere la sezione dòTe trionfava la giurisprudenza 
favorevole alla sua .causa e dote ripOnea maggior fiducia , 
con lesione del principio di eguagliaiiia ehe deve regolar la 
condizione dello attore e dpi conv«eDuto ed anche di un certo 
rispetto vfrso Tordino giiidiaiario* 

Ne' tribunali ne' quali fu possibile designare una ^ola se- 
zione ogni semestre, pet la trattazione, delle oau^ ^mma- 
rie , si avverti T inconvemeùte che nel primo .semestre si 
lavorava ben poco, moltissimo nel secondo interrotto dalle 
udienze feriali, nelle quali, attera la promiscuità della giusti- 
zia civile e penale il numero delle cause sommàrie: definite 
era minore del consueto , e tutte le non definite rioadevar 
.no poi a peso della • sezione designata nei mesi di novem- 
bre e decémbra. Da ultimo non era conveniente avere un 
diverso ordinamento per le cause formali e per le somma- 
rie. Rimediò a^ questo stato di cose il decreto del di 8 giu- 
gno col quale fu determinato che la distribuzione delle cause 
formali e sommarie fra le diverse sezioni fosse fatta dal 
presidente* 



Neil' anno: 1869 non f tì iatta mutazione alcuna nei pre- 
sidenti delle seziofaij civili, penfiili e promiscue e della se- 
zione di accusar; Rispetto' alle corti d' assise , se ne. istituì 
una quarta nel circolo di Napoli , ed ebbero per presidenti 
i consiglieri Capone, Positano , Calenda e Ciollaro : nei 
circoli di Santamaria e Salerno continuarono diie corti , 
aventi in Santfimaria a presidenti Giovanni de Filippo qu. 
Ferdinando ^ e Salvatore Broglia ; ed in Salerno Oiovanni 
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4e Filippo qm. Antonio^ ed Ed^^iiajrjdo Corb^r^ perla, edrte 
di Avellino. fu desigiaato it ooBsiglieire Admolft^^ per quella 
<H Benevento il meato vato coasigli^e Salvatore Breglia. 
Rimase aUa corte d'assise di Campobasso il oonsigliere 
Enrico Sannia.^ e nel circolo di Potenza, fu soppressa la 
corte straordinaria, eTordinttria fu pr^seduta dal . consigliè- 
re Cario Ferri. ; 

A di '8 gennaio il prociarator generale, del Re conte Mi- 
chele .Piróntè lesse all'assemblea generale della corte il 
discorso inaugurale nel quale fece ùoa solo una minuta 
relazione dei lavori compiuti dai diversi ordini della ma- 
gistratura, ma largamente trattando del modo come deb- 
ba essere compilata una statistica giudiziaria promise di or- 
ganare nel suo uffizio e in tutte le procure regie dipendenti 
una sezione che intendesse alla compilazione di una stati- 
stica giudiziaria, dandone la direzione e la sorveglianza a 
<liiedei suoi ragguardevoli colleghi, uno pel ramo civile, uno 
pel penale. 

Nel corso ' dell'anno il conte Pironti fii assunto, al mini^ 
stero di giustizia, e con decreto del di 5 giugno fii nomi^- 
nato reggente Tnffizio della procura generale il sostituto 
procuratore generale comm, Pirro- de Luca. 

Era un gran dire intomo allo stato di disordine in cui 
si tenevano le cancellerie delle corti, del tribunali e delle 
preture. Con decretò ministeriale del dì 16 luglio* fu isti- 
tuita presso la presidenza della corte una còmriiissione in- 
caricata di prendere in esame i rilievi prodotti contro le 
vigenti tariffe giudiziarie e le disposizioni organiche delle 
segreterìe e delle cancellerie per proporre* le modificazioni 
e riforme che potessero su tali materie :^ser sotto^ioste alla 
deliberiazione del potere legislativo. La commis^ne fu com- 
posta dal primo presidente oomm. Mirabelli , dal • reggen- 
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te F ufllcio (iella, procuì^a' ge^^ierale' comm . de Ltt<5a . . ddì Scon- 
sigliare della 'Oas^zione comin: 'Bramoaitano / dal sostituto 
procurator generale della corte di cassazione comm.! Gian^ 
nuzzi Savelli- dal consigliere della corte d' appello cav. Var 
lentini, dal presidente del tribunale di Napoli caVé Maffei> 
dal procuratore dèi Re. presso lo stesso tribunale cav. della 
Corte 5 dagli avvocati Aniello Vescia e Michele i Guida, 
e dal segretario con voto cav. Lanzetta giudice- di tribu- 
nale e vice-cancelliere presso la corte di cassazione. 

Ed i progetti elaborati dalla detta commissione) furono 
inviati al ministro guardasigilli. 



Neanche nell'anno 1870 si fece mutazione nella distribu- 
zione de'presidenti di sezione. IjQ corti d'assise del circolo di 
Napoli furono ridotte atre. La corte ordinaria ebbe a pre- 
sidente il cav. Calenda, le due straordinarie il cav. Positano 
ed il cav. Ciollaro. Fu designato pì'esidente della^ corte ordi- 
naria di Santamaria il cav. de Filippo qu. Ferdinando , e 
della straordinaria il cav. Santamaria; della corte ordinaria 
di Salerno il cav. Silvestre» e della straordinaria il cav. Cor- 
bara: nelle corti di Avellino, Ben'eyentfO' e Campobasso fu- 
ron confermati r cav. Adinolfi/ Breglia e Sannia. Fu rista- 
bilita una seèonda corte nel circolo di Poteniay designandosi 
a : presidente della.prima il cav. Rimòla e della seconda il 
dav. Antonino Silvestri. , 

A di 8 gennaio lesse il discorso inaugurale il cav. Fran- 
cese Saverio Arabia sostituto procurator generale incari- 
cato dai procurator generale conte Eiron^i , che dimes- 
sosi da ministro di giustìzia era ritornai^: ial suo priiaiti- 
vx) ufiicio. Egliifece una. nitida e chiara esposiziome de' la- 
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vori ; penali-e ^civili fatti dalle; magistrature del. distretto nél- 
l'anno .pi^eced^e, aceoDlpagnaùdolo con aòcoace osservazio- 
ni. Notò l'aumento .delle liti civili^ dae: disse un male che 
argomentano un bene, cioè la vita economica che mette in 
giro i. capitali e detta i contratti^ onde le quasi inevitabili 
controversie e la \tìg^ giuridica, perchè con grandi spese e 
con non lievi incommodi si ricorre al magistrato come il solo 
regolo della giustizia. Notò il gran numero de'reati, il oresce- 
re de' quali, qualunque siano gli sforzi della giustizia socia- 
le, non può essere diminuito se non si aumenta il senso delia 
moralità pubblica. Certo senza la pena il delitto cresperebbe, 
•ma cori la pena^ anche esattàniente e prontamente commina- 
ta, il delitto ùon scema quando il terréno . della società in 
cui vive e r atmosfera morale che lo circonda lo feconda- 
no e la fanno attecchirei - r - 

lia- corie fe^ in quest'anno una perdita dolorosa; il pi]e* 
sidente delk sezione di accusa, consigliere comm. Sante Mar- 
tinelli passò a, miglior vita il di 25 dicembre, ;ed il conte 
Pironti nel discorso inaugurale dell' anno successivo, disse 
cosi : . 

». La mia parola già fioca si spegne in un ricordo di me- 
« sto dolore* Il commendatore Sante Martinelliv decoro di 
« questa corte di appello^ cittadino ; ed uomo egregio, non è 
« che una memoria rimpianta fra noi ed un' vano desiderio. 
a Morto: il^ del passato deGemhre> non contò col: 20 gen- 
« naie il 55*" anno dL sua vita. Io il conobbi piccolt^mpo al- 
ee l'amidzia ed all'effetto òhe mi rimane diluii J)Oichè non 
((: prima dìél 1862,. e già Magistrata, mi fu dato dai casi della 
« vita di abbattermi in un uomo di virtù, che faceva rim- 
a proverò all'età malvagia, da cui appena uscivamo. Era di 
« stampo eletto, di propositi buoni? d'ingegno acre e dialet- 
(( tico, di animo, quando sopratutto l'abituale mestizia sgopa- 
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(( berava, aperto ed espansivo; E l'amai e &tiinaij^-^e più ai;i- 
« Cora quanto meglio il conobbij quale tutti Y hanno oqnosoiu- 
(( to, invariabile ^el propòsito nel benone non tìmido aini(x>. 
« del vero-*— E qui fra noi si mostrò a tutti, come con do-^ 
a lore ora il v^ngo ricordando ; perchè di lui non vi ha chi 
(( pensi senza una fitta -acutay ed un sospiro : — noa vi ha ohi 
« non si dolga per sé deiramico perduto, pel paese dell'uomo 
(e giusto, del magistrato^ incorrótto che vien meiio. Né Tani^ 
« mo si rinfranca a ricordare degli eletti scritti in materia 
(( {Cenale, dell'energica opera spiegata, da lui per più anni 
(c qual presidente della sezione di accusa,, a segnair col suoi 
(( ooUeghi l'indiriiazo nuovo ai giudizi per giurati, dell'arguto 
» ingegno e dell'animo imparziale a seguir le tracce della 
a éolpa dell'innocenza, vindice insieme di libertà e di giù- 
(( stizia. — Queste ricordanze sono a lui onore , a noi rim* 
« pianto, al paese perdita non facilmente riparabile... in tanta 
« penuria di virtù sincera, di merito schietto •'-^ Del qual me- 
(( rito uomini egregi ed eminenti hanno avuto prove npn dub- 
(( bie: perocché chiamato dal ministro guardasigilli a fai» parte 
c( della commissione, che doveva compilare il testo diffinitivo 
(( del nuovo codice penale^, egli ebbei parte ^ffioaucissima in 
(( quel lavoro che porta Timprontai ideila, suaì imente( pratica 
(( delle distinzioni d^l diritto ve di uri lipgueiggio cui dà s<)l- 
« tanto l'abito ed il possesso pieno deiHa soienza.i E; da dpe- 
cc rare che quel lavoro? non rimanga infecónda eredità della 
(( Curiosità scienziata, e ohe il nome del Martinelli si associ 
^ ad esscii Pisseto vano il dolore sulla umarial pólve. Pur tróp- 
« pò vano, se il mortale si duole della morte; tóa lo è egual- 
« mente per la virtù sì. peregrina nel mondo? Lo è egualmente 
(( quando coll'uomo giunto, onesto vanisce una Sforma delia 
«ménte, che per noi incarnavasi nella cara persóna, e spi- 
« rata dal suoi atti, dai suoi detti, come uu eflSuvio di odori; 
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ce nella Vita còl calóre degli effetti; còirappagai»eiito del bene 
« còlla suasìoiiè'dieireseiiipio^ Nò/ queLpiaìito none vaulo! 
« per cM in quel pianto alJdra' l'uòmo si sente del bisogno dt 
(( ritrarre di quella vaniente forma di-vina - della giustizia ed 
(( onestà )) !' ^ ^ 

Il 90 settembre di questo anno è il giorno più memo- 
rabile di questo secolo, la potestà temporale de^papi fu di- 
strutta: Roma si aggiùnse air Italia, e del gran ■ regno è 
divenuta la sede.' Questo avvenimento , e la saftguinoeà 
guerra combattuta tra la Francia e la Prussia ebbero non 
poca influenza anche sul movimento degli affari. 

a^qpjITOXriQ HI- 



STORIA DEGLI AFFARI CIVILI E PENALI COMPIUTI PENDENTI 
PRESSO LA CORTE, 

Narrata la storia quinquennale della distribuzione del per- 
sonale della coi»te nelle diverse sue > funzioni , de' maggiori 
mutamenti Mti in esso e dei principali avvenimenti e 
provvedimenti che potettero operare con più o.raeno effir 
cacia sul!' andamento àéìY aimministrazione della giustizia 
civile e penale/ è tempo di discorreirie brevemente degli af- 
fari promossi nel quinquennio^, definiti io rimasti pendenti. 
E 'seguendo Y ordine della statistica cominciamo da' civili. 

Le càuse iscritte sul rublo di spedizione sono state 13^860 
cioè' 10,539 pei* la pirima volta, e 3,32t di mi è siataTiil- 
nevata la'iècmione. Si rinnova T iscrizione ne! ruolo di 
spedizione' allorché a -seguito di unti. sentenza interlocutoria 
la causa è nuovamente in istató di* essere recatala decisione. 
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JE ttato il d\ibbÌQ se canpelìata \ una causa 4?^l r;uolo di 
udienza s' intenda anche caiaceUata dal ruolo di spedizioiiie, 
ili modo che! se ne debba far la rinnovrazion^ quando di 
liuovo si voglia recare all'udienza, e si è distinto tta le 
cause formali e le sommarie. In quanto alle cause formali es- 
sendo già chiusa la istruzione scritta, e il codice di proce- 
dura non facendo produrre alla cancellazione dell^ causa 
dal ruolo di udienza l'effetto; della. riapertura dei termici 
della istruzione, si è ritenvito dalle cancellerie che la iscri- 
zione non sia canoellata dal ruolo di spedizione né diebba 
rinnovarsi ; ma $olo sulla dimanda di una delle partì vo-r 
gliasi rinnovare la iscrizione della causa nel ruolo di udienza. 
Se poi la causa è con procedimento sommario si suol rin- 
novare la iscrizione nel ruòlo ài ' spedizione^ del quale è una 
copia il ruolo di udienza. 

La media annuale delle cause nuove o rinnovate iscritte 
nel quinquennio sul ruolo di spedizione è stata di 2772, di- 
stinte così, 2108 delle nuove e 664 delle rinnovate. Stan- 
no le rinnovate alle nuove appi'ossimativamente come 1 sta 
a 3,h: ' • . ^ 

L'anno nel quale ^u minore il ntimero delle cause isoritte 
è stato il 1866, il maggiore fu l'anno 18^9. Le cagioni del 
fatto sonò state spiegate nel precedente capitolo. Sti noti che 
delle cause nuove iscritte nel quinquennio, sul ruolo di. spe- 
dizione, 10183 sono appelli avversò le sentjem;e dei tribunali 
civili e Commerciali,? è di essi 135 in rinvio dalla corte di 
cassazione, 29 sono opposizioni di terzo,. 29. dimande^ d| ri- 
vòcazibne, 15 sono giudizi xìi: deiiba,zione , 2ì6i ri^^ardano 
affari 'elettoi:*ali e 2g son dimanda di f^utqrizi?azipne: a con- 
trarre matrimonio pel rifiuto di coloro cl^e ,^on c^iamaifi per 
légge a consentirvi. Appare dalla statistica che tutte le cau- 
se .concernenti affari elettorali oppure autori^azione a con- 



Digitized by 



Googie 



— as- 
trarre matrimonio sono state dopo il decreto dell' 8 giu- 
gno 1868 assegnate alla prima sezione , e quelle delle am- 
ministrazioni dello stato distribuite fra le quattro sezioni 
quasi egualmente , avuto però riguardo alla materia della 
lite 5 in modo che ciascuna sezione avesse trattata la stessa 
materia. Il quale criterio di distribuzione fu tratto dalla 
necessità di rendere ciascun giudice profondo , con la fre- 
quente trattazione , in una o più leggi speciali e di stabi- 
lire una certa unità di giurisprudenza che fosse servita di 
norma alle parti ed avesse impedito lo scandalo che nello 
stesso giorno e forse nell'istessa ora una sezione avesse 
detto sì ed un' altra no sulla stessa quistione. 

Il lavoro compiuto dai giudici , osia le sentenze pro- 
nunciate nel quinquennio sono state 9939 , delle quali 8489 
definitive e 1450 d'istruzione. La media annuale delle sen- 
tenze è stata di 1987 , delle sole definitive 1697 e delle sole 
preparatorie o interlocutorie 290. 

Il minor numero delle sentenze fu nel 1866, appena 1270: 
il maggior numero nel 1869, 2248. 

Delle sentenze pronunciate, 1128 riguardarono le Ammi- 
nistrazioni dello stato, 922 i corpi morali, 7889 i privati. 

Le cause rimaste pendenti al 31 dicembre 1870 sono state 
478. Questa pendenza non è grave per le cinque sezioni 
della corte di appello di Napoli e Potenza che trattano 
le cause civili , disciolta che sia nei suoi elementi , poi- 
ché appena 15 in deliberazione sono a peso di esse , 202 
sono in corso d'istruzione, comechè formali, e 261 dijfferite 
su dimanda dei procuratori, tranne ben poche, le più gravi, 
differite di uflScio. È cosa assai rara che i presidenti differi- 
scano le cause di ufficio. Son costretti a ciò fare se manca 
il relatore o la causa essendo complicata di fatti il rela- 
tore non ha fiìiito di studiarla, oppure non vi è tempo per 
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udir le arringhe de' difeusori , o sono le ultime udienze 
ordinarie o feriali sicché mancherebbe il tempo per la 
pronunziazione della sentenza. Sono essi presidenti poi mol- 
to inchinevoli a differir le cause sempre che i procuratori 
il dimandano concordemente. La giustizia civile è mera- 
mente volontaria : il giudice dirime la controversia se le 
parti promovono e proseguono la lite sino a recarla all'u- 
dienza. Se i procuratori non vogliono trattarla . i presi- 
denti ed i giudici negano il differimento sol quando si av- 
vedono che ciò torna a discapito delle parti che i procu- 
ratori rappresentano , ma salvo questo caso i magistrati . 
quando anche in alcune udienze manchino di lavoro e ne sia- 
no gravati a ribocco in altre, vi si sobbarcano volentieri , 
seguendo 1' antichissima consuetudine napoletana di aderire 
ai desideri del foro e di fare il suo commodo. Qualche 
presidente ha cercato di romperla con tale abitudine , di- 
sponendo di trattarsi la causa non ostante la dimanda con- 
corde di differimento ; ma le conseguenze sono state que- 
ste : o la causa si è fatta di accordo immantinenti cancel- 
lar dal ruolo di udienza od era così male istruita che si 
è dovuto disporre una istruzione ; i quali effetti e il mal- 
contento del foro han fatto abortire il tentativo. Due so- 
no i danni possibili derivanti dalla detta consuetudine : 
l'uno per i giudici i quali non hanno cosi un lavoro ordi- 
nato, ma a sbalzi, . ora poco , ora abbondantissimo, di che 
essi non si dispiacciono ; 1' altro delle parti cui può nuo- 
cere la negligenza de' procuratori e degli avvocati ^ qua- 
lora la dimanda concorde del differimento da costoro dipen- 
desse e non da ragioni utili a' contendenti ; nel qual caso 
possono le parti mutare procuratori ed avvocati se non pre- 
scelgono di farne intesi i presidenti. 

Sono state trattate col procedimento formale 1708 cause, 
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col sommario 8231. Le formali dunque son poco più del 
quarto delle sommarie , proporzione che si osserva presso 
a poco anche nelle cause decise dai tribunali. 

Il procedimento formale non ha incontrato il suffragio 
del nostro foro: recatasi la causa all'udienza, gli avvocati 
si metton di concerto pel giorno nel quale intendono trat- 
tarla e cominciano ad istruirsene : prima, poco o nulla ne 
conoscono. Il procedimento formale ha la- istruzione scritta 
e si richiede uno studio profondo prima che essa si chiuda; 
poiché dopo. non si possono produrre né eóce^ioni nuove né 
documenti. Il che non solo contraria le abitudini, ma si é 
sperimentato che le cause venute alla udienza col procedi- 
mento formale sono le peggio istruite, in modo che si com- 
batte spesso per far ammettere nuovi documenti e nuove ec- 
cezioni, e non è mancato il caso che la corte ha respinto 
in omaggio del rito le nuove eccezioni e i documenti ma ha 
fatto poi di ufficio una sentenza preparatoria o interlocutoria 
che forse non sarebbe stata necessaria per la definitiva deci- 
sione della causa ed ha dato modo cosi alla parte di presentare 
in seguito della riapertura del giudizio le eccezioni e i docu- 
menti nuovi. Ciò non offende la lettera della legge; poiché é 
dato al giudice l'ordinare una più ampia, istruzione per de- 
finire là causa: offende però lo spirito di essa che vuole ir- 
reparabilmente respinte le nuove eccezioni e i documenti do- 
po' che la iscrizione e rimasta ferma sul ruolo di spedizio- 
ne. Quésto rigore di procedura, se fosse seguito senza tem- 
peramenti , produrrebbe una sentenza giusta formalmente 
ma ingiusta nel fondo del dritto: quindi il magistrato trasci- 
nato dalla equità trova modo di eludere il rigore della for- 
ma per incarnare il vero nel suo pronunziato. 
. L'avvocheria dunque segue il procedimento sommario an- 
che quando la legge vuole il formale , né vi è decreto 
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del presidente che permette lo scambio. La magistratura 
non crede di poter di officio non decidere la causa sol per- 
chè non siasi osservato il procedimento formale , e rare 
volte dispone che con esso si prosegua la causa anche nel 
caso che si debba maggiormente istruire. Il procedimento 
formale adunque non ha incontrato neanche presso la ma- 
gistratura. 

Ai difetti del procedimento sommario si ripara a questo 
modo. Innanzi tutto i procuratori prima dell'udienza nella 
quale intendono trattar la causa si hanno già amichevol- 
mente comunicati i documenti , e quando son molti e non 
l'abbiano fatto, la corte con un provvedimento scritto nel 
foglio di udienza dispone la comunicazione e rinvia la causa 
ad altra udienza. Si scambiano all'udienza le conclusioni. 
È rarissimo che i procuratori siano d'accordo sul fatto: di- 
chiarano quasi sempre di non esser d'accordo e domandano 
il relatore, che si concede presso che in ogni rincontro e si 
rinvia la discussione, della causa alla seconda o terza udienza. 
In questo intervallo i magistrati, dalle memorie che i pro- 
curatori e gli avvocati sono usi di stampare e distribuire , 
pienamente istrutti de' fatti della causa, ascoltano con reli- 
giosa attenzione e con frutto le arringhe dopo che il pre- 
sidente istrutto ancora più degli altri ha fissato le quistioni 
su cui deve aggirarsi la pubblica discussione. Essa è chiusa 
dal presidente quando la causa è sufficientemente chiarita. 

Questo metodo, il cui punto essenziale è che i giudici co- 
noscano i fatti della causa e le quistioni che office, prima 
che si discuta, conforme agli antichi usi della curia , fa sì 
che nella discussione non si divaghi, e si definisca la cau- 
sa immediatamente dopo la fine dell'udienza , sicché il re- 
latore può all' udienza che la segue esibire al collegio i 
motivi distesi in fatto ed in diritto. 
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Può riescire utile il notar qui le cause promosse presso 
la gran corte civile sedente in Napoli, e da essa definite, 
nel quinquennio dal 1 gennaio 1856 al 31 decembre 1860, 
tralasciando quelle dell'epoca posteriore poiché è stata pie- 
na di turbamenti ed è poco atta a confronti . Può riusci- 
re anche utile rilevar quelle della corte di Parigi negli an- 
ni 1866 e 1867 dei quali si han presenti le statistiche of- 
ficiali. 

Le cause dal 1 gennaio 1856 al 31 dicembre i860 iscritte 
sul ruolo generale presso la gran corte civile di Napoli fu- 
rono 27739, delle .quali 11747 nuove e 15992 rinnovate: le 
sentenze pronunziate 19489. La media delle cause iscritte fu 
dunque di 5547 in ogni anno.^ di cui 2349 nuove e 3198 rin- 
novate, e delle sentenze fu di 3898: sopravanza quasi della 
metà le cause iscritte presso la corte di appello nel quin- 
quennio dal 1 gennaio 1866 al 31 dicembre 1870 e le relative 
sentenze : più la proporzione tra le cause nuove e rinno* 
vate presso la gran corte civile è di 1 ad 1 ^/i mentre quella 
presso la corte di appello è di 3 Vs ^d 1 come sopra si è 
detto. Tentiamo di indagar la causa di queste differenze. 
Innanzi tutto , la gran corte civile avea giurisdizione su 
sette Provincie abitate da 3,749,376 individui , la corte di 
appello impera sullo stesso numero di provincie con una 
popolazione di 3,464,796; dappoiché le. si è sottratta la pro- 
vincia di Capitanata aggregata al distretto della corte di 
appello di Trani, ed invece le si é aggiunta la città di Be- 
nevento e quella di Pontecorvo che p^ima eran del Pon- 
tefice, creandosi una nuova provincia col capoluogo in Be- 
nevento a spese delle vicine di Avellino, Terra di Lavoro, 
Capitanata, Basilicata e Campobasso. I^ competenza dei giu- 
dicati regi nelle cause civili e commerciali era misurata dal 
valor definito di lire 1270: quella delle pretura attuali si è 
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éìstesa sino a lire 1500, d'onde deriva una diminuzione nel 
numero delle cause di prima istanza innanzi a' tribunali e 
quindi degli appelli innanzi la corte. Si è semplificata la 
procedura di espropriazione forzosa degli immobili , tron- 
candosi quella, numerosa serie d' incidenti che ne ingombra- 
va il corso. Queste son:le tre ragioni per le quali dovean 
decrescere gli appelli presso la corte d' appello relativa- 
mente a quelli introdotti presso la gran corte civile. Ve ne 
sono però delle altre che invece di scemarli avrebbero do- 
vuto accrescerli. 

Sono stati aboliti i tribunali del contenzioso amministra- 
tivo e tutte le cause che non concernono 1' amministrazione 
pura ma un diritto politico o civile sono di cognizione dei 
tribunali civili; varie nuove leggi a. sciogliere i vincoli che 
inceppavano il commercio della proprietà fondiaria , come 
quella dell'affrancamento de' canoni e delle rendite fondiarie, 
la soppressione di molti istituti ecclesiastici e la-conversione 
de' loro beni, hanno, come le altre molteplici d'imposte, do- 
vuto dar luogo a molte controversie. Or queste cagioni di de- 
crescimento ragguagliate a quelle di accrescimento innanzi 
notate avrebbero dovuto originare un maggior numero di 
cause presso la corte di appello di quelle che si produceano 
presso la gran corte civile ; ma è avvenuto il contrario. 
Una cagione della diminuzione, oltre le tre indietro notate/ 
potrebbe trovarsi nella diversità del rito , in quanto che 
prima la sentenza che congedava T appellante dall'appel- 
lo prodotto poteva essere opposta : oggi .la sentenza di ri- 
getto dell'appello per la non comparsa dello appellante non 
si può opporre : il che fa si che prima , nelle cause nelle 
quali r appellante credea aver torto o non era preparato 
a difendersi rendevasi contumace e poi- si opponea alla sen- 
tenza ; quindi si aveano allora per una stessa causa due 
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iscrizioni nel ruolo generale , la prima nuova e la secon- 
da rinnovata : oggi siccome le sentenze di rigetto per de- 
serzione non si possono opporre, la causa figura una volta 
sola nella iscrizione tra le nuove. E questa diversità di 
rito può autorizzare a conchiudere che ad essa debba in 
parte' attribuirsi il maggior numero delle cause rinnovate 
presso la gran corte di quello che oggi sia , e si può ancora 
aggiungere che debba attribuirsi eziandio all'altra diversità 
di rito, che prima non comparendo tutte le parti si pronun- 
ziava una sentenza detta di riunione di contvAìfhacia^ in se- 
guito della quale la causa si rinnovava sul ruolo, mentre 
oggi la si rinvia ad altra udienza e si ordin^, una se- 
conda citazione alla parte contumace , rimanendo ferma 
sul ruolo, senza rinnovarci. E vi è una terza ragione per 
cui le cause rinnovate oggi son minori di quelle ch'eran pri- 
ma ;^ dappoiché, secondo il regolamento napoletano, prodotto 
un appello contro una sentenza, non solo esso con tutti gli 
altri appelli prodotti contro la stessa sentenza era iscritto una 
volta sola sul ruolo di spedizione e definiti tutti con una sola 
sentenza, sebbene fossero diversi gli atti di appello ed i con- 
tendenti , ma tutti ' gli appelli successivi contro le successive 
sentenze del tribunale, anche quando il primo o i primi ap- 
pelli fossero stati decisi con sentenza definitiva, non erano 
iscritti nel ruolo generale come cause nuove, per la ragione 
che gli appelli, definiti o non definiti, contro più sentenze pro- 
nunziate dal tribunale si reputavano unica causa; quindi si 
rinnovava l'iscrizione, non si pigliava una iscrizione nuova. 
Oggi secondo il regolamento italiano le cose son mutate: 
uno o più appelli contro la stessa sentenza, costituendo una 
causa unica, sono iscritti nel ruolo sotto lo stesso nume- 
ro , che resta esaurito con la sentenza definitiva : gli ap- 
pelli successivi prodotti contro successive sentenze relative 
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alla causa istessa s' iscrivono nuovamente a ruolo come le 
cause nuove. Ciò spiega perchè presso la graa corte civile 
la proporzione delle cause nuove è alle rinnovate come 1 ad 
1 % mentre presso la corte di appello è di 3 % ad 1^ in modo 
che se presso la gran corte civile avesse avuto vigore il rego- 
lamento italiano, le cause nuove figurerebbero in maggior 
numero di quelle che sono e le rinnovate sarebbero in nu- 
mero minore. La qual cosa accresce l'imbarazzo intorno alla 
spiegazione del fenomeno onde è avvenuto che le cause 
del quinquennio anteriore al risorgimento italiano sien molto 
maggiori di oggi. E non solo le cause di appello, ma anche 
quelle di prima istanza, perchè se fossero scemate solo quelle 
di appello, se ne potrebbe trovar la ragione in una confiden- 
za maggiore nella giustizia de' primi giudici e nello scemato 
spirito di litigio. 

Ne governi assoluti ne' quali l'attività umana è ristretta 
ài soli diritti ed interessi civili, le liti che da questi nasco- 
no debbono essere numerose ; ma quando il governo è 
libero, nuova ^nateriia si crea all'attività umana, che 
si volge agli interessi pubblici e privati. L' attenzione non 
più fissa tuttaquanta sui soli interessi privati, si distrae e le 
liti, che rappresentano gl'interessi privati in contrasto, di- 
ventano meno vive e scemano; tanto più scemano se lo sta- 
to libero è di fresca data che assorbe quasi tutto il pen- 
siero de' cittadini , massime se non sia moralmente e ma- 
terialmente solido. Ora pej quinquennio di .che discorria- 
mo era quasi nuovo il governo e troppo poco solido , 
essendovi nel centro d' Italia ;il Re Pontefice , nella Ve- 
nezia l'Imperatore d'Austria, i partiti liberali nell' inter- 
no divisi per odi e rancori e per diversità d'indirizzo, quel- 
lo della restaurazione pieno di fede ip essa , cospiratore oc- 
culto e palesa che col brigantaggio infestava le strade e le 
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campagne e colle false novelle manteneva sospettosi ed 
inquieti gii animi. Quindi è che le liti civili doveano ne- 
cessariamente diminuire. Ma a questa ragione se ne è ag- 
giunta un altra , quella dell' aggravamento delle tasse di 
bollo e di registro e dei diritti di cancelleria che hanno 
cresciuto le spese delle liti e ne hanno dovuto necessaria- 
mente scemare il numero. 

» Le sentente pubblicate dalla gran corte civile sono state 
19489 cioè 9550 più di quelle della corte di appello. La 
diversità della procedura spiega in parte quel gran numero 
di sentenze. Sono tra esse quelle di congedo e di riunione 
di contumacia, di cui oggi le prime son ridotte a poche e le 
seconde non sono affatto; ma detratte pure queste due sorte di 
sentenze, il numero maggiore è sempre di quelle pronunciate 
dalla gran corte civile. E pure è parso ai giudici della corte 
di appello, che erano anche giudici della gran corte civile, 
di aver ora lavorato dippiù. Ciò deve in parte attribuirsi alla 
diflScoltà delle cause in quistioni di dritto civile e commerciale, 
di procedura, di dritto costituzionale, internazionale ed ammi- 
nistrativo e di quel complesso di leggi speciali intese a ren- 
der libera la proprietà , che sonosi presentate ad ogni pie 
sospinto : il tutto nuovo per noi. Ed in parte deriva dal 
metodo di compilare le sentenze. Secondo Y antico sistema 
alla pubblica discussione precedea Y informazione privata* 
Se questa assorbiva buona parte della vigilia dell'udienza, 
l'udienza durava poco, rendendo l'accurato informare quasi 
inutile la discussione- Alle informazioni si è sostituita la 
diligente lettura delle carte e delle memorie , il rappor- 
to , la discussione piena , per cui minore dev' essere il nu- 
mero delle cause che si può discutere e.àBcidere. sebbe- 
ne le udienze sono prolungate sino alle ore estreme del 
giorno. 
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Arrogi a questo che prima, compilandosi le considerazioni 
dopo renduto pubblico il dispositivo . a quelle si lavorava 
non solo nella vigilia delle udienze ma ancora in que' giorni 
feriali che le consuetudini ed 'il bisogno delle solennità re- 
ligiose e del riposo hanno introdotto. Per contrario oggi si 
pubblica la sentenza quando è completa, d'onde procede che 
mentre si è scevri di lavoro nei giorni feriali , questo è 
gravissimo in tutto il resto dell'anno. Vi è dunque compen- 
sazione di questo maggior lavoro nel godimento pieno delle 
ferie, nelle quali si rinfrancano le forze per le nuove fa- 
tiche che si preparano. 

Nella corte di appello di Parigi che ha giurisdizione so- 
pra una popolazione di 4,335,145 abitanti, nell'anno 1866 
furono iscritte sul ruolo di spedizione 2766 cause nuove , 
e nel 1867, 2860. Delle rinnovazioni non si tiene conto 
nelle statistiche francesi. Le sentenze pronunziate nel 1866 
furono 2375 e 2189 nel 1867. Tenuta ragione delle ri- 
spettive popolazioni soggette alle corti di Parigi e di Na- 
poli, e delle diverse condizioni economiche, si può ritenere 
che la passione del litigare nel distretto della corte di Na- 
poli soprabbondi e che le tasse contribuiscano a moderarla 
e siano sotto questa relazione un gran bene, poiché ai li- 
tiganti poveri si è abbastanza provveduto colla istituzione 
del gratuito patrocinio. 

E tempo di riprendere la narrazione de' lavori civili di 
questa corte. GÌ' incidenti promossi secondo 1' art. 181 del 
codice di procedura ammontano a 1249 : di essi vennero 
definiti sull'accordo delle parti 459 e per disaccordo o per 
contumacia dei procuratori furon rinviati alla cognizione 
del collegio pel solo incidente 493 , per l' incidente e pel 
merito 298. La procedura degl'incidenti ha ben poco in- 
contrato nel foro , perchè contraria le sue abitudini. Il rin- 
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vio alla cognizione del collegio sia del solo incidente sia 
dell'incidente e del mèrito con un procedimento misto dì 
formale e sommario non è dai giudici delegati pronunziato 
nei termini letterali della procedura: si rinvia la cajasa ad 
udienza fissa senz'altro, come nei procedimenti sommari, 
ne i procurarori ne muovono doglianza, anzi cosi richieg- 
gono che si faccia. 

I decreti profferiti in camera in consiglio furono 1768 
fra i quali 224 autorizzanti all' esercizio dell' avvocheria , 
759 del pa;trocinio e Ì 75 de' periti giudiziari. Le adozioni 
vi figurano per 61. I conflitti di attribuzione ammontano 
a 33, 27 affermativi e 6 negativi : quelli di giurisdizione 
a 7 : gli altri affari di camera di consiglio a 509. I ; di- 
ritti originali di cancelleria dettero la somma di lire 337,264, 
quelli di copia 172,080 : in uno si' ebbero lire 509,344. 

La Commissione del gratuito patrocinio emise 595 decreti 
su domanda di ammissione , 434 furono affermativi , 152 
negativi: su quella di revoca da parte del pubblico mini- 
stero nessuno, su dimanda della parte contraria 9. 



Gli appèlli dalle sentenze di prima istanza dei tri- 
bunali correzionali nel quinquennio sono stati 15751 , ol- 
tre 3450 altre cause rimaste pendenti alla flne del 1865 . 
La media di ogni anno è di 3150. Le sentenze definitive 
sono state 17636, prima delle quali si è rinnovata la di- 
scussione orale dei testimoni per sole 421 . e tutte riguar- 
dano 15135 reati previsti dal codice penale. 1852, dalle leg- 
gi forestali , 1502 dalle leggi doganali , 13 da quelle sui 
pesi e misure, 109 dalle leggi sulla stampa, 12 dalle leg- 
gi di bollo, 1254 dalle leggi sul reclutamento militare , 2 
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dalla legge sulla guardia nazionale, 6 dalle leggi sulla ma- 
rina mercanile , 77 dalle leggi di pubblica sicurezza , 54 
erano reati per giuochi clandestini e 6i6 reati previsti da 
altre leggi speciali. 

In quanto al risultamento si dividono cosi: 8132 sen- 
tenze han confermate quelle dei primi giudici cioè 6505 
per ragioni di merito e i627 per inammessibilità ; su di 
41 appelli si è pronunziata Y incompetenza della corte : si 
è dichiarato non farsi luogo a procedere su 2173 appelli , 
cioè per morte degli imputati 148, per prescrizione 423, per 
difetto rinunzia alla istanza 475 , per altre cause 1 127: 
si son riparate 7290 sentenze dei tribunali , pronunzian- 
dosi r assoluzione in 1487 , riducendosi la pena in altre 
5738, condannandosi imputati assoluti in 69 ed aumentan- 
dosi la pena in altre 6. 

La media annuale delle sentenze pronunziate è di 3527, 
delle sole confermate di 1626 e delle riparate di 145S. 
Stanno le riparate alle confermate approssimativamente 
come 1 sta ad iy^. 

Sonosi prodotti 5510 ricorsi , cioè per ciascun anno in 
media 1102 che equivalgono approssimativamente ad unVi- 
corso per ogni due sentenze e propriamente a 44 ricorsi 
per ogni cento sentenze, non comprese in esse quelle colle 
quali si è assoluto l'imputato o si è dichiarato non farsi 
luogo a procedere. 

La porte di appello di Parigi nel 1866 ha difinite 
1240 cause relative a 1460 imputati e nel 1867, 1457 cau- 
se relative a 1847 imputati. Il risultato di tali giudizii è 
stato il seguente : nel 1866 ha confermate 1070 sentenze 
dei tribunali e ne ha riformate in tuito o in parte 170 e 
nel 1867 ne ha confermate 1244 e riformate 213. 

Affinchè il computo possa farsi con una tal quale esat- 
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tezza si nota che le sentenze appellabili pronunziate nel 
1866 dai tribunali dipendenti dalla corte di appello di Na- 
poli sono state 7969 : quelle de' tribunali dipendenti dalla 
corte di appello di Parigi 23422. 

I ricorsi prodotti dalle sentenze di tutte le corti di ap- 
pello della Francia sono stati quelli della sola corte di ap- 
pello dì Napoli 5510. Quale immensa differenza! 



Ije sentenze pronunziate dalle due sezioni di accusa se- 
denti in Napoli e Potenza sono state tutte 43374. ed i ri- 
corsi contro di esse 61, le rogatorie non più che 59. 

Queste 43374 sentenze hanno rinviate alle eorti di as- 
sise 6735 cause con 12582 accusati ; ai tribunali 7453 cause 
con 11498 imputati . distinte queste ultime nel seguente 
modo; per l'articolo 336, ossia per la natura originaria del 
reato 1077 con 2275 imputati: per l'art. 440, ossia per di- 
scesa di pena al carcere per attenuanti determinate dalla 
legge, cause 4199 con imputati 6432; e- per l'art. 684 os- 
sia per attenuanti rimesse al criterio del magistrato cause 
2177 con imputati 2791. Da ultimo han rinviato ai pretori" 
165 cause con ^2 imputati. 

La media annuale de' rinvìi alle corti di assise e di 1347 
cause con acculati 2516 e quella de'rinvii ai tribunali ed alle 
preture è di 1523 cause con 2360 imputati. Senza questa 
ampia facoltà data alle sezioni di accusa di correzionaliz- 
zare la giustizia criminale, i rinvìi delle cause alle corti di 
assise sarebbero stati nel quinquennio 12011 con 21389 ac- 
cusati. 

Se il codice penale che deve surrogare quelli che han vi- 
gore nelle diverse parti d' Italia è fatto con discernimento, 
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forse queste ampie facoltà delle sezioni di accusa possono 
esser limitate, e taluna di esse può esser conceduta alle ca- 
mere di consiglio. 

La sezione di accusa di Parigi ha nel 1866 rinviato alle 
corti d'assise 806 cause ^ed a' tribunali una sola; nel i867 
poi alle assise 844 ed ai tribunali 7 : essa non ha la fa- 
coltà di correzionalizzare la giustizia criminale. Faccia cia- 
scuno da se il confronto tra i lavori delle due corti e 
lo stato morale delle due popolazioni. Al maggior lavo- 
ro porge rimedio 1' articolo 68 della legge organica che 
dà facoltà di destinare alla sezione di accusa uno o più con- 
siglieri supplenti 5 senza veruna limitazione, secondo il bi- 
sogno. 

Il miglioramento morale delle popolazioni dipende da 
molte cause, delle quali n^on appartiene alle presenti pagine 
il discorrere : soltanto si ricorda che per la generazione adul- 
ta la quale non si può né istruire né educare il' maggior 
freno a misfare consiste nel coiivincimento che il reato é 
certamente seguito da una pena proporzionata. Non vi è 
maggior incitamento al reato che la coscienza delFimpunità 
di una mite pena per gli uomini che hanno avuto per 
madrigna la natura o siano stati educati al male. 

Sono state anche rinviate alle corti di assise 455 cause 
cqn 1238 accusati pel decreto del 30 novembre 1865 , ' ed 
esse rappresentano il numero delle cause pendenti innanzi 
le corti di assise al 1 gennaio 1866 già ad esse rinviate 
nell'anno precedente dalla sezione di accusa e per sola for- 
ma rivedute : il rinvio ai tribunali per le stesse ragioni è 
stato di 276 cause con 399 imputati . 

Il rinvio ad altre autorità è stato pronunciato su 14 pro- 
cessi. Si è dichiarato non farsi luogo a procedere in 1021 
cause relative a 5754 imputati , sicché la media annuale è 
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di 204 cause con 1150 imputati. Sopra 1105 processi sono 
state ordinate più ampie indagini. 

Le sentenze definitive d'incidenti sono state 1400, la me- 
dia annuale è di 280. 

Le declai^atorie per ammissione allo indulto o amnistia 
ammontano a 23154, relative a 47946 imputati. 

L' articolo 830 del codice di procedura penale concentra 
nella sezione di accusa la competenza "per l'applicazione del- 
le amnistie e degli indulti , qualunque sia 1' autorità giudi- 
ziaria che ha emessa la condanna o presso la quale pen- 
de il giudizio e l'istruzione. Ciò. non pertanto con una in- 
terpetrazione dello articolo che par contraria alla lette- 
ra ed allo spirito del medesimo, e eh' è stata pur consa- 
crata da una sentenza dalla corte di cassazione di Napoli, 
si è ritenuto che le autorità giudiziarie presso le quali 
pende il giudizio o 1' istruzione delibano o di ufficio o ad 
istanza della partQ applicare 1' amnistia o l'indulto così co- 
me provveggono sopra ogni altra eccezione perentoria; 
quindi è che oltre le 23154 declaratorie pronunziate dalla 
sezione di accusa ve ne sono altre confuse nelle sentenze cor- 
rezionali dichiarative di non esservi luogo a procedimento 
penale, ed anche in alcune delle corti di assise e nelle or- 
dinanze degli istruttori e della camera di consiglio. 

Pare che la interpetrazione vera dell'articolo sia questa, 
che tutte le declaratorie debbono essere pronunziate dalla 
sezione di accusa o riguardino le istruzioni o i giudizi 
pendenti o le condanne. 



Come sì è visto , le cause rinviate dalla sezione di ac- 
cusa, alle corti di assise sono state 6735 con 12582 accu- 
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sati , non comprese altre 455 con 1238 accusati di nuovo 
rinviate pel decreto del 30 novembre 1865 , e che era il 
numero delle cause pendenti innanzi alla corte di assise al 
31 dicembre 1865. 

Ma tutte le cause realmente pervenute alle, cancellerie 
delle corti di assise, nel quinquennio sono state 6702 ; ri- 
masero pendenti al 31 dicembre 1870 , 498 cause con 997 
accusati. Quasi tutte le cause furono definite separatamente 
in distinti giudizii ; poche furono riunite e tutte sono state 
6688 e gli accusati giudicati 11375 , in modo che la me- 
dia annuale delle cause definite è di 1337 e degli accu* 
sati di 2275. 

Le specie deVeati cui si riferiscono le cennate cause so* 
no : 56 contro la sicurezza dello stato, una contro la re- 
ligione , 179 contro la pubblica amministrazione , 4 con- 
cernenti il commercio, le manifatture e le arti , 71 contro 
il buon costume , 511 contro la pubblica tranquillità , 290 
contro la fede pubblica, 160 contro l'ordine delle famiglie, 
4372 contro le persone , 2620 contro la proprietà , 12 
previste da leggi speciali. 

Degli 11375 accusati giudicati, 8526 han subita condanna, 
cioè 69 a morte , 388 ai lavori forzati a vita, 2028 ai 
lavori forzati a tempo, 2651 alla reclusione, 501 alla re- 
legazione, 2730 al carcere e 159 alla custodia od altre pene. 

Si nota un gran numero di condannati al carcere, e que- 
sto fatto ha potuto derivare da più cause , o che la sezione 
d'accusa non ha creduto di far uso della facoltà concessale 
dagli art. 436 e 440 cod. di proc. pen. . di rinviare al 
giudizio correzionale gli imputati, o perchè il dibattimento 
facendo scomparire le gravi sembianze del reato lo ha ri- 
dotto ad esser punibile con pena correzionale, o che i giu- 
rati siano stati larghi nella estimazione delle attenuanti , o 
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che infine la magistratura , nella latitudine lasciata al suo 
criterio di applicar la pena criminale o la correzionale, ab- 
bia scelta più questa che quella. 

I non condannati sono stati 2849, dei quali 326 con di- 
chiarazione di non farsi luogo a procedimento per morte, 
per amnistia o per qualche altra eccezione perentoria, sen- 
za il preliminare giudizio de'giurati, e 2523 dietro verdet- 
to negativo , 606 conformemente alle requisitorie del P. 
M. che ritrattò l' accusa e 1917 in difformità di esse. 

La proporzione tra gli assoluti ed i condannati è stata 
dunque di uno a tre. 

I minorenni condannati sono stati 1557, i recidivi 296. Si 
sono ammesse le circostanze attenuanti per 3778 condannati. 

La principale accusa fatta al giurì è che sia sorgente di 
impunità, e d'indulgenze. E stata esagerata quella d'im- 
punità : vi contribuisce spesso una istruzione del processo 
trascurata o oppressiva per zelo eccessivo, per prevenzione, 
contro r imputato , per non buone liste di testimoni , per 
poco studio e poca abilità di chi sostiene l'accusa dirimpet- 
to alla difesa ed anche alle volte vi contribuisce il modo 
come i presidenti dirigono il dibattimento. Più vero è il 
difetto di mitezza del quale si accagionano i giurati, spe- 
cialmente ne' reati di sangue , perchè da loro si confonde, 
non di rado il vizio parziale di mente colla perturbazione 
eccitata dalle passioni e con quel grado di ebbrezza che 
cresce forza ed audacia al malfattore, la prevocazione lie- 
ve con la grave e con l'eccesso di difesa^ e lo stesso fatto si 
valuta or come scusa, or come vizio di mente or come at- 
tenuante. 

I rimedi sono quattro : un codice penale fatto proprio 
per il giury, una legge sulla sua composizione che ci dia 
giurati atti a giudicare, cioè intelligenti e morali : che loro 

4 
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si proponga là sola quistione di. fatto, ed infine che il ma- 
gistrato acquisti la convinzione che non si compie il pro- 
prio dovere, si abusa anzi del potere, quando dell'ampia 
latitudine ,. nelF applicazione della pena lasciata al criterio 
suo, non si serva per proporzionare la pena ar reato, il 
cui dramma si è i svolto tùttoquaiito innanzi a lui per ès- 
sere anche da lui*^ valutato. 

:Sonosi prodotti 3250 ricorsi , in media 650 per ciascun 
anno. E più sé ^e sarebbero prodotti se la corte di cas- 
sazione di Napoli diversamente da quella di Firenze non 
avesse più volte sentenziato che all'accusato di crimine, a 
cui la corte di asgi^e .abbia inflitta la pena del carcere 
non si debba dare la libertà: provvisoria. Essa ha riget- 
tato ogni argomento di benignità e di analogia perchè uon 
si accrescano i ricorsi e si eviti lo scandalo di una li- 
berazione immediata alla condanna se. si ricorre. Quale 
maggiore incentivo che questo a. produrre un ricorso? D'al- 
tra parte tutti veggono . che esce immediatamente dal car- 
cere chi è accusato di un reato che obiettivamente consi- 
derato, è cosa grave, e per attenuanti punito con pena cor- 
rezionale, e ne ixiormoranò poco soddisfatti della giustizia : 
che il condannato entri poi di bel nuovo nel carcere è un 
fatto ignorato dai più e quindi di poco o iiiuno esempio. 



Si è fatto' compilare uno stato speciale delle aqcuse ca- 
pitali, e ciascuno ne intende la ragione. 

Gli accusati giudicati nel quinquennio sono stati 749 , 
le cause^ definite 411 , cioè 19 parricidii (art. 523 cod. 
pen. ), 1 venefizio (art. 524), 18 irifanticidii (art. 525), 275 
assassini! premeditati (art. .526), 11 omicidii por mandato 
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(art. 533 n. 1), 15 omicidii per facilitare altri crimini 
per assicurarsi Y impunità (art. 533 n. 3) , 25 omi- 
cidii come conseguenza immediata del reato di ribellione 
(art. 533 n. 4), i6 omicidii su le persone sequestrate per 
comnaettere il reato di eistorsione (art. 533 n. 4)^ 30 gras- 
sazioni accompagnate da omicidio (art. 597) ed 1 incendio 
di casa abitata da oui è derivata la m.orte di chi vi abi- 
tava (art. 660). 

Il pubblico ministero nelle sue requisitorie innanzi la 
corte di assise chiese dichiarazione di non colpabilità per 
73 accusati 5 ed il giury la pronunziò per 149; chiese la 
dichiarazione di colpabilità pel fatto principale e per cir- 
costanze aggravanti portanti a pena capitale contro 452 , 
ed i giurati la dichiararono contro 203 ; per altre circo- 
stanze aggravanti non portanti a péna capitale contro 23 
e fu dichiarata invece contro 41 ; di colpabilità nel solo 
fatto principale contro 39 e fu dichiarata contro 113, nel 
fatto principale col concorso di alcuna scusa contro 12 e 
fu pronunziata contro 37 , di complicità contro 145 e fu 
dichiarata contro 187; per diversa definizione, più benigna, 
del fatto principale contro 5 e fu dichiarata contro 15.1 
giurati inoltre ritennero l' involontarietà per 4 accusati ed 
ammisero le scuse di vizio di mente per 8 colpevoli , di 
provocazione per 20, di eccesso nella difesa della vita 
per ìy di eccesso nel fine per 7, di causa d'onore nei reati 
d' infanticidio per 8: ammisero le circostanze attenuanti a 
prò di 125 colpevoli che senza di ciò sarebbero incorsi nella 
pena capitale e contro altri 111 che senza di ciò non sa- 
rebbero incorsi nella pena capitale. 

L'esito de'giudizii è stato il seguente: accusati assoluti 149; 
condannati alla morte 69, ai lavori forzati a vita 197, ai la- 
vori forzati a tempo 232, alla reclusione 75, alla relegazione 
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8, al carcere od altre pene 19. La pena incorsa da 3 col- 
pevoli fu aumentata per recidiva ed invece fu diminuita per 
minore età nell'interesse di 80: fu anche diminuita per le 
disposizioni dell'art. 678 cod. proc. pen. nell' interesse di 
27 e per volontaria presentazione nell'interesse di altri 7, 
accusati per fatti di brigantaggio , cui la corte di assise di 
Potenza ritenne applicabili le disposizioni delle leggi 15 
agosto 1863 n. 1409 e 7 febbraio 1864 n. 1661. Furon pro- 
dotti 314 ricorsi, dei quali 58 accolti dalla corte di cassa- 
zione e 92 rigettati : gli altri pendenti o d' esito ignoto al 
tempo della compilazione degli stati. 

Si nota da ultimo che 48 accusati figurano due volte sui 
quadri, dappoiché annullato il primo giudizio e rinviati in- 
nanzi ad altra corte di assise ne han subito un secondo ; 
Quindi il numero effettivo degli accusati tradotti innanzi le 
corti di assise per rispondere di reato capitale è stato nel 
quinquennio di 363. 

Sono notevoli fra tutte queste cifre principalmente due : 
69 individui sono stati condannati a morte, e sarebbero stati 
194 se i giurati non avessero per 125 colpevoli ammesse le 
circostanze attenuanti. Non si possono indovinar le ragioni 
per le quali ammisero i giurati le circostanze attenuanti: vol- 
lero a bello studio far evitare al colpevole la pena di morte, 
opure la natura del fatto e le condizioni del colpevole de- 
terminarono il loro giudizio ? Ciascuno può attenersi a quella 
opinione che gli pare preferibile. In qualunque modo però 
r abolizione della pena di morte dovrebbe esser preceduta 
da un esperimento^ ed è nel potere del governo il farlo. In- 
cominci a sospendere la esecuzione di qualunque condan- 
na a morte, e si vedrà quali saranno le conseguenze. 
Quando la quistione della pena di morte si è ridotta al- 
l' esame di fatto , se tal pena cioè sia o pur no necessa- 
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ria per la tutela della pubblica sicurezza , al governo che 
venisse a proporle l'abolizione potrebbesi ragionevolmente 
dire che le condizioni morali di un popolo non mutan- 
do ad un tratto , l'esecuzione da esso data alla condan- 
na a morte è stato un assassinio non giustificato da impe- 
riosa necessità com'esso riconosce colla sua proposta. E que- 
sto metodo di riformare la legislazione dovrebbe essere se- 
guito in tutte quelle parti in cui dessa rimette al potere 
esecutivo o ai suoi agenti la facoltà di dare o rifiutare un 
provvedimento. 

AFFARI CIVILI E PENALI TRATTATI DAI TRIBUNALI. 
' DAI PRETORI E DAI CONCILIATORI. 

Prima del risorgimento italiano . per la legge organica 
giudiziaria del 1819. gli altri ordini della magistratura erano 
divisi nel seguente modo : I conciliatori giudicavano nelle 
materie civili fino alla somma di ducati sei pari a lire 25.50 
e risedevano in ogni comune : i pretori che allora nomavansi 
giudici regii conoscevano di tutti i delitti che in appello poi 
portavansi innanzi alla gran corte criminale, ed eran com- 
petenti nelle materie civili fino alla somma di ducati trecento 
pari a lire 1275. Dessi risedevano in ogni capoluogo di 
circondario che corrisponde all' attuale mandamento. In 
ogni provincia poi oravi un tribunal civile che conosceva 
gli appelli dalle sentenze dei giudici regii . ed in prima 
istanza tutte le cause civili per somme eccedenti i ducati 
trecento. 

Per la legge del 17 febbraio 1861 sull'ordinamento giu- 
diziario nelle provinole napoletane, i conciliatori furono man- 
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tenuti così com' erano , i giudici regii presero il nome di 
giudici di mandamento con la stessa competenza che già a- 
vevano nelle materie civili, riducendosi la* penale alle sole 
contravvenzioni; i tribunali civili divennero tribunali di cir- 
condario, competenti allo stesso modp nelle materie civili ed 
acquistarono la conoscenza dei delitti nella materia penale e 
degli appelli dalle sen,tenze civili e penali dei giudici di man- 
damento. Ne fu accresciuto il numero e se ne stabilirono 
fino a quattro in ciascuna provincia siccome in prosieguo sarà 
particolarmente detto. 

Con le leggi posteriori poi, pubblicate nel. 1865 e che eb- 
bero attuazione al l"" gennaio I8665 furono apportate le se- 
guenti modificazioni all' ordinamento giudiziario del 1861. 
Si cambiò il nome dei giudici di mandamento che furono 
chiamati pretori' con la competenza nelle contra^vvenzioni e 
nei delitti punibili con tre mesi di carcere e con multa 
di lire trecento nelle materie penali . e nelle civili fino al 
valore ^di lire 1500 : I tribunali di circondario si appella- 
rono tribunali civili e correzionali ed oltre gli appelli dalle 
sentenze dei pretori conobbero in prima istanza tutte le cause 
civili d'un valore eccedente le lire 1500 e le cause penali per 
delitti soggetti a pena superiore ai tre mesi di carcere e 
lire trecento di multa. 

Cresciuta per tal modo la competenza dei pretori, la legge 
organica giudiziaria andata in attuazione al V gennaio 1866. 
prevedendo un cumulo di afi'ari nei centri popolosi, permise 
ai consigli comunali delle città aventi una popolazione su- 
periore ai 40^000 abitanti, di chiedere la istituzione di una 
più preture urbane che giudicassero dei delitti e delle contrav- 
venzioni. Il consiglio municipale di Napoli nel 4 dicembre 1866 
fece la domanda di istituirsi due pretori urbani in questa città 
ed il ministero l'accolse , per modo che dal l*" gejinaio 1867 
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la giustizia delle preture fu aìnministrata in Napoli da dodici 
pretori ordinarii e due pretori urbani. 

Premesse queste nozioni di fatto generali si viene a di- 
scorrere particolarmente di ciascun. tribunale. 



II tribunale civile e correzionale di Napoli h^. avuto sempre 
giurisdizione sulla intera provincia^ che secondo il censimento 
del 1862 comprende una popolazione di 867.983 abitanti, ed 
è divisa in 42 mandamenti con 84 conciliazioni. Da tribunale 
circondariale nel 186.1 ebbe sette sezioni con un presiden- 
te, sei vice-presidenti, 25 giudici, un . procuratore del Re 
e 10 sostituiti. Divenuto ; tribunal civile e correzionale nel 
1865 ebbe 8 sezioni, con un presidente, sette vice-presiden- 
ti, 36 giudici, un procuratore del Re e 14 sostituiti. Que- 
sto numero sarebbe^ insuflSciente , se lion vi fossero asse- 
gnati non pochi aggiuuti giudiziari! 

Il lavoro compiuto da questo collegio durante il quin- 
quennio in esame/ dal 1866 al 1870, è stato il seguente: So- 
pra 32106 cause civili, iscritte nel ruolo dì spedizione, delle 
quali 22.084 nuove e 10022 rinnovate , 22150 in prima 
istanza e 9956 in appello , furono emesse 21857 sentenze , 
di cui 5938 interlocutorie e 15919 definitive. In media per 
ciascun anno sono state iscritte sul ruolo 68Ò1 cause e spiio 
state pronunziate 4371 sentenze. 

L'antico tribunal oivile di Napoli .composto di quattro 
camere, nel quinquennio dal 1856 al 1860 aveva avuto 40822 
cause iscritte sul ruolo di spedizione cioè 21874 nuove e 18948 
riprodotte ed aveva rese 32803 sentenze. La media annuale 
è di 8164 cause iscritte a ruolo e 6540 sentenze pronunziate;, 
in modo che compiva un lavoro di molto superiore a. quello - 
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dell' attuale tribunale, pronunziando in media 2169 sentenze 
di più. per ogni anno. 

È utile qui di tener presenti le cose dette nel capitolo 
che precede . intorno alle cause trattate innanzi 1' abolita 
gran corte civile e sulle ragioni della diminuzione, le quali 
son comuni benanche ai tribunali ( pag. XIII ). 

In materia correzionale il tribunale sudetto ha pronun- 
ziato dal 1866 al 1870 , 18399 sentenze relative a 24346 
imputati, dei quali 21360 giudicati in prima istanza , 142 
in opposizione e 2844 in appello. In media per ciascun anno 
ha definite 3679 cause relative a 4873 imputati. 

Le istruzioni compiute sono state 42673, delle quali 4684 
dai giudici istruttori e 37989 dai pretori, 14963 per crimini 
e 27710 per delitti , tutte relative a 57876 imputati. In 
media per ogni anno le istruzioni sono state 8554 sul conto 
di 11575 imputati. 

Nel periodo medesimo dal 1866 al 1870 i 42 pretori or- 
dinarti e due pretori urbani, dipendenti dal tribunale di 
Napoli , eseguirono 2054 conciliazioni, emisero 68585 sen- 
tenze civili commerciali , oltre 731 altre con le quali 
pronunziarono in prima istanza o in appello su la com- 
petenza dei conciliatori ai termini degli articoli 456 e 459 
del cod. di proc. civ. ed altre 941 ai termini dell' art. 31 
legge organica , cioè in luogo del conciliatore mancante : 
dettero 85330 ordinanze e decreti. In materia penale poi pro- 
nunziarono 33822 sentenze per delitti e' 37410 per contrav- 
venzioni , oltre i processi da loro direttamente istruiti dei 
quali innanzi si è fatto parola. La media annuale delle sen- 
tenze èia seguente: di tutte quelle in materia civile 14051, 
di quelle per delitti 6764 e di quelle per contravvenzioni 
7482.- 

Da ultimo gli 84 conciliatori hanno eseguite 6934 conci- 
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liazioni ed han profferite 52473 sentenze definitive : in me- 
dia 1387 conciliazioni e 10494 sentenze per ogni anno. 



Il tribunale di commercio di Napoli nel 1861 ebbe due 
sezioni con un pi'esidente , un vice presidente sei giudici 
ordinarii e quattro supplenti ; ma nel 1865 gli furono in- 
vece assegnati, oltre del presidente e vice-presidente, dieci 
giudici ordinarii e dodici supplenti. 

Tal collegio su 9788 cause iscritte sul ruolo di spedizione 
nel quinquennio dal 1866 al 1870 ha pronunziate 8789 sen- 
tenze, delle quali interlocutorie 2139 e definitive 6650: in 
media 1758 sentenze in ogni anno. 

La parte speciale degli affari svolti innanzi al tribunale di 
commercio appare da un quadro apposito all'uopo compilato 
e si compendia nelle seguenti notizie : sono stati autorizzati 
a commerciare 19 minori emancipati e 26 donne maritate, 
si sono depositati nella cancelleria del tribunale 128 atti co- 
stitutivi di società, cioè 89 in nome collettivo nazionali o mi- 
ste. 14 in accomandita semplice, 25 anonime per azioni 
nominative: si«ono apèrti 143 fallimenti, 79 sulla dichiara- 
zione del fallito , 60 sulla istanza del creditori , 4 di uflS- 
ciò. Dessi son terminati per accoglimento di opposizione av- 
verso la dichiarazione di fallimento 3, per concordato 25, 
per liquidazione 13; sono stati abbandonati per insufficienza di 
attivo 27. Il passivo dei fallimenti è ammontato a somma 
minore di lire 10.000 in 11, di 25.000 in 24 , di 50.000 in 
28 di 100.000 in 32, di 200.000 in 23 e superiore alle 
200. 000 lire in 10. Si ebbe un dividendo minore del 10 
per cento in 18 fallimenti, minore del 25 per cento in 19, mi- 
nore del 50 per cento in un solo. 
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L'antico tribunal civile di Terra di Lavoro risedeva in S. 
Maria^ quantunque il capoluogo amministrativo, della pro- 
vincia fosse Caserta. Desso era diviso in due camere ed aveva 
giurisdizione sopra una popolazione che il censimento del 
1862 determinò a 653464 abitanti, con 41 preture e 189 con- 
ciliazioni. Conia nuova circoscrizione giudiziaria del 1861 
furono stabiliti nella provincia due tribunali circondariali ^ 
uno in S. Maria, l'altro in Cassino. 

Il tribunale di S. Maria nel 1861 fu diviso in tre sezio-, 
ni con un presidente , due vice-presidenti , 12 giudici , un 
procuratore del Re e 4 sostituiti, personale questo che fu man- 
tenuto dalla legge del 1865, salvo pel numero dei giudici 
che fu portato a 14. Ha una popolazione di 391^ 693 abi- 
tanti con 23 preture e: 116 conciliazioni. 

Dal 1866 al 1870 ha compiuto il seguente lavoro : Su 5840 
cause civili iscritte a ruolo di spedizione ha pronunziate 4867 
sentenze, delle quali 1600 interlocutorie e 3267 definitive. Le 
sentenze penali sono state 4473 relative a 6622 imputati, 4909 
in prima istanza, 12 iu opposizione e 1665 in appello. Di 
istruzioni penali ne ha compiute 11160, 694 per mezzo dei 
giudici istruttori e 10466 per mezzo dei pretori, 5341 su cri- 
mini e 5819 su delitti. In media per ciascun anno si son 
pronunziate 973 sentenze civili , 894 penali e si son fatte 
2232 istruzioni. • ; 

I 23 pretori nel quinquennio hanno eseguite 3225 conci- 
liazioni, hanno pronunziate 17453 sentenze civili o commer- 
ciali e 304 per. gli articoli 456 e 459 del cod. di proe. 
civ. ; hanno emesse 35081 ordinanze e decreti. Per le ma- 
terie penali poi han date 7961 sentenze per delitti e 9382 
per contravvenzioni, oltre le istruzioni che han compiute. 
In media han pronunziate per ogni anno 3551 sentenze ci- 
vili, 1592 per delitti e 1876 per contravvenzioni. 
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I 116 conciliatori hanno eseguite 7230 conciliazioni ed 
han pronuziate 34261 sentenze definitive: in media 1446 
conciliazioni e 6852 sentenze in ogni anno. 

II tribunale di Cassino creato nel 1861 ebbe due sezioni 
con un presidente, un vice-presidente, sette giudici, un pro- 
curatore del Re e due sostituiti. Nel 1865 tal personale fu 
mantenuto, meno pel numero dei giudici che si accrebbe a 
nove. Ha una popolazione di 261771 abitanti con 17 pre- 
ture e 73 conciliazióni. Dal 1866 al 1870 &u 3055 cause 
civili iscritte a ruolo di spedizione ha pronunziate 2518 
sentenze , 924 interlocutorie e 1594 definitive : ha definite 
3394 cause penali relative a 5688 imputati ed ha compiute 
7902 istruzioni, 47 per mezzo dei giùdici istruttori e 7855 
delegate ai pretori, 4132 per crimini, 3770 per delitti. Iil 
media per ogni anno si ha il numero di 503 sentenze ci* 
vili, 675 sentenze penali e 1580 istruzioni compiute. 

I 17 pretori del circondario hanno eseguite 344 concilia- 
zioni e pronunziate 11333 sentenze civili o commerciali ol- 
tre 237 altre sulla competenza dei conciliiatori e 601 in 
luogo del conciliatore mancante : in materia penale hanno 
emesse 5917 sentenze per delitti e 5515 per contravvenzior 
ni. La media, annuale è di 2454 sentenze civili, 1183 pe- 
nali su delitti e 1103 su. contravvenzioni. 

I 73 conciliatori hanno concluse 2511 conciliazioni ed 
han proffierite 44776 sentenze definitive. In media 502 con- 
ciliazioni e 8955 sentenze in ogni anno. 

Presso r antico tribunal civile della provincia di Terra 
di Lavoro nel quinquennio dal 1856 al 1860 furono iscritte 
sul ruolo di spedizione 7272 cause nuove e 9969 riprodotte 
sulle quali si emisero 11591 sentenze che in media corri- 
spondono a 2318 sentenze per ogni anno. Or siccome la 
media delle sentenze civili dei tribunali civili e correzionali 
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di S. Maria e Cassino è stata dal 1866 al 1870, come sopra 
si è detto, di 973 più 503 : in uno 1476, cosi si ha una gran 
de diminuzione di affari civili anche in tale provincia, nella 
proporzione di 842 sentenze che rappresentano la differenza. 



Sempre secondo il censimento del 1862 la provincia di 
Salerno aveva 528.256 abitanti, 42 preture e 159 concilia- 
zioni. Il tribunal civile risedeva nel capoluogo ed aveva 
due camere. Nel 1861 gli furono sostituiti tre tribunali cir- 
condariali risedenti in Salerno, Sala e Vallo. 

Il tribunale di Salerno nel 1861 ebbe tre sezioni con un 
presidente, due vice-presidenti, dieci giudici, un procurato- 
re del Re e sette sostituiti. Nel 1865 i giudici furono por- 
tati a 15 ed i sostituiti procuratori del Re ridotti a 4. Desso 
ha giurisdizione su 347.535 abitanti con 24 preture e 78 
conciliazioni. Dal 1865 al 1870 in 8236 cause civili, in pri- 
ma istanza 6179 ed in appello 2057, nuove 4704 e rinno- 
vate 3532, iscritte sul ruolo di spedizione dell'anno, oltre 
419 altre iscritte negli anni precedenti , pronunziò 6452 
sentenze, delle quali interlocutorie 1748 e definitive 4704. 
Nella materia correzionale prununziò 4429 sentenze relative 
a 6749 imputati, giudicati 4894 in prima istanza, 20 in op- 
posizione e 1794 in appello. Espletò 9656 istruzioni penali, 
560 per mezzo dei giudici istruttori, 9096 delegate ai pre- 
tori, 4335 crimini e 5321 delitti, relative tutte ad 11341 im- 
putati. In media per ciascun anno il lavoro eseguito è stato 
il seguente: 1290 sentenze civili , 886 sentenze penali e 
1931 istruzioni. 

I 24 pretori del circondario hanno eseguite nel quinquen- 
nio 376 conciliazioni, han pronunziate 17521 sentenze civili 
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e commerciali oltre 267 altre in virtù degli art. 456 e 459 
cod. di proc. civ. e 970 per l'art. 31 della legge organica 
giudiziaria : han poi emesse 32063 ordinanze e decreti. Nel 
ramo penale han date 8379 sentenze in giudizii per delitti 
e 7025 in giudizii per contravvenzioni. In media han pro- 
nunziate 3751 sentenze civili , 1676 sentenze per delitti e 
1405 per contravvenzioni. 

I 78 conciliatori hanno eseguite 4970 conciliazioni e pro- 
nunziate 45400 sentenze finitive: in media 994 concilia- 
zioni e 9080 sentenze in ogni anno. 

II tribunale di Sala Consilina fu creato nel 1861 con una 
popolazione di 84549 abitanti con 8 preture e 27 concilia- 
zioni, ebbe una sola sezione con un presidente, quattro giu- 
dici ed un procuratore del Re ; e divenuto tribunal civile 
e correzionale nel 1865 conservò lo stesso personale. Nel 
quinquennio in esame ha pronunziate 597 sentenze civili so- 
pra 813 cause iscritte sul ruolo di spedizione, e 1250 sen- 
tenze correzionali relative a 2060 imputati. Le istruzioni 
compiute sono state 3734, dal giudice istruttore 531 , dai 
pretori 3203, crimini 1241 e delitti 2493. La media di cia- 
scun anno e stata "la seguente: 119 sentenze civili, 250 cor- 
rezionali e 747 istruzioni penali. 

Gli otto pretori del circondario hanno eseguite nel quin- 
quennio 137 conciliazioni , han pronunziate 2725 sentenze 
civili o commerciali, 98 per gli articoli 456 e 459 del co- 
dice di proc. civile, 61 per l'art. 31 della legge organica, 
ed hanno emanate 4138 ordinanze e decreti. Nel penale poi 
hanno emesse 3161 sentenze in giudizii per delitti e 1660 in 
giudizii per contravvenzioni. In media si hanno 577 sentenze 
civili, 632 sentenze per delitti e 332 per contravvenzioni. 

1 27 conciliatori hanno eseguite 98 conciliazioni e pro- 
nunziate 14525 sentenze definitive : in media 19 conciliazio- 
ni e 2905 sentenze. 
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Anche il tribunale di Vallo della Lucania fu creato nel 
1861, con una popolazione di 96172 abitanti, 10 preture e 
54' conciliazioni. Ebbe una sola sezione, un presidente , 4 
giudici ed un procuratore del Re, personale questo che ri- 
mase inalterato nel 1865. Dal 1866 al 1870 ha pronunziate 
681 sentenze civili sopra 879 cause isoritte sul ruolo di spe- 
dizione dell'anno e 1073 sentenze correzionali relative a 1591 
imputati: ha inoltre compiute 2821 iistruzioni penali, 369 per 
mezzo del giudice istruttore e 2452 delegate ai pretori, 1769 
per crimini e 1052 per delitti. Il lavoro medio di ciascun 
anno è stato adunque di 136 sentenze civili , 214 sentenze 
correzionali e 564 istruzioni penali. ' 

I dieci pretori del circondario hanno nel quinquennio e- 
seguite 106 conciliazioni , han pronunziate 2068 sentenze 
civili o commerciali 13 per gli art. 456 e 459 del codice 
di pr oc. civile e 48 per T art. 31 della legge organica giu- 
diziaria ed hanno emanate 3265 ordinanze e decreti. Nel 
penale poi hanno emesse 1683 sentenze in giudizii per de- 
litti e 1562 in giudizii per contravvenzioni. In media si 
hanno 429 sentenze civili, 337 sentenze su delitti e 312 su 
contravvenzioni. 

I 54 conciliatori hanno eseguite 762 conciliazioni e prò 
nunziate 8035. sentenze definitive: in media 152 concilia- 
zioni e 1607 sentenze per ogni anno. 

L'antico tribunal civile della provincia dal 1856 al 1860 
pronunziò 10966 sentenze su 18739 cause, cioè 5975 nuo- 
ve e 12764 riprodotte iscritte sul ruolo di spedizione : in 
media 2193 sentenze in ogni anno. Or poiché dagli anni 
1866 a 1870 la media annuale delle sentenze civili è stata 
di 1290 pel tribunale di Salerno, 119 pel tribunale di Sala 
e 136 pel tribunale di Vallo, in uno 1545 sentenze : e per 
l'antico tribunal civile, come sopra si è détto, è di 2193, 
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cesi si nota benanche in questa provincia una diminuizione 
positiva di affari civili in proporzione di 648 sentenze annue. 



La città di Benevento quantunque posta nel centro del- 
l' antico reame delle due Sicilie era sottoposta alla domina- 
zione pontificia e retta con quelle istituzioni politiche, giu- 
diziarie ed amministrative. Nel 1860 fu aggregata insieme 
con le Provincie napoletane al regno d' Italia e fu creata 
provincia , annettendovi un territorio circostante sottratto 
alle, altre provincie limitrofe di Avellino > Campobasso e 
Caserta. Con la circoscrizione giudiziaria del 1861 ebbe un 
sol tribunale circondariale con venti preture e 76 concilia- 
zioni e con una popolazione complessiva di 220506 abitanti. 
Il tribunale costo di due sezioni , con un presidente , un 
vice-presidente, 7 giudici, un procuratore del Re e due so- 
stituiti ; e divenuto tribunal civile e correzionale nel 1865 
rimase composto nello stesso modo, sol che il numero dei 
giudici da sette fu portato a nove. 

Dal 1866 al 1870 desso ha compiuto il seguente lavo- 
ro: su 2915 cause civili , iscritte a ruolo di spedizione, ha 
pronunziate 2194 sentenze , 648 interlocutorie e 1546 de- 
finitive : ha definite* 3012 cause correzionali relative a 4535 
imputati dei quali 3337 giudicati in prima istanza ^ 20 iii 
opposione e 1178 in appello. Da^ ultimo ha compiute 6239 
istruzioni penali , 296 per mezzo dei giudici istruttori e 
5943 delegate ai pretori , 3121 per crimini e 3dl8 per de- 
litti. In media si hanno 439 sentenze civili , 602 sentenze 
correzionali e 1248 istruzioni penali per ciascun anno. 

I venti pretori hanno eseguite 449 concihazioni, han pro- 
nunziate 7527 sentenze civili o commerciali/ 288 per gli 
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articoli 456 e 459 del codice di proc. civile e 18 per l'art. 
31 della legge organica giudiziaria : han poi emesse 15212 
ordinanze e decreti. Nel ramo penale han date 6552 sen- 
tenze in giudizii per delitti e 5483 in giudizii per contrav- 
venzioni : in media 1566 sentenze civili , 1310 per delitti 
e 1096 per contravvenzioni in ogni anno. 

I 76 conciliatori hanno eseguite 1706 conciliazioni e 
date 33976 sentenze definitive : in media conciliazioni 341 
e sentenze 6795 in ogni anno. 



Il tribunale civile della provincia di Principato Ultra 
risedeva in Avellino ed aveva una sola camera. Aveva giu- 
risdizioni sopra una popolazione di 355621 abitanti , con 
34 preture e 130 conciliazioni. Nel 1862 furono stabiliti 
in tal provincia tre tribunali circondariali, uno in Avelli- 
no, uno in Ariano ed un altro in S. Angelo dei Lombardi. 

Il tribunale di Avellino ebbe due sezioni con un presi- 
dente . un vice presidente, sette giudici un procuratore del 
Re e tre sostituiti , personale questo' che fu mantenuto nel 
1865, meno pei giudici aumentati a dieci e pei sostituiti pro- 
curatori del E,e diminuiti a due. Il territorio compreso nel- 
l'ambito del collegio comprende una popolazione di 161797 
abitanti , diviso in 15 preture e 68 conciliazioni. 

Dal 1866 al 1870 tal tribunale ha compiuto il seguente 
lavoro: sopra 3354 caifse civili, iscritte al ruolo di spedi- 
zione , ha pronunziate 2720 sentenze , 798 interlocutorie e 
1922 definitive: ha definite 3112 cause correzionali relati- 
ve a o578 imputati dei quali 4024 in prima istanza ; da 
ultimo ha compiute 5872 istruzioni penali. 321 per mezzo del 
giudice istruttore e 5551 delegate ai pretori, 2485 per orimi- 
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ni e 3387 per delitti. In me^ia per ciascun anno 544 s^njfceaize 
civili 5 622 sentenze correzionali e 1174 istruzioni penali. 
I 15 pretori hanno eseguite 255 conciliazioni , han pro- 
nunziate 7384 sentenze civili o commerciali , 223 per gli 
art. 456 e 459 codice di proc. civile e 74 per 1' art. 31 
della legge organica giudiziaria : hanno emessi 12486 de- 
creti ed ordinanze. Nel penale han date 5428 sentenze in 
giudizi! per delitti e 4098 in giudizii per contravvenzioni. 
In media 1536 sentenze civili , 1085 per delitti e 815 per 
contravvenzioni in ogni anno. 

I 68 conciliatori hanno eseguite 2416 conciliazioifii e pro- 
nunziate 19504 sentenze definitive : in media 483 concilia- 
zioni e 3901 sentenze in ogni anno. 

II tribunale di Ariano creato nel 1862 c^n una popolazio- 
ne di 84800 abitanti^ 8 preture e 26 conciliazioni, ebbe una 
sola sezione con un presidente, quattro giudici ed un procu- 
ratore del Re. personale questo rimasto inalterato nel 1865. 

Dal 1866 al 1870 sopra 1371 cause civili iscritte a 
ruolo di spedizione ha pronuaziate 1119 sentenze, delle quali 
444 interlocutorie e 675 definitive : in materia correzionale 
ha emesse 950 sentenze relative a 1355 imputati, dei quali 
906 in prima istanza; e da ultimo l'ufficio d'istruzione pei 
processi penali, ha compiute 3493 istruzioni , 160 diretta- 
mente e 3333 per mezzo dei pretori ^ delle quali 1729 re- 
lative a crimini e 1764 relative a delitti. In media per cia- 
scun anno il lavoro compiuto è stato il seguente: 224 sen- 
tenze civili 5 190 sentenze penali e 698 istruzioni penali. 

Gli otto pretori del circondario hanno eseguite 82 con- 
ciliazioni, han pronunziate 4521 sentenze civili o commer- 
ciali oltre 163 altre per gli articoli 456 e 459 del codice 
di proc. civile : han dato 8169 ordinanze e decreti. Nel 
penale hanno emesse 2408 sentenze in giudizii per delitti 
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e 2^5 in giudizii per contravvenzioni. In media 937 sen- 
tenze civili , 481 per delitti e 481 per contravvenzioni in 
ogni anno. 

I 26 conciliatori hanno eseguite 559 conciliazioni e pro- 
nunziate 15238 sentenze definitive : in media 112 concilia- 
zioni e 3047 sentenze in ogni anno. 

II tribunale di S. Angelo dei Lombardi fu creato col de- 
creto del 14 dicembre 1862 e cominciò a funzionare nel 
gennaio 1863. Ebbe una sola sezione con un presidente . 
4 giudici . un procuratore del Re ed un sostituito , il qua! 
personale rimase inalterato nel 1865. La popolazione è di 
109024 abitanti con li preture e 36 conciliazioni. 

11 lavoro che ha compiuto nel quinquennio dal 1866 al 
1870 è stato ir seguente ; sopra 1214 cause civili iscrit- 
te sul ruolo di spedizione ha pronunziate 933 sentenze 
cioè 275 interlocutorie e 658 definitive : in materia cor- 
rezionale ha emesse 1846 sentenze relative a 3242 impu- 
tati dei quali 2394 in prima istanza da ultimo l'ufficio 
d' istruzione ha compiuto 2653 istruzioni penali , 83 diret- 
tamente, 2570 per mezzo dei pretori, 1797 relative a cri- 
mini ed 856 a delitti. In media il lavoro di ogni anno è 
stato di 186 sentenze civili , 369 sentenze correzionali e 
530 istruzioni penali. 

Gli 11 pretori hanno eseguite 176 conciliazioni, han pro- 
nunziate 3986 sentenze civili o commerciali , 191 per gli 
art. 456 e 459 del codice di proc. civile e 2 per l'art. 31 
della legge organica giudiziaria : han dato 6705 ordinanze 
e decreti. In materia penale hanno emesse 3911 sentenze 
in giudizii per delitti e 2604 in giudizii per contravven- 
zioni. In media si hanno 836 sentenze civili , 782 per de- 
litti è 521 per contravvenzioni in ogni anno. 

I 36 conciliatori hanno eseguite 477 conciliazioni e prò- 
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nunziate 2105)5 sentenze definitive; in media 95 conciliazio- 
ni e 4211 sentente per ogpì anno. . , 

L'antico tribunal civile, della provincia dal 1856 al 1860 
pronunziò 8623 sentenze sopra 12849 cause ispritte. a ruolp 
di spedizione^ 4851 come nuove e 7998 come riprpdotte: in 
media *per ciascun anno 1724 sentenze. E siccome pei tre 
tribunali civili, e correzionali della provincia la medi% an- 
nuale complessiva è stata di 954 sentente , così gli. affari 
civili di qnestja provincia si veggono ridotti qua^i alla metà. 



L'antico tribunal civile della provincia di Molise, compo- 
sto di unica sezione, risedeva in Campobasso ed aveva giu- 
risdizione sopra una popolazione che il censimento dei 1862 
determinò a 346:007 abitanti con 30 preture e 134 conci- 
liazioni. Con la circoscrizione giudiziaria del 1861 fu creato 
nella provincia un altro tribunale, quello d'Isernia, che in- 
cotninciò ' a . funzionare nel 1862; e posteriormente con regio 
decreto del 14 dicembre 1862 ne fu stabilito un terzq in 
Larino che cominciò a funzionare nel gennaio 1863. 

Il tribunale circondariale di Campobasso nel 1861 ebbe 
due sezioni con vin precidente, un vice presidente, sette giu- 
dici^ un procuratore del Re e due sostituiti: ma poi che fu 
creato il. tribunale di Larino lo si ridusse ad unica, sezione 
senza vice-presidente^ con sei giudici ed un solo sostituito 
procuratore del Re. personale questo che rimase inalter?ito 
nel 1865 qnando il tribunale divenne civile e correzionale. 
Ha una popolazione di 121259 abitanti con 10 preture e 42 
conciliazioni. 

Il lavoro compiuto da questo tribunale nel quinquennio 
4al d86.6 al 1870 è stato il seguente: Su 1712 cause civili 
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iscritte a hloto di spedizione ha prcmtmiKki/te l"40tt senteitóe, 
350 iiiterlocutorie e 1050 deftnitìve. Le sent^ee penali sobo» 
state 2579, delle jf^uali i381 in prima istanaa* Di istruzioni 
peiiali ne. ha cctopitìte SC^, delte quali 511 per me^zo dei 
giudice istttittore e 2500 delegate ai pretori^ 1576 su cri- 
mini e 1444 su delitti , tutte retatile a 7190 impiitatì. In 
media per ciascun anno ài son pronunziate 280 sentente ci- 
vili B 516 sentenze penali e si son compiute 604 istruzioni. 

I dieci pretori dipendenti, nel quinquennio i«teeso, hanno 
eseguite 222 conciliazioni , han pronunziate 4937 sentenze 
civili commerciali oltre 330 altre per gli articoli 456 e 
459 del cod. di proc. civ. e 3 per Y art. 31 della legge 
organica giirdiziaria : hanno emesse 7526 ordins^ze e de- 
-cteti. Nfelle niatei^ie penali poi han dato 5855 sentenze 
per delitti e 2806 per contravvenzioni, oltre le istruzioni 
che han compiute. In media han pronunziate per ogni an- 
no 1054 sentenze civili, 1171 per delitti e 573 per contrav- 
venzioni. 

Da ultimo i 42 conciliatori hanno eseguita 3i5 concilia* 
^iotìi ed han pronunziate 25363 sentenze definitive: in media 
63 conciliazioni e 5072 sentenze per ogni anno. 

.11 tribunale di Isernia creato nel 1861 ebbe maa sezione 
con un presidente, cinque giudici, un procuratore del Re ed 
tm sostituito^ il qual personale fu mantenuto beiianche nel 
1865. Ha una pepdàzióne di 1^666 abitanti, con 11 p^re- 
ture e 58 condliazioni. 

Dal 1866 al 187Ó sa 2173 cause civili iscritte sul ruolo 
di spedizione ha prenunaiate 1477 sentenze, delle quali 6^ 
thterlocutorie ed 855 definitive : ha espletale &831 cause pe- 
nali, relative a 4232 imputati, ed ha compiute 3986 isti*u^ 
zioni penali, 611 per mézzo di giudice istruttore, 3375 de- 
legate ai pretori, 2153 su crìmini e 1833 m delitti. In me- 
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dia per ogni aiino si ha il ntuneito di 295 sentea^e cmK, 
466 sentenze penali e 757 istruzioni. 

Gli 11 pretori del circondario hanno eseguite 145 conci- 
liazioni, hm pronunziate 6774 sentenze civili o comiaieiioiali, 
3i9 sulla competenza del conciliatore ed 86 m luogo del 
conciliatore mancante; ed hanno rese 12160 ordinanze e de- 
creti; ip materia penale hanno emesse 5142 sentenze per 
delitti e 3197 per contravvenzioni. In media bì hanno 1436 
sentenze civili 1028 sentenze per delitti e 639 per contrav- 
venzioni ogni anno. 

I 58 conciliatori hanno conchiuse 1 iOO concili^zicMai ed 
han pronunziate 40078 sentenze definitivet in media 220 con- 
ciliazioni ed 8016 sentenze ogni anno. 

' li tribunale dii Larino creato col regio decreto del 14 di- 
cembre 1862 incominciò a ftinzionare nel gennaio 1863 ed • 
ebbe un presidente, 4 giudici ed un regiq procuratore . né 
poi nel 1865 questo personale fu modificato. Ha una fko- 
polazione di 95082 abitanti, con 9 preture e 34 concilia- 
zioni. Il lavoro da tal collegio compiuto nel quinquennio 
è stato il seguenter sopra 1392 cause civili iscritte a ruolo 
di spedizione ha pronunziate 1118 sentenze^ delte quali 391 
interlocutorie e 727 definitive: ha espletate 2067 oause pe- 
nali, delle quali 1295 in prima istanza, relative tutbe a 2923 
imputati, ed ha compiute 2486 istnizioni penali, di cui 305 
per mezzo del giudice istruttore e 2181 delegate ai -pretori, 
riguardanti 3198 imputati. In media si haiiao ^8 sentenze 
civili, 413 sente«ize pénali e 497 istruzioni per ogni anao. 

I nove pretori dd oiroondario hamno eseguite 253.epnoi- 
liazioni ed han pronunziate 6456 sentenze civili o commer- 
ciali, Ì26 per gii mi. 456 e 469 codice di.fwoc. oiv. e 7 
per rart. ^1 4ella l^egge organica gikidi^iaria: fcan cose 92^ 
ordinanze escreti « Mell^ matepia p^naSb haimo emesse i&149 
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sentenze per delitti .e . 2645 su contravvenzioni : in m^dia 
1319 sentenze civili , 1229 su delitti e 529 su contravven- 
zioni per ogni anno. 

I 34 conciliatori hanno concluse 260 conciliazioni ed hanno 
profferite 25115 sentenze definitive: in media 52 concilia- 
zioni e 5023 sentBiìZe per ogni anbo. 

L'antico tribunal civile della provincia nel quinquennio 
dal 1856 al 1860 ebbe 9142 cause iscritte sul ruolo di spe- 
dizione , delle quali 3802 nuove e 5340 riprodotte. Su di 
esse emise 5885 sentenze che in media corrispondono a 1177 
sentenze per ogni anno. Or poiché la media delle sentenze 
civili nei tribunali civili e correzionali di Campobasso ^ 1- 
sernia e Larino è stata nel quinquennio dal 1866 al 1870, 
come innanzi si è veduto, di 280 più 295, più 223, in uno 
798, cosi si ha benanche in questa provincia diminuzione 
di affari civili in proporzione di 379 sentenze che sono la. 
differenza 



;L' antico tribunal civile di Basilicata, comppsto di unica* 
sezione, risedeva in Potenza ed aveva giurisdizione siuUa 
intera provincia, vasta quanto la intera Toscana, ma rela- 
tivamente spojJolata, poiché il censimento del .1862 ne de- 
terminò la popolazione a. soli 492,959 abitanti. Aveva 45 
preture e 125 conciliazioni, ? ' 

Con la circoserizioine giudiziaria del 1861 furono creati 
nella provincia quattro tribunali circondariali aventi sede in 
Potenza^ Matera, M^lfi e Lagonegro. 

Il tribunale drcondariale di Potenza ebbe due, sezioni con 
un presidente, unvice^presidente, sette giudici, un regio pro- 
curatore e; due sostituiti ; e questo persoimle nel 1865 ri- 
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mase maltèmto, eccezion ; fatta dai giudici che furono au- 
mentati a dieci* Ebbe una jK)polazione di 180025 abitanti, 
con 16 preture e 44 conciliazioni. 

Nel quinquennio dal 1866 al 1870 questo tribunale ha 
compiuto il seguente lavoro: sopra 3127 cause civili iscritte 
sul ruolo di spedizione. 2289 come nuove ed 838 come rin-. 
novate, 2037 in prima istanza e 1090 in appello, ha prò* 
nunziate 2625 sentenze, cipè 693 interlocutorie e 1932 de- 
finitive. Le sentenze correzionali sono state 2452, delle quali 
1973 in prima istanza, tutte relative a 3949 imputati. Le 
istruzioni penali compiute sono state 5133, cioè 773 .per o- 
pera del giudice istruttore e 4360 per opera dei pretori , 
2409 relative a crimini e 2724 a delitti, sul conto di 4063 
imputati. In media per ciascun anno si son pronunziate 525 
sentenze civili, 490 sentenze correzionali e si son compiute 
1027 istruzioni penali. 

I sedici pretori del circondario nel quinquennio medesi- 
mo hanno eseguite 779 conciliazioni, han pronunziate 6199 
sentenze civili o commerciali oltre 232 altre per gli articoli 
456 e 459 del codice di proc. civile, nonché altre 423 per 
l'art. 31 della legge organica giudiziaria: hanno emesse 
96133 ordinanze e decreti. Nelle materie penali poi han 
date 4192 sentenze per delitti e 3966 per contravenzioni. In 
media han pronunziate per ogni anno 1371 sentenze civili, 
838 sentenze penali per delitti e 793 per contravvenzioni. 

I 44 conciliatòri hanno eseguite 2299 conciliazioni ed han- 
no pronunziate 29887 sentenze definitive: in media 459 con- 
ciliazioni e 5977 sentenze per ogni anno. 

II tribunale di Matera nel 1861 ebbe una sezione con un 
presidente, quattro giudici ed un regio procuratore, perso- 
nale che conservò net 1865. Ha una popolazione di 97641 
abitanti con otto predire e venti tre conciliazioni. 
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Nel quinquennio dal 1865 al 1870 ha avute 1049 cause 
civili iscritte a ruolo di spedizione, cioè 770 nuove e 279 
rinnovate, 611 in prima istanza e 438 in appello. E su di 
esse ha pronun2Ìate 892 sentenze, 272 interìoculoriej[e 620 
definitive, tu matèria correzionale ha pronunziate 1624 sen- 
tenze, delle quali 1356 in prima istanza, tutte relative a 
2640 imputati. Ha compiute inoltre 2616 istruzioni penali, 
649 per mezzo del giudice istruttore e 1967 per mezzo dei 
pretori, 1364 su crimini e 1252 su delitti, relative a 4063 
imputati. In media ha pronunziate 174 sentenze civili e 325 
correzionali ed ha compiute 523 istruzioni in ogni anno. 

Gli otto pretori del circondario nello stesso quinquennio 
hanno eseguite 257 conciliazioni ed han pronunziate 4767 
sentenze civili o òommerciali, oltre 178 altre per gli articoli 
456 e 459 del codice di proc. civ. e 146 per l'art. 31 della 
legge organica giudiziaria: hanno emesse 6444 ordinanze e 
decreti. Nel penale han pronunziate 2074 sentenze per de- 
litti e 2716 per contravvenzioni. In media 1018 sentenze 
civili, 41b per delitti e 543 per ^contravvenzioùi ogni anno. 

I 23 coiiciliatòri hanno eseguite 385 conciliazioni ed han 
pronunziate 2^181 sentenze definitive: in media 77 concilia- 
zioni e 4436 sentenze per ogni anno. 

II tribunale circondariale di Melfi nel 1861 ebbe una sola 
sekiòne con un presidente, quattro giudici ed un regio pro- 
curatore e divenuto tribunal civile e correzionale nel 1866 
ri numero dei giudici fu portato a cinque ed ebbe anche un 
sostituito al regio procuratore. La popolazione è di 103,539 
abitanti con 9 preture e 19 conciliazioni. 

Il lavoro compiuto dal 1866 al 18'K) è stato il ise^ente: 
Sopra 2381 cause civili iscritte sul ruolo di Bpedizione, 1610 
come nuove ^ 77l come rinnovate, 1411 in prima istalla 
e 970 in apollo, ha pronutiiiate 1961 sentenze, delle quali 
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529 intérloctiiorie e 1432 defìnitiTie. Nella materia correzicn 
naie ha profferite 2107 sentenze, delle quali 14<iS in prima 
istanza e tutte relative a' 3722 imputati. Ha com|>itite 4387 
istruzioni penali, di cui 2431 per mezzo del giudice istrut- 
tore e 1956 delegate ai pretori, 1526 per crimini e 2861 
per delitti, relative a 7109 imputati. In media si hanno 352 
sentenze civilii, 4^1 sentenze correzionali ed 877 istruzióni 
pollali in ogni anno. 

I nove pretóri hanno eseguite 152 conciUazionì ed han 
pronunzifiLte B749 senten^ civili o commerciali, 333 sulla 
compet^za dei conciliatori ed 893 invece dei coiiidiliatori 
mancanti: hanno emesse 10913 ordinanze e decreti. In ma- 
teria penale han pronunziate 3662 sentenze su delitti e 
2375 su contravvenzioni; sicché in media si hanno 1995 sen- 
tenze civili, 732 per delitti e 475 per contravvenzioni ogni 
anno. ^ 

I 19 conciliatori hanno eseguite 129 conciliazioni ed h^n-no 
emesse 47834 sentenze definitive che corrispondono in me- 
dia a 25 conciiitóioni e 9567 sentenze. 

Da ultimo il trihunaie di Lagonegro nel 1861 ebbe unica 
sezione con un presidente, quattro giudici ed un regio pro- 
curatore con un sostituito; e divenuto tribunal civile e cor- 
rezionale nel 1866 conservò lo stesso personale, Meno pel 
sostituito al regio procuratore il cui po^to fu soppresso. Ha 
una popolazione di 111,754 abitanti con 12 pretare e 39 
oonciliaaicaii. 

Nel quinquennio del ,1866 al 1870 ha avute 1348 cause 
civili iscritte a ruolo di spedizione, 1232 come nuove e 116 
come rinnovate , 762 in prima istanza e 586 in appello ; 
sulle quali ha promu^nziate 889 sentenze, cioè 187 interlo- 
cutorie e 702 definitive. Nel correzÌ€)nale èa emesse 976 Sen- 
tenze xii 'cui 552 in prima istanKi, ImUù r^ln^ive^ 17104 im*- 
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putati. Di istruzioni penali ne ha compiute 3544, delle quali 
36 per mezzo' del giudice istruttore e 3508 delegate ai pre- 
tori, 1428 su crimini e 2116 su oontravvenzioni , relative 
ad 8055 imputati. In media si hanno 178 sentente civili , 
195 sentenze correzionali e 709 istruzioni penali in ogni 
anno. 

I dodici pretori hanno eseguite 392 conciliazioni ed han 
pronunziate 2953 sentenze civili o commerciali, oltre 177 
altre sulla competenza dei conciliatori e 1138 in luogo del 
conciliatore mancante: hanno emesse 8334 ordinanze e dei 
creti. In materia penale han profferite 3503 sentenze per 
delitti e 2899 per contravvenzioni; percui la media annuale 
è di 853 sentenze civili, 700 sentenze per delitti e 579 per 
contravvenzioni. 

I 39 conciliatori hanno eseguite 521 conciliazioni ed han 
pronunziate 16191 sentenze definitive, cioè 104 conciliazioni 
e 3238 sentenze in ogni anno. 

L'antico tribunal civile della provincia di Basilicata dal 
1856 al 1870 ebbe 11789 cause iscritte sul ruolo di spedi- 
zione, cioè 4617 come nuove e 7172 come rinnovate, che 
allora appeliavansi riprodotte, e pronunziò 7861 sentenze^ 
cioè 1572 per ogni anno. Or siccome la media annuale dal 
1866 al 1870 pei quattro tribunali di quella provincia è stata 
di 525, più 174, più 352, più 178 : in uno 1229, cosi si 
nota benanche per tal provincia una diminuzione di affari 
civili che è in proporzione di 343 sentenze per ogni anno. 



Riepilogando le cose sudette si ha che tutti i tribunali 
civili e correzionale del distretto, nel quinquennio dal 1866 
al 1870, han pronunziate 54300 sentenze civili, corrifepon- 
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denti in media a 10860 per ogni anno ; lavoro questo in- 
feriore di molto a quello compiuto nel quinquennio dal 
1856 al 1860 dagli antichi tribunali civili dipendenti dal- 
l' antica gran corte civile di Napoli che emisero in com- 
plesso 77729 sentenze , corrispondenti in media a 15546 
per ogni anno. 

Il lavoro correzionale , cioè le sentenze pronunziate nei 
giudizii per delitti tanto in prima istanza che in opposizio- 
ne ed in appello sono state 55493. osia 11098 per ogni • 
anno. 

E le istruzioni penali compiute anche col concorso dei 
pretori, sono state 121375, cioè in media 24275 per anno. 

I 256 pretori anche nel quinquennio dal 1866 al 1870 
han pronunziato sulle eccezioni d' incompetenza del conci- ' 
liatore 4208 sentenze , invece del conciliatore mancante 
altre 5451 sentenze e come giudici civili o commerciali 
non meno di 185938 sentenze. Nella materia penale han 
pronunziato 109799 sentenze su delitti e 97807 su contrav- 
venzioni. Sicché per ogni anno la media di tutte le sentenze 
civili è 39119 e delle penali è 21959 per delitti e 19561 
per contravvenzioni. 

Da ultimo tutti i conciliatori del distretto hanno esegui- 
te 32673 conciliazioni ed han pronunziato 132790 sentenze 
interlocutorie e 485923 definitive: in media 6534 concilia- 
zioni e 123742 sentenze per ogni anno. 
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PARTE SECONDA 



OJLMnKDUD X 



DELLE PBJETURK 



Estesa ed importante è oggi la giurisdizione dei preto- 
ri : essi conoscono in prima istanza tutte le cause sì civili 
che commerciali non eccedenti il valore di lire 1500 , 
escluse le sole coritroversie relative alle imposte , ed in se- 
conda istanza gli appelli dalle sentenze dei conciliatori 
che concernono la competenza , facendo anche le funzioni 
di conciliatore là dove questi mancano ; sopraintendono alle 
cure ed alle tutele , e ad altri affari di volontaria giu- 
risdizione. Ma ciò non basta : hanno spesso speciali incari- 
chi amministrativi per leggi speciali e per delegazioni di 
prefetti e sotto-prefetti. Essi sono uffiziali di polizia giu- 
diziaria e si può affermare che siano anche veri istruttori: 
giudicano le contravvenzioni ed i delitti punibili con pene), 
non eccedente i 3 mesi di carcere, di esilio o di confino e 
la multa di lire 300, eccetto i soli reati di stampa e pochi 
altri essenzialmente politici demandati alla cognizione delle 
corti di assise. 
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Nel distretto della corte di appello di Napoli i pretori 
non sono che 256 che hanno nel quinquennio raccolto 
53,755 prime indàgipi lielld Causje (ii/de^Iitti, in media per 
ciascun anno 10751. 

Han fatto per delegazione degli istruttori 48794 pro- 
cessi per crimini e 56261 per delitti, (a) mentre i giudici 
istruttori non hanno espletati dei processi ritenuti che 
5672 per crimini e 7956 per delitti ed han giudicati 
109,799 delitti e 97,807 contravvenzioni ; il che impor- 
ta che hanno in ogni anno in media compilato 21,011 
istruzioni^ giudicato 21,959 delitti e 19,561 contravven- 
zioni. Han pronunziato sulle eccezioni d' incompetenza del 
conciliatore, secondo gli art. 456 e 459 del cod. di p. e. 
4208 sentenze: han definito pei conciliatori mancanti 5451 
causé^;, come giudici civili hanno emesse 185,938 sentenze. 
290,516 ordinanze e decreti; han sopràint^go a 1599 tutele 
è l72 cure iscritte e son concorsi alla compilazione di 80510 
verbali. 

Fu presentato al senato del regno 'un progetto di legge 
liiteso ad estendere vieppiù la competenza dei pretori in 
materia correzionale, civile e commerciale per insgravàrne i 
tribunali; ma il senato fece buon viso alla esteilsioiie della 
competèti^a correzionale e non volle saperne della civile , 
commerciale: e fece bene per due riagioiii. Occupati come 
sono i pretori alla spedizione delle prime indagini dei reati, 
alla istruzione dèi jìroòeèsi, al giudizio dei delitti é'cbhtrav- 
venzioni ed a qaalcTie ' servizio amministrativo, non possono 

• {a) ftueàte cifre son desunte dafgll* stati dei tribunali, njentre quella 
riportate, negli stati d^i pretòri sono ailqi^a(vto, superiori , cpaiecchè co- 
storo vi abbiano comprese le istruzioni sui delitti di loro compet(jnza , 
delle quali gli istruttori non hanno conoscenza. Vi sono anche altre ra- 
gioni che spiegano tale disaccordo ma qui è inutile enumerarle. 
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che delegare nella più parte dei casi ai vice-pretóri la co- 
gnizione delle canse civili e commerciali ; dappoiché qne-r 
sta sono di privato interesse . mentre le prime indagini dei 
reati , le istruzioni ed i giudizi penali, concernendo il pub- 
blico interesse, vogliono a preferenza essere spediti dai pre- 
tori personalmente , e questo esigono le regie procure, co- 
me i pirefetti e sotto-prefetti fanno per le cose ammini- 
strative. 

La seconda ragione si è che le cause civili nuove iscritte 
a ruolo presso i tribunali del distretto sono state in media 
per ciascun anno 10,286 cioè 6,671 in prima istanza e 3^615 
in appello. Ora estendendosi vieppiù la competenza delle 
preture diminuirebbe il numero delle cause di prima istanza 
presso i tribunali e crescerebbe quello degli appelli. Potrebbe 
allora e dovrebbe domandarsi perchè non si dovesse toglie- 
re affatto al collegio la cognizione delle cause in prima 
istanza, distri)}uendo ai pretori le poche di cui conosce, e 
riservare ad esso la cognizione dei soli appelli. E cosi senza 
esame, senza discussione, per effetto della sola estensione di 
competenza si sarebbe trascinati alla istituzione del giudice 
unico in prima istanza. La dottrina di Bentham avrebbe 
piena consecrazione in Italia. In Francia, se non altro, vi 
è unità di principio , ci ha il collegio che giudica tutte le 
materie correzionali e civili, tranne alcune di queste di te- 
nue valore e di facile soluzione affidate ai giudici di pace. 
In Italia, non si sa , almeno non si è ancora largamente 
I promosso e discusso se il giudice unico nei giudizi di prima 
I istanza sia da preferirsi al collegio; e quali garanzie d'in- 
I dipendenza e di coltura giudiziaria si possano e si debbano 
richiedere a questo giudice unico perchè la giustizia sia fatta; 
ma invece si è andato man mano insensibilmente e senza 
addarsene sgravando di importanti attribuzioni i tribunali ed 
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inve^tesdiMa^ i pretori j i (juali quanta g^r^ntia dianp di 
proaunziar buone sentem^e sarà dettp più inijii£mzi. Qu^ta 
via è dannosa per T ajniniiiistrazione dell^ gii^s^ti^ja e biso- 
gna assolutamente mutarla. 

Essendosi chiusa la sessione legislativa e mutato il mi- 
nistero, il nuovo guarda^sigilli comm. Vigliani h?t prjesentato 
il progetto del precedente ministro comm. de Falco , ridu- 
cendolo a poche disposizioni che non toccano punto l'^attuale 
competenza de' pretori sì civile che correzionale. E forse 
questa ^ il miglior coppiglio, dappoiché una più studiata di- 
stribuzione delle comp^nze fra le ajUtorità giudiziarie deve 
seguire e non precedeyre la pubblicazione del codice penale e 
la rifo:rma di talune parti della legge org^ica. 

L'attuale istituzione de' pretori ^ da profondamente mo- 
dificar^ se non vuoisi che continui a produrre frutti amari 
ed immaturi. I modi son due: o ridurre, le attribuzioni del 
pretore presso a pocx) a quelle che sono in Francia e che 
erano nel Piemonte quando vi fu pubblÌQaj;o lo statuto co- 
stituzionale affidare a giudici di tribunale la. commissione 
rivocabile di pretore. Tranne le funzioni di polizia giudi- 
ziaria, proprie di uffiziali amovibili, tutte le altre e nell'i- 
$truire processi di crimini e delitti e nel giudicare contro- 
versie civili e penali dovrebbero esser proprie dei giudici 
inamovibili; ma come è oggi distribuita la competenza fra 
le autorità giudiziarie, è un errore il credere che l'ammi- 
nistrazione della giustizia sia fatta da giudici inamovibili. 
Le istruzioni compilate nel distreti^o, lo abbiapa già detto, 
sono state nel quinquennio 118,683, — 105055 dai pretori 
e 13,628 dagli istruttori: le sentenze correzionali di prima 
istanza sono state 151,842 delle quali 109,799 pronunziate 
dai pretori e 42043 dai tribunali: sonosi date 240.23 8 sen- 
tenze civili, 185,938 dai pretori, e 54^300 dai tribunali, 
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Né ciò è peculiare di questo distretto ma è comune al- 
l' amministrazione giudiziale di tutto il regno. La statisti- 
ca penale del Ì810^ pubblicata dal ministero , sebbene se- 
gua criterii • diversi e sia fattoi con uno scopo differente 
da quello che si propone il presente" lavoro quinquenna- 
le 5 pur tuttavolta dimostra l'assunto. Infatti da essa ap- 
pare che delle 168,250 istruzioni compiute -dai giudici 
istruttori di. tutta Italia, 65,540 lo sono state col concor- 
so dei pretori , i quali inoltre hanno istruiti per inizia- 
tiva propria altri 104,198 processi di loro competenza e 
107,612 altri eccedenti la medesima; in una parolai pre- 
tori son concorsi al lavoro istruttorio di 277 ,350 pro- 
cessi. In quanto ai giudizi! penali tutti i tribunali d'Italia 
ne han trattati 36,543 oltre quelli in appello ed i pretori 
155,157, quantunque in quésta cifra siano pur compresi i 
giudizii per contravvenzioni. 

Dalla statistica civile, pubblicata benanche a cura del 
ministero, appare inoltre che nello stesso anno 1870 le 
sentenze civili pronunziate dai pretori del regno furono 
175,718 e quelle pronunziate dai tribunali 73,063. 

La maggior parte dunque della^ giustizia investigatrice , 
dei giudizii civili e penali è celebrata da giudici amovibili. 
L' amovibilità, ossia la facoltà illimitata del potere esecutivo 
di sospendere nn giudice dalle funzioni e dallo stipendio , di 
tramutarlo da una sede ad un'altra ed anche di destituirlo 
su segrete informazioni senza alcuna forma di processo e di 
giudizio (esercitata pure con i maggiori accorgimenti e colla 
più perfetta rettitudine) insieme con le altre condizioni di 
grado, di stipendio, di carriera, di sede e di non sufficiente 
coltura, spiegano la poca autorità morale degli atti dei pre- 
tori ed il discredito e l'avvilimento in cui sono. 

Un giovane uditore, dopo aver vinto le prove di un dop- 

6 
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pio e«am^ teoretico e pratico è tiominato pretore di un pae- 
sello scarso di tutto ciò ohe fa comoda la vita: è abbastanza 
se gli può fornire il necessario. Non ha, non può avere che 
i libri che trasporta seco, • altra compagnia che quella del 
cancelliere, del medico condotto, del farmacista e del notaio: 
non avvocati, non procuratori ma qualche storpiatore di co- 
dici e di regolamenti. Se 1' ozio, le donne o la caccia noi 
vincano, egli compirà i suoi doveri. Ma povero luì se il 
paese è diviso in partiti, se il consiglio comunale e la guar- 
dia nazionale sono scissi, se ha dovuto dare informazioni o 
sulle persone o sulle cose del municipio o ha dovuto pre- 
sedere la commissione liquidatrice della tassa di ricchezza 
mobile ! Questo stesso compimento del dovere è largo fonte 
di denunzie anonime ohe si cumulano l'una sull'altra: quindi 
informazioni dirette o al sindaco o al capitano della guar- 
dia nazionale o al maresciallo dei carabinieri o a qualche 
persona notevole del paese per sapere il vero. Talvolta , 
massime se i reclami si raddoppiano, va sul luogo un so- 
stituito procuratore del re o il giudice istruttore, ed asso- 
data la innocenza del pretore egli non è mosso dalla sede, 
anzi riceve gli elogi dei suoi capi. Ma ciò non gli vale a 
nulla. Alle denunzie che non hanno prodotto effetto succe- 
dono i dispetti, generati dai rancori palesi ed occulti e nascono 
le incompatibilità. Il sindaco, il consiglio comunale, il capita- 
no della guardia nazionale non cangiano paese: bisogna che il 
cangi il pretore se vuol acquistar pace. Egli è dunque tramu- 
tato, forse in una sede migliore, ma è sospesa l'amministra- 
zione della giustizia nel mandamento che lascia e in quello 
dove si reca^ per uno o due mesi, quanti son necessarii per 
effettuire il tramutamento. Le spese del viaggio ed ella dop- 
pia pigione della casa lo aggravano: la sua fama comincia 
a macularsi , il prestigio dell' autorità giudiziaria si scema. 
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che si dirà poi allorquando s' insinua Y errore nelle in- 
forraazioni e nella loro estimazione ? Si ordina un' inchiesta, 
e si da nell'intervallo al pretore una forzosa permissione 
di assenza o lo si sospende , e sul risultato dell' inchiesta 
dopo uno o più mesi si provvede; donde qual ferita si ab- 
bia il prestigio dell'autorità giudiziaria e del pretore e 
quale debba divenire lo stato del suo animo può ciascuno 
indovinare. 

Un altro giovine uditore, che sente ancor esso il dovere 
e lo vuqI compiere, capita pretore in altro paesello, eh' è 
tutto dedito al lavoro. Ivi non sono partiti, non lotte am- 
ministrative: si lascia fare al pretore quello che deve fare 
e, si rispetta la giustizia. Questo pretore è più fortunato del 
suo compagno, non ha i dolori di lui: è tramutato da sede 
in sede e migliora sempre quantunque la serie de' tramuta- 
menti non cessi d' ingenerare l' interruzione degli affari per 
uno due mesi e di cagionare al pretore il fastidio del 
viaggio e la spesa per la doppia pigione delle due case , 
eh' è maggiore se ha famiglia e figli da educare. 

Però entrambi questi pretori, dopo molti anni e più tra- 
mutamenti, giungono finalmente ad ottenere quello che più 
desiderano, una sede o vicina al centro dei loro affari o 
dove si viva meglio materialmente ed intellettualmente. Nel 
primo caso, salvo l'aumento dello stipendio derivante dal 
tempo, il pretore non ispera più nulla: egli è stanco di gi- 
rare e muore da pretore, se pur la cagionevole salute e gli 
anni non lo consigliano a dimandare il suo collocamento a 
riposo: nel secondo caso sforzasi di lavorare quanto più sa e 
può per afferrare il tribunale; ma già maturo di anni, stanco 
di viaggiare e di respirare arie nuove ei dimanda di essere 
giudice nello stesso tribunale che sopraintende alla pretura 
da lui amministrata , cosa che non agevolmente ottiene. 
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Taluno è fatto giudice di un tribunale o sostituito pro- 
curatore del Re ed è assai fortunato se ciò avvenga dòpo 
un 10 a 15 anni. Si percorra la matricola di ciascun pretóre 
e si è maravigliati della quantità dei tramutanìenti che ha 
dimandati o che gli sono stati dati , dei lunghi anni trascorsi 
negli uflScii e che debbono trascorrere per essere promosso a 
giudice di tribunale o a sostituito procuratore del Re. Ei con- 
corre con l'aggiunto giudiziario e coll'avvocato e col procu- 
ratore ai posti del tribunale. Pochi avvocati e procuratori si 
scelgono a magistrati, e si fa benissimo; ma la concorrenza 
degli aggiunti allunga la carriera dei pretori. È sempre però 
più rapida la carriera degli aggiunti: dessi sono 180 ed i 
pretori 1686. Asceso dunque al tribunale questo pretore, non 
molto fornito di scienza e pratica giuridica , si sente quasi 
umiliato rimpetto al giovine collega che vi è pervenuto da ag- 
giunto. E nuovo alla discussione collegiale, ogni osservazione 
contraria al suo convincimento lo irrita ed egli ne fa una 
quistione personale. La maggioranza di essi non fa buona pro- 
va e pochi hanno la ventura di ascendere a posti superiori. 
Si è già detto che i pretori tranne nelle sedi dei tribu- 
nali e in qualche altra città, non hanno incentivo alcuno 
per proseguire i loro studii: non libri, non persone colte 
con cui conversare, non compagni da emulare, non giornali 
da leggere. Le prime indagini dei reati , le istruzioni dei 
processi ed i giudizii correzionali occupano tutta la giornata: 
pochi, ben pochi pronunziano sentenze civili. Quindi è che 
scorrendo gli anni, la coltura giuridica lungi di progredire 
va indietro: non si acquista che Tarte dello istruire. Quando 
i pretori pervengono nei tribunali, se li togliete dairuifizio 
dello istruire o dal giudicar delitti o dall'assistere alle corti 
di assise , fan poco o nulla , fan meno di quello che face- 
vano quando erano uditori. 
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Un' influenza decisiva sui loro atti hanno i procuratori 
del re. L' azione direttiva di costoro si estende legittima- 
mente sui pretori, quali uffiziali di polizia giudiziaria; ma 
dovendoli vigilare nella loro vita pubblica e privata, avendo 
essi gran parte nella determinazione delle sedi e nel progresso 
della loro carriera^ si estendono a dare non solo istruzioni 
e consigli, ma a censurare atti e sentenze e ad ammonire. 
E questa violazione d' indipendenza , ispirata quasi sempre 
dal bene della giustizia, è il minor danno: è molto più dan- 
nosa quella che deriva dai timori che ispira al pretore qual- 
che suo potente amministrato, qualche sindaco o consiglier 
comunale e provinciale o qualche denunciante per mestiere: 
ei preferisce avere un po' di pace a spese forse dei doveri 
del suo ufficio. L'indipendenza di criterio e di giudizio così, 
spesso , essendo o potendo esser violata il pretore com' è 
oggi costituito non può dare alcuna garantia della bontà 
dei suoi atti: mancagli e l'indipendenza e la coltura neces- 
saria per ben giudicare. 

Due modi, lo si ripete, vi possono essere per rimediare a 
questo stato stato di cose o ridurre la competenza del pretore 
a quella gh' è in Francia ed era nello antico Piemonte^ in 
modo che sian giudici ma di lievi somme in materia civile e 
delle contravvenzioni in materia penale ; più ufficiali di po- 
lizia giudiziaria che giudici; o mutare affatto il loro ordina- 
mento. Pare che non si possa tentare il primo modo ; poi- 
ché le popolazioni hanno acquistato già 1' abito di essere 
amministrate da un giudice locale, e son più contente di aver 
vicino un 'giudice qualsiasi che lontano un giudice migliore: 
d'altra parte le cresciute spese giudiziarie spesso annulle- 
rebbero l'esercizio del diritto: bisogna dunque camminar per 
la seconda via, conservare cioè l' attuale competenza pre- 
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toria j estèndendola ancora più nelle materie corregionali , 
e mutare la legge organica. 

Un buon ordinamento parrebbe questo: 

In principio di ogni anno giuridico un regio decreto desi- 
gna i pretori dei mandamenti tra i giudici del tribunale civile 
e correzionale che ha giurisdizione sui mandamenti stessi : 
possono anche esservi designati gli aggiunti giudiziarii dopo 
un anno di esercizio. La missione però è sempre rivocabile. 

I comuni forniscono al pretore la casa o una indennità: 
nelle città divise in due o più mandamenti la giustizia pe- 
nale può esser divisa dalla civile, affidandola a pretori diversi. 

I vantaggi di questo ordinamento sono i seguenti: 

I pretóri comechè giudici di tribunali, diventano dopo tre 
anni di esercizio inamovibili : essendo rivocabile a benepla- 
cito del potere esecutivo la missione di pretore^ la lettera e 
lo spirito dello statuto costituzionale del regno è rispettato. 

La designazione annuale del pretore per amministrare un 
mandamento evita i danni dei tramutaraenti e rende possi- 
bile un avvicendamento di funzioni tra i giudici dello stesso 
tribunale. Potrebbe dirsi esser troppo mobile la condizione 
dei pretori ; ma si osserva che a froùte dei beni che reca 
la designazione annuale, il danno, se vi sia, si può cansare 
con la conferma. 

II pretore diventa parte di un corpo forte e considerato! 
pel suo grado e pel suo numero; la dottrina e la stima del- 
l' uno riflettono sull'altro: quando in fine dell'anno rientra 
nel collegio, vi porta le pratiche cognizioni acquistate sul 
luogo , ricevendo in cambio un tesoro di lumi , frutto della 
pubblica e della privata collegiale discussione. Eccitato dallo 
esémpio proseguirà a coltivare U suo animo, né smetterà 
quelle forme esteriori che il vivere isolato fa obbliare o non 
curare. La casa o l'indennità faran desiderare la commissio- 
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ne, anche quando sia aspra la sede; e se questo desiderio 
non nasce yì si può inviare un aggiunto giudiziario. 

La coltura giuridica degli stessi tribunali si eleverebbe, 
e sarebbe risoluta la quistione del tirocinio alle funzioni 
giudiziarie. Unico sarebbe il tirocinio stesso: .non si sareb- 
be che uditore, aggiunto giudiziario, sostituito procuratore 
del Re o giudice di tribunale. 

Questo ordinamento però deve essere accompagnato da 
una rettifica delle piante del personale de'tribunali , accre- 
scendole di tanti giudici per quanti sono i pretori , e da 
nna nuova circoscrizione delle preture. 

Infatti nel mentre vi son preture che poco o quasi nes- 
sun lavoro offrono 5 sonvene poi di altre nelle quali è 
così grande la mole degli affari . da spaventare perfino 
il più abile e volenteroso funzionario. Valgano per com- 
prova del secondo caso le cifre del lavoro compiuto dai 
pretori della città di Napoli. Le due preture urbane bah 
giudicato nel 1867 — 2361 delitti e 5047 contravvenzioni; 
nel 1868— 5629 delitti e 7348 contravvenzioni, nel 1869 — 
8724 delitti e 6770 contravvenzioni e nel 1870—6866 delitti 
e 5592 contravvenzioni. Ed i dodici pretori ordinari! hanno 
eseguito il lavoro compendiato nel seguente prospetto 
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Quale grande numero di istruzioni penali ! Essendo es- 
se di pubblico interesse debbono essere trattate diretta- 
mente dai pretori , anche perchè i procuratori del Re lo 
esigono e giustamente. Per conseguenza , dei negozii civili 
si occupano i vice pretori , la qual cosa elevata a sistema 
è per se un male e lo è di più perchè il pubblico se ne 
mostra scontento. 

Si è parlato delle sole preture di Napoli perchè ivi il 
vizio della circoscrizione è evidente più che in ogni altra 
pretura del distretto e di tutto il regno, che anzi si riscon- 
tra altrove il vizio opposto della pochezza degli affari. Per 
la qual cosa una novella circoscrizione è desiderata per 
correggere da una parte l'eccesso, dall'altra il difetto: es- 
sa dev' essere attuata con quei giusti criterii che dall' un 
canto rispettino le condizioni locali cui si deve aver riguar- 
do e dall'altro diano a ciascun pretore un misurato lavoro 
che non li lasci in ozio né gli opprima col gran peso. 

DELLA GIUSTIZIA CORREZIONALE. 



L' ordinamento della giustizia correzionale ha gravi di- 
fetti. Sono stati notati in quasi tutti i discorsi inaugurali 
pronunziati innanzi V assemblea generale della corte di ap- 
pello di Napoli dal 1863 al 1868 : se ne fece più largo 
esame in un opuscolo stampato appositamente in Napoli in 
sullo scorcio del 1866 ^ e gli anni che quindi son valichi 
e l'esperienza successiva invece d'indebolire han confermate 
le prime convinzioni. 
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Conoscono dei delitti in prima istanza i pretori ed i tri- 
bunali correzioi^ali , ossia il giùdice unico ed il collegio ; 
il giudice unico , amovibile , che promuove e prosegue 
r azione , giudica ed esegue il giudicato, sotto la vigilan- 
za di un agente del potere esecutivo; ed il collegio, com- 
posto di un presidente e due giudici inamovibili. La quan^ 
tità della pena che trae seco il delitto misura la rispetti- 
va competenza : in quielli punibili con lieve pena procede 
il pretore , negli altri il collegio. Nel quinquennio i pre- 
tori han giudicato 109799 delitti e i tribunali 41743 (1). 

È certamente non lieve il difetto che tanta parte di de- 
litti sia giudicata da un giudice unico il quale non può 
dare molta garantia né d'indipendenza né di verità di giù- 
dizii ; e se V appello che si concede contro le sue senten^ 
ze può fare emendare agevolmente gli errori di diritto, è 
difficile che la risoluzione della quistione di fatto e la mi- 
sura della pena dipendente dal criterio dei magistrato sia» 
corrette in meglio per il vizio intrinseco delle discussioni 
pubbliche di seconda istanza del quale si favellerà più 
innanzi. 

La lunghezza dei procedimenii e la natura di c^asi amiul^ 
lane, si può dire, quasi tutto il bene che devon produrrei 
giudizii correzionali : offendono il decoro ed il prestìgio del- 
l'ordine giudiziario e viziano il metodo che informa la con- 
quista della discussióne orale contraddittoria. Vediamolo, 

I giudizii correzionali han luogo per citazioni dirette o 
per rinvii fatti dallo istruttore , dalla camera di consiglio 
dalla sezione di accusa. 

Come si è detto , i giudizi correzionali conosciuti nel 
quinquennio dai pretori e dai tribunali sono stati dn tutto 

(1) Oltre quelli in appello ed }n opposizione. 
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151,542 cioè 109-799 Jai pretori e 41,743 da' tribunali. 
De'151,542 giudizi oorrezìonalf sono stati provocati da d- 
tazioni dirette 76,541 e da ordinanze o sentenze dei gin- 
dici istruttori, camera di consiglio o sezione di accusa 
75,001 e di questi ultimi dalla sezioiie di accasa inviati ai 
tribimali 6,882. 

Dunque 68,119 han fatto questo giro: istruzione, valu- 
tazione dell'istruttore e della. camera di consiglio: e 6.882 
hanno avuto istruzione e valutazione della camera di con- 
siglio a della sezione d' accasa. 

Né ciò basta ; contro le sentenze dei pretori ^ pr<>mossi 
gli appelli, i tribunali ne han discussi 13,450; e degli ap- 
pelli avverso le sentenze di prima istanza dei tribunali le 
coyti ne han discusso 17,636, il cbe mostra che quasi la 
metà delie sentenze di condanna è stata appellata. 

Né ciò basta ancora : avverso le sentenze dei tribunali 
m son prodotti 3564 ricorsi e 551D se ne son prodotti av- 
irerso le sentenze della corte di appello : in altri termini 
si è parodotto ricorso da nna metà dei fcoadannati. Or do- 
po ciò immagini ciascuno quanto tempo debba scorrere dal- 
la dienunzia d' im delitto fino alla esecuzione della coiklan- 
na, e quanti imputati siano (M^ndannati ed e&piino la pesa. 

Si è valutato ohe i processi che debboiao percorrere il 
quintiq)lioe esperimento, fotta la istruzione , della estima- 
zione della camera di consiglio , della sezione di accusa, 
del giudizio di prima e seconda istanM». e del ricorso, du- 
rino non meno dì quattro a cinque anni ed anche di più^ 
se vi sia un annullamento : negli altri casi da due a tr« 
anni , ;it«m aateno. Su ciò non si possono numerar cifre per- 
chè non vi è lo stato dello intervallo deoorso daUa denun- 
zia di un reato alla esecuzione della sentenza , che sareb- 
be molto proficuo per la riforawi della }^§rjislpzj<?ini?- 
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Manca dunque alF amministrazione della giustizia corre- 
zionale la prima condizione , eh' è la prontezza della con- 
danna e della esecuzione , la quale si avvera in un caso 
sola 5 quando 1' imputato sia di coloro che arrestati non 
hanno diritto a libertà provisoria ; poiché costoro appel- 
lando e ricorrendo avrebbero espiata la pena prima che lo 
appello o il ricorso fosser discussi ; quindi* nella maggior 
parte dèi oasi non appellano né ricorrono. Ma poiché il 
beneficio dell' appello v' è , e la magistratura e l'avvoche- 
ria hanno scrupolo che alcuno per colpa loro non ne go- 
da gli efietti , non lascian tempo a tempo e si affrettan 
tutti, difensori, magistrati e cancellieri a rinunziare ai ter- 
mini 5 a giudicare e spedire gli atti. 

Ancorché si usi la citazione a brevissimo tempo , quella 
dell'art. 46 del cod. di proc. penale, se si ha diritto alla liber- 
tà provisoria, la condanna del tribunale sarà spedita sì, ma 
la esecuzione di essa deve rimandarsi a due o tre anni , 
quando sarà it*revocabilmente discusso l' appello e il ricor- 
sOé Né si citi qualche esempio incontrario, perone è cosi 
raro da non doversene tener ragione. 

L' ordinamento correzionale l'abbiamo copiato, salvo al- 
cune specialità, dalla Francia , dove ben pochi domandano 
r abolizione dello appello , dappoiché ivi non é quel male 
della lungheria ch'é qui. Or se 1' ordinamento é nei due 
paesi presso a poco identico , onde avviene che gli effetti 
ne siano diversi ? 

Non certo per neglig'enza dei giudici che amministrano 
questa giustizia : parmi invece sian queste le cause : 

Le sezioni di accusa francesi non possono correzionalizzare 
la giustizia criminale, la qual cosa importa che la cognizione 
di niun crimine punibile con pena correzionale per le atte- 
nuanti , determinate dalla legge o rimessea Ho arbitrio del 
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giudice, è rinviata al giudice correzionale. E per ciò in 
Italia ì processi fanno il quintuplice gifo innanzi notato, che 
in Francia non si fa. 

La seconda causa , ed è la principale, si è che ivi non 
si è usi né di appellare né di ricorrere per sistema. I 
tribunali dipendenti dalla corte d' appello di Parigi nel 

1866 han pronunziato 23,422 sentenze e nel 1867 — 26,929. 
E la corte di appello ha discusso nel 1866 — 1240 appelli 
e nel 1867 — 1457. 

Le sentenze correzionali profferite dalle preture di questo 
distretto nel 1866 sono state 18,518 e nel 1867 — 17,958: 
quelle dei tribunaU nel 1866—7710, e nel 1867—8230. 
Ora i tribunali nel 1866 hanno definiti 1995 appelli prodotti 
contro le sentenze delle preture e nel 1867 — 2384. E la cor- 
te nel 1866 ha discussi 5384 appelli contro le sentenze dei 
tribunali nel 1867 — 3662. 

Allarghiamo i confronti. Le sentenze correzionali pro- 
nunziate da' tribunali francesi furono 130,441 nel 1866 , e 
nei 1867 — 126,029; e gli appeUi, nel 1866 — 6,378 e nel 

1867 — 6,637. Per contrario i tribunali italiani ad ecce- 
zione della Venezia profferirono nel 1870 — 36,543 sentenze 
correzionali, e gli appelli ammontarono ad 11,381. Non 
deve maravigliare il poco numero delle sentenze de' tribu- 
nali italiani , perchè una parte della materia correzionale 
è trattata da'pretori , i quali nel 1870 giudicarono 82,682 
delitti. Non si può sapere la cifra precisa degli appelli con- 
tro le sentenze dei pretori dalla statistica del 1870 ; dap- 
poiché essa c'insegna che gli appelli contro le sentenze pe- 
nali de' pretori furono 10,249; ma non distingue quale fra 
essi si riferisce a delitti e quale a contravvenzioni. 

Adunque in Francia l'appello è di un uso assai raro , 
le sentenze del primo giudice son quasi tutte accettate ; 
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mentre qui sono appellate più del terzo . e poco men della 
metà se non si tien ragione delle sentenze di assoluzione. 

E lo stesso fenomeno si osserva per i ricorsi. Quelli che 
annualmente .si producono avverso le sentenze correzionali 
di tutte le corti di Francia non eccedono la cifra di 500 o 
600 5 mentre la media dei ricorsi contro le sentenze della 
sola corte di appello di Napoli è stata nel quinquennio di 
1102 per ogni anno , oltre quelli prodotti contro le sen- 
tenze dei tribunali che da essa dipendono, i quali nel quin- 
quennio sono stati 3564 e che in media per ogni anno cor- 
rispondono ad altri 710. In tutta Italia meno la Venezia! 
ricorsi prodotti nel 1870 furono 6477. 

Questa grande sproporzione tra le sentente accettate in 
Francia e quelle accettate qui , spiega come Y amministra- 
zione della giustizia correzionale nella Francia non abbia 
generato quella opinione di lentezza eh' è comune tra noi e 
che risponde allo stato reale delle cose. 

Non si vuole omettere d'indagar le ragioni per le quali 
principalmente nel mezzogiorno Y uso degli appelli e dei 
ricorsi è così generale. Esse sono già accennate nel di- 
scorso inaugurale pronunziato il 7 gennaio 1865 innanzi 
r assemblea generale della corte di appello di Napoli , nel 
quale parlando con qualche larghezza dell'amministrazione 
della giustizia correzionale dicevasi : 

(( In queste provincie vera giustizia correzionale non v'è 
(( stata mai. Ferdinando II inaugurò il suo innalzamento 
(( al trono condonando le pene correzionali con decreto del 
« 20 dicembre 1830 : percorrendo le provincie di Princi 
(( pato Citra , Basilicata , Bari , Capitanata ;, Principato 
(( Ultra e prima Calabria Ultra a tre , cinque, sette, se- 
(( dici , venti maggio e 31 luglio 1831 abolì l' azione e con- 
ce donò le pene correzionali a coloro che le stavano espian- 
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(( do. A 1*^ dioemhre 1832 fece un simile indulto per tutto 
« il regno , ohe rinnovò successivamente nel 16 gennaio 
(( 1836 , 26 gennaio 1837 , 17 settembre 1839 , 28 marzo 
(( 1841 , 24 marzo 1843, 14 aprile 1844, 12 gennaio 1846, 
a 17 febbraio 1848 , 30 aprile 1851 , 15 settembre 1852 , 
« 22 gennaio 1855 , 2 marzo 1857 , 10 gennaio 1859 , 16 
(( giugno 1859 , 1 luglio 1860 , 6 settembre 1860. 

Fu conseguenza di questa successiva non intermessa pub- 
blicazione d' indulti ohe i giudici non si travagliavano ad 
amministrare una giustizia che non era seria; e che gl'im- 
putati cercavano di prolungare il corso delle procedure certi 
che sarebbero prima o poi graziati. Quindi F abitudine di 
appellare e di ricorrere, abitudine che non si può smette- 
re ad un tratto e che poco è stata smessa per Y alimento 
che le han dato gì' indulti e le amnistie pubblicate in Ita- 
lia dal 1860 in poi. 

Molto più vi contribuisce la probabilità che à ciascun im- 
putato di rendere migliore la sua condizione. In effetti nel 
1866 di 5336 sentenze appellate dagli imputati, appena 2190 
furono confermate dalla corte di appello — nel 1867 di 3568 — 
1349, nel 1868 di 1482— 816, nel 1869 di 2907 — 848 , nel 
1870 di 3106 — 1218. Tutte le altre sentenze o vennero 
annullate o riparate , cancellandosi affatto o diminuendosi 
la pena. Né presso a poco dissimili sono i risultati delle 
sentenze profferite dai tribunali in appello mentre nel quin- 
quennio di 18,445 imputati giudicati in grado di appello 
non furono confermate che le sentenze relative a soli 8828, 
in media per ogni anno di 3689 sentenze , confermate 
1765 soltanto. 

Né questo risultato de'giudizii di appello è speciale alla 
corte di Napoli, come ci apprende lo specchietto eh' è a 
pagina XXII della statistica del Regno pel 1870 là dove 
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tratta dei risultati «dei giudizii di appello pel detto anno. 
Invero le sentenze definitive furono 10451 delle quali 5045 
di conferma e 3918 di riparazione : colle altre fu l'appello 
dichiarato irrecettibile. 

Si aggiugne ancora V interesse dell' avvocheria cosi nu- 
merosa , die in ogni appello o ricorso trova un affare ; e. 
da ultimo quello dell' imputato di prorogar quanto è in 
lui la esecuzione della sentenza, effetto fche sempre ottiene. 

La conseguenza che nasce dal risultato dei giudizi di ap- 
pello è la diminuzione dell'autorità dei primi giudici e delle 
loro sentenze , reputate dagli imputati come meri pareri ; 
lo spirito di mitezza informante le sentenze dei giudici di 
seconda istanza non tarda a trasfondersi ancora più nei 
giudici di prima istanza, eccitati dall'autorità e dall'esem- 
pio. Quindi si genera quel modo di giudicare che non of- 
fende la lettera della legge ma il suo spirito ; non si pro- 
porziona la pena al reato in quella latitudine che gli si 
conviene , e si fa di tutti i reati un fascio, applicando a 
tutti il minimo della pena. 

Né quella mitezza la quale è nelle sentenze di appello 
deve mettersi a colpa dei corpi che le pronunziano. Lo è 
un fatto generale , e deplorato dagli stessi giudici. 

Come avviene poi che i voti dei corpi sia.no diversi da 
quelli degli individui, e con tutto che si dica e si faccia 
non si emendi qiiesto che è un gravissimo e brutto fatto 
fecondo di sì sinistre conseguenze? 

Ciò nasce da due ragioni , la prima delle quali è detta 
dal procurator generale sostituito cav. Arabia nel discorso 
inaugurale pronunziato il di 8 gennaio 1870 innanzi l'as- 
semblea generale di questa corte, nei seguenti termini: 

« Se a qualcuno il numero degli appelli o quello delle 
« sentenze riformate parrà che argomenti a soverchia leg- 
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(( gerezza dei tribunali nel giudicare o soverchia della cor- 
« te nel rivedere , dirò che queste non sono legittime il- 
« lazioni. E ripeterò quello che si disse così sapientemen- 
(i te altra volta, che il condannato , salvo i pochi casi 
(( d'appello del pubblico ministero , si trova innanzi alla 
« corte in condizione di non poter perdere e di poter vin- 
ce cere, perchè la pena non può essere aumentata. Anzi gua 
(( dagna questo di certo, che diflScilmente il suo appello pes- 
ce sa discutersi prima di sei o sette mesi , e di tanto s' in- 
« dugia la esecuzione del primo giudicato: ed ove la pena 
(( sia pecuniaria , chi non sa che pagando più tardi si pa- 
ri ga meno? Certo adunque di vincere , ogni condannato 
« appella, qualunque sia T opinione che abbia della giusti - 
« zia del tribunale. 

(( E la corte da parte sua è tratta a riformare parec- 
« chic sentenze non perchè biasimi i pronunziati dei tri- 
(( bunali , ma perchè trova nella medesima legge il modo 
(( come seguire il proprio convincimento. Con un codice 
(( che non definisce la attenuanti , che ha un ben largo 
(( spazio in ogni grado penale , due sentenze di due tri- 
(( bunali possono punire due fatti al tutto simili con pene 
(( assai diverse, p. e. due mesi o due anni di carcere, e ri- 
(( manere entrambe nei limiti della legge. Ma si pongano 
(( queste due sentenze innanzi ad una stessa corte di appel- 
(( lo , in una medesima udienza , al cospetto di un medc- 
« simo pubblico , e si* vedrà di leggieri che la corte non 
(( potendo accrescere la pena dei due mesi deve ridurre 
(( quella dei due anni , perchè le importa d' impedire che 
«la giustizia per uno si mostri madre, per altri ma- 
(( drigna a. 

La seconda ragione è questa : il riesame in appello 
ha luogo sul processo scritto in contraddizione dell'impu- 
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tato che può fare altre istanze e deduzioni. II processo 
verbale di udienza compilato in prima istanza non con- 
tiene che un sunto delle dichiarazioni dei testimoni e dei pe- 
riti e degli incidenti che succedono all'udienza: esso non 
sempre ritrae al vero il modo di dichiarare dell'imputato 
e dei testimoni , le prime reticenze e il parlare schietto , 
le contraddizioni , il colorito della voce , il gesto, insom- 
ma quanto può far impressione suU' animo dei giudici. 
L' offeso non è presente : è decorso un anno , due anni e 
più da che il reato è stato commesso : lo si è già dimen- 
ticato e perdonato. L' impupato ed il suo difensore giun- 
gono , stanti sì favorevoli circostanze , ad ottenere dagli 
scrupolosi animi dei giudici di appello se non V assolu- 
zione almeno una riduzione di pena, quando il primo giu- 
dice non li abbia prevenuti concedendo tutti i benefizi ed 
applicando il minimo della pena. 

Le quali osservazioni già mostrano come il metodo del- 
la discussione degli appelli sia infetto di un vizio che of- 
fende la essenza di ogni giudizio penale . I giudici come 
i giurati son chiamati a decidere la quistione di fatto se- 
condo la loro coscienza ed il loro intimo convincimento. 
I primi giudici lo attingono nella fonte pura del di- 
battimento 5 celebrato alla presenza e contraddizione del- 
l'imputato, de' testimoni e de' periti, dell'accusatore e del 
difensore , mentre quelli della seconda istanza debbono 
formarselo su di un processo scritto • che non ritrae . 
non può ritrarre , come più sopra si è detto , la fisono- 
mia e la verità di un dibattimento orale. Ne' giudizi! 
civili si è ammesso comunemente il doppio grado di giu- 
risdizione perchè il secondo è quasi una continuazione del 
primo : si svolgono le stesse eccezioni e difese, se ne ag- 
giungono delle altre e si presentano nuovi documenti : il 
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convincimento dei primi come dei secondi giudici si fonda 
tutto sulla istruzione scritta e sulla orale : la sentenza dei 
secondi giudici è preceduta dalla ripetizione completa del 
dibattimento con i nuovi documenti e le nuove difese. 

Ma se ciò non si può nei giudizii penali, è una vera 
contraddizione ad ogni principio far prevalere il convin- 
cimento dei secondi giudici attinto- al processo scritto, sia 
per la colpabilità, sia per la misura della pena., a quello 
dei primi. L' appello non offende i principii , e può essere 
fruttuoso in quei paesi nei quali sono ammiesse le pruo;vre 
legali ; ma dove tutto è rimesso al criterio ed alla coscien - 
za del giudice, questo non può, non deve, trarre convin- 
cioxento che dal dibattimento orale. 

La giustizia contravvenzionale se non ha tutti questi di- 
fetti ne ha una parte ; dappoiché unico è il giudice che 
pronunzia in prima istanza ^ e questo amovibile ; ed il con- 
vincimento del giudice di appello formato sul processo scrit- 
to si preferisce al suo. La riparazione frequente delle sue 
sentenze, la riduzione della pena, congiunta alla lunghez- 
za dei procedimenti derivante dalla discussione degli ap- 
pelli e dei ricorsi, annulla o sminuisce l'autorità q la for- 
za della giustizia. 

Ed il quarto vizio dell'amministrazione della giustizia 
contravvenzionale e correzionale è la difformità da quella 
della giustizia criminale. Non dico di quella, che della col- 
pabilità o della innocenza deiraccusato nei crimini giudica- 
no i giurati e nellel contravvenzioni e nei delitti i giudici 
permanenti, perchè di ciò sarà detto più innanzi ; ma del- 
l' altra , che nei crimini la condanna o 1' assoluzione è 
conseguenza del dibattimento orale preceduto dalla valuta- 
zione non pubblica si , ma contraddittoria del processo scrit- 
to , mentrd nelle contravvenzioni e nei delitti , in caso di 
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appella, la cozid^vpa o T assolyzione è conseguenza finale 
della valutazione del processo scritto che ha la prevalenza 
su quello orale. 

Mi sia permessa un' ultima osservazione. Un eminefliie 
xnagistrato discorrendo dell' amministrazione della giustizia 
innanzi 1' assemblea generale della corte di cassazione di 
Napoli, con quella larghezza ch'ei suole dare alle sue ela- 
borate orazioni , si fece a dimostrare che i reati tuttodì 
oresceano , non scemavano , come si avea diritto ad atten- 
dere dopo più anni dell' ordinamento dello stato nuovo. È 
ella esatta questa conclusione che T egregio uomo tpaea 
dallo studio delle cifre della statisitica che gli avean som- 
ministrato vari uffizi del pubblico ministero ? Sebbene il 
numero de* reati denunciati come crimini fosse stato nei 
primi anni in aumento e poi stazionario, non pertanto l'al- 
ta criminalità è andata man mano scemando più o meno 
sensibilmente, come appare ad evidenza dalla statistica dei 
rinvii alla corte di assise pronunziati dalle sezioni d' accu- 
sa, e da quella de' giudizii celebrati da' giurati. Ordinata 
meglio r amministrazione di pubblica sicurezza e della ma- 
gistratura , restaurato l'ordine e ritornata la quiete , ogni 
reato sia leggiero sia grave è stato denunciato all'autorità 
giudiziaria in quello cbe ne' primi tempi del nostro . risor- 
gimento ne'quali per la novità degli ordini, per la coscien- 
za della poca fqrza del governo e pel brigantaggio ip 
città ed in campagna, i reati leggieri non eran denunciati; 
che essi parean pochissima cosa a chi si offriva lo spetta- 
colo giornaliero di reati gravissimi di sangue , di sac- 
cheggi , o di rsapine. Il che ci dà la spiegazione del feno- 
meno risultante! ; dalle statistiche, che oggi mentre le corti 
di assise o si riducono di numero o si tengon chiuse in 
parte dell'anno per difetto di materia , il numero delle 
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istruzioni per crimini non scemi , è che poi svestita là 
sembianza: di crimini sìen definiti delitti. Però il numero 
de' delitti è sempre in aumento ; il che può dipendere (Ja 
più cause» Si sono create progressivamente nuove figure 
di reati eolie léggi d' imposte , la persecuzione de' colpe- 
voli di ozio . di vagabondaggio . di eamorra, e di sospe- 
ziotìe di reati è stata più viva : per la cresciuta quiete 
nello statò quasi tutt' i delitti dentinciati e perseguitati. 
Credete clìe hna delle cause di questo continuo aumento non 
sia anche quella della insufficiente repressione? Quando fa- 
cendo una^ minuta analisi delle figure de'delitti, che forma- 
no oggetto giornaliero de' giudizii si ha come risultato che 
anch^ quelle prevedute dal codice penale sono in aumento, 
o alttienò non scemano , si può conchiudere . che la re- 
pressione sigi insufiì'cìente 5 e quando paragonando la stati- 
stica de' delitti con quella de' crimini si scorge quella cre- 
scere .questa scemare nel numero e nelF intensità, si può 
affermare' che sia meglio ordinata e più efficace la giusti* 
feia de' crimini che quella de' delitti. Così il cattivo ordi- 
namerlto della giustizia correzionale è mostrato anche dai 
suoi effetti, e poco valgono le laboriose cure de' magistrati 
e la spesa non ' lieve delF erario. Perciò appunto si è re- 
so generale il desiderio di una riforma nella giustizia 
correzionale e contravvenzionale : più vivo nelle meridio- 
iiali che nelle altre provincie d'Italia. Ma quale sarà que* 
sta riforma ? ' 

Sì propugna la sostituzione di altra garentia a quella 
deli' appello. 

La prima osservazióne contro l' abolizione dell' appello 
è questa: se i secondi giudici riparano quasi la metà delle 
sentenze appellate ^ l'appello è di una indispensabile neces* 
sita per la garentia dell'innocente. 
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Ma a quQsta difficoltà , che a prima .giunta fa uoteyole 
impressione, rispondeva il discorsjp inaugurale 4^1 di 8 gen^- 
naio 1868 letto innanzi l'assemblea generf^le .della corte 
di appello. . 

c( Quali sono le ragioni delle riformp delle senter^e dei 
((tribunali? perchè la legge od il rito sia stato yiojatp, 
(( o perchè la pruova non ben estimata, o la pena nella sua 
(( latitudine non proporzionata. 

(( I^a corte di cassazione deve esaminare se i tribunali abr 
u biano nelle loro sentenze e nei dibattimenti che ]e preccr 
(t dono osservata la. legge . come fa per le sentente dell^ 
)) corti di assise. Forse deve avere niinore garentia chi è 
« condannato a morte , all' ergastolo o ad altre pe,ne cri^ 
(( mingili ;, che chi é condannato al carcere, alla multa, al 
(( confi^o od air esilio ?. L' argomento dunque gotto questa 
(( relazione cessa. di essei^e di evidenza intuitiva. . . 

(( Se poi la ragione delle riforme sia la diversità del cpnr 
(( vincimento intorno alla sufficienza o insufficienza. à^gX iur 
« dizii di colpabilità o d' innocenza , all' ammissione 4^11e 
(( circostanze attenuanti,, edalla proporzione della pena 
(( nella latitudine concessa al inagi^trato , permettetemi di 
(( dubitare della bontà (li tutte le riforme. Quando son pro- 
« scritte le pruove legali osi§ i criterii oggettivi già der 
(( finiti dalla legge; quando (juesti sono moralmente, soggetr 
(( tivi osia il convincimento è libero di appoggiarsi sull?b 
(( impressione coipplessiy a fatta sulla ragione da quanto in- 
c( terviftne nel dibattimento , di chi è più sicuro il convinr 
(( cimOTito intorno afla colpabilità dell' imputato: , alle cir- 
(( costanze che accompagnano il fatto ed alla quantità e 
((qualità della pena; di coloro che lo attingono negli eie.; 
« ménti offerti dalla solenne discus^ipne orale, o; di coloro 
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a che son costretti a domandarlo al processo verbale che 
rdi èssa ha saputo compilare il cancelliere? )) 

D'altra parte si è già accennato che non si chiede raboli- 
zione pura e semplice dell' appello , ma la sostitu^one dì 
esso con altre garentie. Né può far peso la seconda osser- 
vazione che coir abolizione dell' appello crescerebbe il nu- 
mero de^ ricorsi per annullamento. 

Si è sicuri di questa conseguenza f Farmi che ne'primor- 
dil vi dovrà essere un aumento di ricorsi diretti nella più 
parte a diflferire 1' esecuzione delle condanne , ma essi non 
tarderebbero a ridursi ad un giusto numero, se la corte 
di cassazione fosse sollecita a definirli. Il breve tèmpo per 
cui si dififerisce l'esecuzione e V aumento della spesa , Sa- 
rebbero lin contrappeso ai ricorsi. E qui non si vuol preter- 
méttere di osservare, che non poca parte dei ricotti sono 
dalle corti di cassazione dichiarati irrecettibili , perchè o 
prodotti fuori tèrmine o sfomiti di deposito o di motivi. E 
la maniera di scemar questi ricorsi, che generano lo effetto 
dantìosissimo di sopendere l'esecuzione della condanna 'finché 
l'irrecettibilità non sia dichiarata, é stata già veduta e consi- 
ste nel ùlodificar l' articolo 659 della procedura penale nel 
modo Come è stato votato dal senato del regno, nel pro- 
getto della unificazione della corte di cassazióne che ora 
pende nella camera de'deputati dove gli umori son vari e di- 
versi. 

È tempo di discorrere delle garentie- dtt sostituirsi a 
quella dell'appello. La prima fra esse è la istruzione preli- 
minare de'delitti come si fa dei crimini, estimata dalla ca- 
mera del consiglio, dopo che il processò è stato comunicato 
all'imputato, e sono state discusse le sue difese scritte: insom- 
ma si deve estendere ai delitti il sistema ch'è in vigore pei 
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criTnini ianàtiM la sezione di accusa , salvo una maggiore 
sommarietà xii forine nella istruzione , e la diversità del 
giudice che pronunzia su di essa- È interesse morale è so- 
ciale 5 ed anche economico , non solo che T innocente non 
sia punito, ma ancora che non sia sottoposto leggermente 
a giudizio: per cui si è introdotta la istruzione preparato- 
ria e ii giudizio su di essa, che dichiara probabile T inno- 
cenza o lacòlpa, la quale poi si chiarisce nel pubblico orale 
dibattiment<). 

Oggi dipende dal criterio del procuratoi'e del Re se vo* 
glia provocare un' istru;^.ione preliminare e la conseguente 
estimazione sua o procedere per citazione diretta, la quale 
è raccomandata ' come abbreviativa de'giudizii: il che e vero, 
nei reati flagranti, o in quelli nei quali il processo verbale 
fa pie6a fede, ma negli altri casi dovendosi la istruzione 
fare all'udienza si da luogo arinvii ed a rinnovazioni di 
dibattimento con molta fpeqtienza. D'altra parte gl'incidenti 
ohe avvengotio d'improvviso , colgono non preparati i giu- 
dici , quindi decisioni poco mature. 

Invece la istruzione preliminare dovrebb' essere la re- 
gola^ ed eccezione la oitazione diretta, che oggi è permessa 
iiwaanzi le corti di assise per i soli reati di stampa, e po- 
trebbe essere ancor pertìiessa ne'giudizi correzionali per i de- 
litti di^ampa^peri reati di ozio e di vagabondaggio ed 
anche per gli arrestati in flagranza di reato. E la estimazio- 
ne non si dovrebbe fare come si fa ora, senza comunicare il 
processo airimputato , e senza discuterne le difese scritte 
da lui dal suo difensore : dovrebb'essere un vero giudizio 
contraddittorio sul processo scritto, cui non manchi che la 
oralità e la pubblicità. 

Mantenuto il principio della correzionalizzazione della 
giustizia criminale si dovrebbe conisederne la facoltà alla 
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camera di consiglio per le sole circostanze determinate dalla 
legge e riservarla alla sezione di accusa per le circostan- 
ze che la legge cpmmette al criterio del giudice. 

Dovrebbe rendersi più facile e spedito il metodo della 
libertà provvisoria: l:"" col concedere all'istruttore la fa- 
coltà di darla o di ufficio o sulla domanda* dell' imputato 
anche orale, salvo la opposizione alla camera- di consiglio; 
2.^ coU'escludere l'obbligo della cauzione, sostituendolo con 
quello di presentarsi ad ogni ordine della giustizia e di 
pagare ad ogni trasgressione una pena pecuniaria da tramu- 
tarsi in carcere in caso d' insolvibilità , oltre la rivocazio- 
ne della libertà provvisoria. Limitata com'è oggi la cau- 
zione unicamente a garentire la presentazione dell' impu- 
tato ad ogni ordine del giudice , e non al pagamento dei 
danni e delle spese , pare affatto inutile , perchè ninno 
ha interesse di non presentarsi al giudice quando questi 
ne lo richiede : l'infrazione dipende meno da volontà chQ 
da negligenza. Anche a garentire P espiazione della con- 
danna mi pare non necessaria la cauzione ; che i mali di 
una ' lunga latitanza nel regnò , o dell' esilio fuori, sono 
maggiori di quelli che accompagnano l'espiazione della pe- 
na. D' altra parte non si è mai compreso perchè la cau- 
zione s' imponga all' agiato e se ne dispendi il povero di 
buona fama : Y eguaglianza del dritto si oppone a questa 
disuguaglianza fondata sulla diversità del patrimonio. 

Dovrebbesi da ultimo abolire l' incidente della legitti- 
mazione di arresto cb'è puramente accademico npi delitti nei 
quali si ha dritto alla libertà provvisoria, e concedere 
r opposizione contro la dichiarazione dell' istruttore che 
convalida l'arresto sulla domanda dell imputato non avente 
dritto a libertà provvisoria , da prodursi alla camera di 
consiglio. Ben s'intende che non si pretende la, istruzione 
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preliminare nelle contravvenzioni e ne' lievi delitti di com- 
petenza dei pretori. 

Non crescerebbe con ciò di molto il lavoro istruttorio. In- 
fatti leggiamo alla pagina XIX della statistica del 1870 5 
che de' procedimenti , 8182 pervenuero a'tribunali per rin- 
vio dalle sezioni di accusa , 9525 per ordinanze delle ca- 
mere di consiglio, 7553 per ordinanze de'giudici istruttori. 
274 per rinvio di altri magistrati ( principalmente delle 
corti di cassazione ) , 16653 procedimenti vennero portati 
a' tribunali per citazione diretta e finalmente 669 furono 
portati al giudizio per citazione istantanea in seguito di 
arresto verificatosi in flagranza di reato. 

Sottrati da' 16653 procedimenti quelli per i quali con- 
tinuerebbe secondo la presente proposta ad essere usata 
la citazione diretta e distribuito il resto a' pretori, che sa- 
rebbero giudici di tribunale in missione , il lavoro di cia- 
scuno di essi non sarebbe gran che aumentato. Però do- 
vrebbesi concedere a' pretori il dritto di spedire il man- 
dato di comparizione . aflfinchè interrogato Y imputato e 
compiuta r istruzione , potesse il processo essere invialo 
aU' istruttore, facendo venir meno cosi quel continuo invio 
e rinvio di esso dal pretore all' istruttore e viceversa, che 
nuoce tanto alla celere spedizione degli aflfari. 



Ma chi deve giudicare l'imputato di contravvenzione e di 
delitto ? Il pretpre il collegio ? Il giudice permanente o 
pure un coUe^o di seabini o di giurati? 

È oggi comune in Germania V opinione che non vi deb- 
ba essere giudizio penale senza intervento di giudici non 
giuristi. Il popolo deve partecipare all'amministrazione del- 
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la giustizia poiché il dritto deve vivere nella sua coscien- 
za e non distaccarsi da esso : cosi non vi è più il timore 
deir arbitrio del giudice tinico ; si acquista dall' universale 
una più esatta cognizione della legge , si eccita un vivo 
interesse all' applicazione di essa • si diifonde il sentimento 
della legalità e del rispetto alla giustizia. 

La legge annoverese dell' 8 novembre 1850 pose a lato 
del giudice sinjgolo due persone scelte fra i cittadini *più 
còlti della località, che formano collegio col giudice singo- 
lo e votano con lui tanto nella quistione di dritto fche di 
fatto. Fu imitata dall' Oldeùiburgo nel 2 novembre 1857^ 
da Brema nel 30 luglio 1863, dall'Assia elettorale nel 28 
ottobre 1863, dal gran ducato di Badeti nel 18 mar^o e 28 
maggio 1864, e nel 25 loglio 1867 dalla Prussia nelle nuo- 
ve provincia pruissiane che hanno la stessa competenza di 
giurati. Il Wurtemberg con legge del 13 aprila 1868 in- 
trodusse gli scabini anche he' tribunali fcorréziionali ; tre 
giudici e due scabini , ed in alcuni casi '• quattro? giudici e 
tre scabini e la Sassonia ne segui 1' esempio con legge del 
1 ottobre 1868 creando i tribunali correzionali di tre giu- 
dici ^ quattro scabini, però diede a qu^ti la sòia compe- 
tenza di giurati come la Prussia. , 

Qui tra noi per giudicar le contravvenzioni e i delitti 
che menano ad una pena non eccedente sei mesi di carce- 
re si potrebbero istituire i tribunali di mandamento com- 
posti del pretore e di due assessori scelti fra i giurati del 
luogo. Si potrebbero poi creare pel giudizio de' delitti che 
non siano di competenza de'tribunali di mandamento, i tri- 
bunali di assise. Ogni collegio elettorale dovi^ebbe essere 
capoluogo di circolo , un magistrato scelto tra i membri 
del tribunale ne presederébi)e successivaìHènte diversi. La 
ristrettezza dei circoli dimiftuiisce la spesa & il disagio dei 
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giurati, che non sarebbero obbligati a recarsi in sedi lon- 
tane : è più giusto e conveniente che vada in giro il pre- 
sidente, il quale ha uno stipendio, che i giurati , i testi- 
moni e le parti : le indennità spettanti al primo son sem- 
pre minori di quelle dovute ai secondi. D'altrónde sareb- 
be fatta giustizia quasi sul luogo medesimo del commesso 
reato. 

La costituzione poi del giury ed il modo di procedere 
dovrebbe "rispondere alla poca gravità de reati. Potrebbesi 
a cagioni d'esèmpio disporre che il giuri di sessione fos- 
se di dieci giurati e quello di giudizio sei ; che tutti pre- 
stassero giuramento all' apertura della sessione , da valere 
durante la medesima e si leggesse per loro contempora- 
neamente l'istruzione dell'art. 498 del codice di proc. pen. 
e che molte altre fórme fossero soppresse o ridotte. 

Ben si conosce che molti sono avversi a tale riforma, 
reputandola se non altro inopportuna, ma se dopo una pro- 
fonda discussione questa opinione avesse il predominio , 
la istituzione dei tribunali circondariali composti di un ma- 
gistrato presidente e di quattro persone colte scelte tra i 
giurati del circondario , potrebbe accogliersi. 

E da ultimo se la istituzione del giuri correzionale o 
del tribunale dei scabini per le attuali condizioni della pe- 
nisola sembrassero premature , il giudizio potrebbe essere 
celebrato da quattro giudici invece di tre. 

Farmi che i vantaggi del diségno che si è delineato pos- 
sono essere i seguenti : 

Unità di ordinamento della giustizia correzionale e cri- 
minale , cioè ii^ruzione preparatoria , estimazione di essa 
fatta in contraddizione dell' imputato e giudizio pubblico 
ed orale. L'unità non sarebbe completa se il giudizio nei 
delitti non fosse dftto a' giurati; ma la condizione di non 
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affidare un tal giudizio ai giurati è del tutto transitoria 
e non potrebbe dispiacere a chi preferisce il giudizio dei 
giuristi a quello de' non giuristi. 

Garentie sufficienti per la libertà civile e per la società; 
dappoiché negli stati presso i quali sono proscritte nei giu- 
dizii penali le pruove legali e la quistione di fatto deve 
essere decisa con criteri soggettivi, o sia il convincimento 
è libero di appoggiarsi suU' impressione complessiva fatta 
sulla ragione da quanto è intervenuto in una discussione 
pubblica ed orale e su quelle regole di prova che ciascuno 
crede giuste e sufficienti , non sono stati ammessi anche 
pe' crimini che due giudizi 1' uno preliminare sul prqcesso 
scritto 5 oh' è quello di accusa , e l'altro definitivo fondato 
sul dibattimento pubblico ed orale. 

Semplicità e rapidità del procedimento. 

Economia non lieve. 



Ma non basta abolire l' appello e semplificare V ammi- 
nistrazione della giustizia correzionale : occorre rendere 
più spedita che ora non sia la discussione de' ricorsi. Il 
grave indugio deriva dal numero stragrande de'medesimi. 
La media nel distretto è stata nel quinquennio di 1815 
per ogni anno , cioè 713 contro le sentenze de' tribunali^ e 
1102 contro quelle della corte di appello* La statistica^ ge- 
nerale del 1870 ne numera 6477. Sicché le quattro corti 
di cassazione gravate come sono de' ricorsi in materia cri- 
minale non bastano a compiere questo immise lavoro. 
Che si dirà poi quando alle quattro cassazioni ne sarà so^ 
stituita una sola? Ed é questa una delle più ponderose 
difficoltà che si oppongono all' unificazione della cassazione, 
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Si propone che de' ricorsi giudichino le corti di appello 
per aversi lin doppio vantaggio , che sieno meno offesi 
gV interessi locali e più celere ne sia la discussione. Con 
tro questa proposta parnìi non esser possibile che una 
sola obiezione , che si rompa cioè Y unità del diritto ^ e 
della giurisprudenza/ principale scopo di una corte di cas- 
sazione. Al quale inconveniente si ripara dando al pub- 
blico ministero il dritto di ricorrere contro la sentenza 
della corte di appello nel solo interesse della legge, e 
senza che sia ritardata l' esecuzione della condanna o del- 
l' assoluzione. Si gioverebbe dell' annullamento il condan- 
nato se gli tornasse profittevole. 

Se questa proposta appare radicale e non accettabile . 
occorre ordinare la corte di cassazione in modo che i ri- 
corsi ridotti di numero mercè la riforma dell'articolo 659 
siano spediti assai presto , il che non è poi così diffi- 
cile come sembra a prima giunta. Chi vieta di stabilire una 
sezione apposita della corte di cassazione per la discussio- 
ne de'ricorsi correzionali, e se occorre di farle tenere udien- 
za ogni giorno? Lo sarebbe un' espediente provvisorio ; per- 
chè si è profondamente convinti che quando i condannati 
che ban ricorso uuiicamente per differire 1' esecuzione della 
condanna non raggiungeranno più lo scopo , cesseranno 
di adoprare un mezzo , che torna pure in loro danno per 
le maggiori spese a cui van soggetti. 



La" riforma dell' ordinamento correzionale scioglie due 
difficoltà che paiono insolubili : come si possa ridurre il 
nùmero de' giudici per aversi più elevati d'ingegno, di col- 
tura e di carattere e convenientemente retribuiti : come si 
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debba fare una definitiva circoscrizioiie. Seiua il previo or- 
dinameato della giustizia correzionale ogni tentativo di ri- 
forma della circoscrizione giudiziaria è prematura, è più 
dannosa che utile. Certo è opinione comune che la giustizia 
correzionale non possa rimanere com' è , e debba esse- 
re riformata. Vi può essere varietà di pareri intorno 
alla riforma ma tutti concordano che vi si debba met- 
ter mano e diffinir la cosa. Checché si decida ^ deve 
avere un'influenza grandis^sima nei criterii della circoscri- 
zione giudiziaria. Quindi vi è pericolo quasi certo che quello 
che si fa prima della riforma , si debba disfare dopo , 
con danno de' magistrati , e del prestigio del governo. 



O^P^ITOXiO UX- 



DEI CAPI DI COLLEGIO. 

Il presidente di un tribunale non è chiamato solo à dare 
un voto come un mero giudice ; ha la direzione del colle- 
gio e della cancelleria ; vigila sul personale che ne fa 
parte é ne dipende , sopraintende al tirocinio degli udito- 
ri, presiede la commissione incaricata della formazione della 
lista definitiva de' giurati ed ha altri svariati incarichi am- 
ministrativi, determinati da leggi e da regolamenti. Dev'es- 
ser dunque fornito di qualità non comuni, e che non sem- 
pre s'incontrano riunite in un giudice. 

Oggi il presidente è scelto tra i vice presidenti ed i giu- 
dici del tribunale , e le commissioni e il governo usano 
tutta la cura che si può maggiore per affidare a mani esperte 
funzioni sì importanti . Sono omessi cosi nelle promozioni . 
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e lasciati al loro posto quei giudici anziani che sebbene con* 
corrono a far buone sentenze nonpertanto non hanno tutte 
le altre qualità di ordine, di criterio, di senno pratico e di 
salute che si richieggono in un capo di collegio. Questi omessi 
non possono non sentirsi umiliati e finiscono eoi lavorar 
poco ^o sicuri coiìQbe sono che per es«^i la carriera è finita. 
Alcuini fra essi si fanno a gridare alk iniquità ed alla par^ 
mlità :de'giudizii 5 reputandosi eccellere e sopiravvanzare gli 
eletti in dottrina ed in lavoro, ed accreditano la falsa opi- 
nione che le commissioni e il governo li ha condannati 
air obblio in pena della loro indipendenza , e per pro- 
muovere de' favoriti^ Vero è che si possa promuovere anche 
direttamente a consigliere di appello un giudice o vice 
presidente ; ma di questa facoltà se ne usa raramente ' in 
grazia del diritto prevalente de' presidenti. Né al sopra- 
notato inconveniente può mettersi riparo alcuno se pur 
non si voglia -seguire assolutamente l'ordine delle anzianità, 
sistema fatale allo spedito^ ed ordinato andamento di una 
buoia amministrazioaie; • . 

Scelto 5 come meglio si pitò, un presidente, non si tar- 
da talvolta ad accorgersi che si è commesso un errore. 
La legge organica non? dà modo come- emendare questo 
errore. Si tramuterà il preludente, o si promuoverà a con- 
sigliere di appello ? Si è tentata T una e I' altra via. Il 
tramutamente in peggio ha offiBso 1' amor proprio del pre- 
sidente j lo ha avvilito , e gli ha tolto autorità presso i 
suoi amministrati, a' qiiiali la- cattiva fama ^precorsa al mo 
arrivo ed il presidente ha* trasportato il disordine da un tri- 
bunale in un altro. La. promozione ai cohsiglierQ necessitata 
dal bisog'no dii ordinare un tribunale e dalla considerazi-oKe 
del niun danno che he sairebbe derivato alla corte, ha tur- 
bata la coscienza dell'ordine giudiziario' che ha veduto ^te- 
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miato chi dovea aver pena, ed ha menomato il prestigio 
della corte. 

Sepraggiunge una malattia al presidente , ed ei per cu- 
rarsi è obbligato a chiedere l'aspettativa che gli può es- 
ser concessa per due anni. Può avere affari di famiglia 
e può essergli concessa 1' aspettativa per un anno» Qua- 
le sarà r andamento del collegio privo del suo capo per 
uno due anni ? Scemano le forze fisiche del presiden- 
te 5 ed anche le intellettuali ma non in modo che la cor- 
te di cassazione possa pronunziare la dispensa dall' uffi- 
cio. Quale sarà a si gran male il rimedio ? Non ve n' è 
alcuno , tranne quello di allogare il presidente a capo di 
un tribunale di una sezione e che tratta pochi affari. 

L' organica napoletana era più savia. Il presidente era 
un consigliere di appello in missione ; considerava quella 
legge esser più facile fare il consigliere, che il presidente 
di un tribunale. La missione durava finché non fosse revo- 
cata con regio decreto. Questa disposizione evita tutti gli 
sconci abbastanza gravi innanzi notati . e di essa si ha il 
germe nell' articolo 258 della legge organica nel quale è 
concessa facoltà al governo di destinare in via di missione 
temporanea i consiglieri di appello alle funzioni di presi- 
dente de' tribunali civili e correzionali. Si è fatto uso di 
questa facoltà affidando ai consiglieri la missione di presi- 
dente nei più importanti tribunali , come Roma, Napoli , 
Firenze , Torino . né si può esser larghi nell' uso, , come 
sarebbe stato i^ecessario, di questo previdente e provvidente 
articolo 258 , poiché desso arrwa danno al servizio delle 
corti di appello ed alla carriera dei magistrati. Infatti il 
consigliere a cui si affida la commissione di presidente con- 
tinua a far parte del collegio al quale appartiene , e a fi- 
gurare nella pianta organica di esso : per cui la corte ha 
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un consigliere nominale , non effettivo , e nella pianta or- 
ganica dei presidenti rimane un posto vacante. 

Si sviluppi dunque questo germe contenuto nell' articolo 
258 che ha fatto- si buona prova, e si disponga addirit- 
tura che tutt' 1 presidenti de'tribunali civili e correzionali 
sieno consiglieri di appello in missione , accrescendosi con- 
temporaneamente le piante organiche de' consiglieri di ap- 
pello per quanti sono i presidenti de' tribunali e sopprimen- 
dosi la pianta di questi. Cosi si avrà l'altro grandissimo 
vantaggio che in caso d'impedimento temporaneo dei pre- 
sidenti di corte di assise vi sia sul luogo il presidente che 
possa sostituirlo senza perdita di tempo e di spese. 

Quello che si è detto de' presidenti va applicato anche ai 
procuratori del Re il cui ufficio se non è più importante e 
geloso di quello che è una presidenza, certo richiede un' al- 
tra attitudine, cioè parola faconda, età più giovanile , ed 
una fibra più maschia. 

Che si dirà de' presidenti e de' procuratori generali del- 
le corti di appello? Se l'articolo 258 è scritto anche per 
costoro , potendosi affidare a' consiglieri e sostituiti pro- 
curatori generali di corte di cassazione la missione tem- 
poranea di primi presidenti e di procuratori generali , di 
corte di appello, le sopraesposte ragioni consigliano a di- 
sporre che tutt' i presidenti e procuratori generali delle 
corti di appello sieno consiglieri e sostituiti procuratori 
generali in missione, sopprimendosi la pianta de'primi pre- 
sidenti e dei procuratori generali ed aumentando di al- 
trettanto q^uella dei consiglieri e de' sostituiti procuratori 
generali di corte di cassazione. 

Se nonché non basta conservare a' consiglieri ed a'sosti- 
tuiti procuratori generali in missione il loro stipendio , d^ 
qualunque categoria esso sia, ma si debbo dare loro una in- 

8 
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dennità^ perchè funzioni si importanti anche in sedi cattive 
non sieno fuggite ma desiderate dalla magistratura ; che 
r ambirle , darà modo al governo di scegliere i migliori 
magistrati senza pericolo di aver de' rifiuti. 



OJ^JPITOLO TV- 



DELLA CORTE DI CASSAZIONE. 



Nella legge organica giudiziaria comune a tutto il re- 
gno è istituita una corte di cassazione. Le disposizioni tran- 
sitorie della detta legge e la tabella del personale de'fun- 
zionarii giudiziarii ci fa sapere che vi sien quattro corti 
di cassazione con sede in Firenze . Napoli , Palermo. To- 
rino. Bisogna tuttavia continuare e vivere nel provvisorio, 
compiere Y unificazione coronando Y edifizio giudiziario ? 

A compiere l'unificazione o sia ad istituire in Roma una 
corte di cassazione, abolendo le quattro esistenti , ci sfor- 
zano i bisogni 5 che andrò enumerando. 

Vi è stata un'epoca funesta nella storia del nostro ri- 
sorgimento, Aspromonte. Bisognava designare una corte 
che giudicasse coloro i quali spinti da un sentimento pa- 
triottico voleano^ impazienti, battere una via che era con- 
traria alle leggi, e che invece di farci giungere alla meta 
ce ne avrebbe allontanati vieppiù. Il paese, di cui le corti 
giurisdizionalmente avrebbero dovuto esser prescelte, eran 
le Provincie meridionali dove regnava grande agitazione. 
La corte di cassazione di Napoli , che per ragioni di pub- 
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blica sicurezza non poteva designare alcun magistrato che 
da lei dipendesse , delegò altra corte sorella a fare la 
scelta fra le corti di appello che ne dipendeano. Fu giuridica 
questa delegazione ? La quistione non fu discussa , poiché 
la magnanimità del Re concesse un' amnistia generale. Ben 
so che il senatore Musio censurò innanzi al senato del re- 
gno aspramente e con molte ragioni il pronunziato della 
corte di cassazione di Napoli, e quasi solitaria in quel su- 
premo consesso fu la improvvisa mia parola a difenderlo. 
Annunziano i giornali , nel momento che si stanno emen- 
dando gli stampati di questo capitolo, il trasporto degli ac- 
cusati del furto del monte di pietà di Palermo dal carcere 
di quella città a quelle di Torino e di Sardegna. Saran- 
no anche ivi giudicati ? Sarà usato lo stesso procedimento 
del quale diede il primo esempio la corte di cassazione di 
Napoli ? 

La soddisfazione di questo bisogno, disporre cioè che uni- 
ca corte di cassazione pronuncii sulle domande di remis- 
sione da uno ad un altro tribunale per motivi di sicurezza 
pubblica di sospizione legittima, è urgente. 

Talvolta occorre nominare il magistrato che deve procedere 
contro imputati di più crimini commessi in territorii soggetti 
a diverse giurisdizioni^ ed anche decidere il conflitto di giu- 
risdizione fra tribunali o corti non dipendenti dalla stessa 
corte di cassazione. A questo bisogno urgentissimo si è già 
imperfettamente provveduto. Con decreto regio si designa 
una delle corti di cassazione non interessata che decida 
quale tribunale o quale corte debba procedere. Durante il 
non breve periodo di tempo che vi occorre i detenuti giac- 
ciono in carcere attendendo che si determini il loro giu- 
dice. È divenuto storico un fatto che diede luogo a con- 
flitto fra più corti di cassaziane. Si trattava di un reato di 
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USO sciente di carta falsa : nacque controversia se dovessero 
giudicare i tribunali delle provincie meridionali o quelli delle 
marche. Vi fu un decreto regio che delegò la corte di cassa- 
zione di Napoli a decidere la quistione; questa pronunciò per 
la giurisdizione de'suoi tribunali. Intanto la corte di cassa- 
zione di Milano dichiarò nullo il decreto regio ^ nulla la 
sentenza della cassazione di Napoli, perchè interessata nella 
caus^;. Un secondo decreto regio destinò la corte di cassa- 
?ione di Palermo a giudicare chi avesse ragione se il mi- 
,n,istro che avea provocato quel primo regio decreto e la 
corte di cassazione di Napoli che T aveva eseguito o quella 
di Milano che avea negata esecuzione al decreto regio ed 
alla sentenza della sua consorella. Intanto T imputato era 
in carcere e si andava discutendo fra le diverse corti di 
cassazione quale fosse il suo giudice naturale. 

E urgente che questa parte di legislazione sia corretta, 
attribuendo ad un unico tribunale supremo la designazione 
del giudice che deve procedere contro imputati di più cri- 
mini commessi nel territorio di giurisdizioni diverse ; e la 
decisione de' conflitti. 

Oggi non abbiamo una vera e propria magistratura ita- 
liana, non perchè ciascun cittadino italiano, qualunque sia 
il paese natio., non possa essere nominato magistrato in 
qualunque regione d' Italia , ma perchè senza un indirizzo 
ed una guida comune non siamo informati allo stesso spi- 
. rito di corpo e alle stesse discipline : il che si ottiene solo 
coir istituto dell' unico supremo magistrato che abbia la 
funzione di giudicare le domande per dispensa, rimozio- 
ne destituzione dall'impiego , o applicazione di pene di- 
sciplinari. 

. L' autorità . giudiziaria giudica non solo tutte le cause 
nelle qus^li cada in controversia un diritto politico o civile 
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ma anche se i decreti ed i regolamenti offendono una leg- 
ge dello stato. 

La codificazione che rendendo certa la legge tutela il 
dritto de' cittadini , Y unificazione de' codici che li " rende 
eguali innanzi alla legge . e Y autonomia del potere giudi- 
;ziario^ fecero concepire quella stupenda creazione della corte 
di cassazione, che frenando gli arbitrii de' giudici ed emen- 
dando gli errori delle sentenze ristaura Y autorità della leg- 
ge e ristabilisce Y eguaglianza fra i cittadini. Or questo 
beneficio è frustato dalle quattro corti di cassazioni , il 
cui modo vario di giudicare rende incerti i codici, e disu- 
guale il diritto ; incertezza e disuguaglianza che se è dan- 
nosa pe'cittadini è fatale per lo stato. Se unico è il potere 
dello stato che fa decreti e regolamenti per la esecuzione 
delle leggi in tutto il territorio del regno e che dividen- 
dosi in diverse amministrazioni go verona con esse diritti ed 
interessi generali, esso non può patire che un suo decreto, 
un suo regolamento , Y esercizio di un suo diritto , 1' esa- 
zione di un' imposta , abbia interpretazione ed esecuzione 
difforme nelle diverse parti del regno. 

Quest'anarchia, questa incertezza di norme direttive, che 
prima le consuetudini poi le leggi speciali e da ultimo i co- 
dici e le leggi generali si sono sforzati di svellere, è incom- 
portabile nell'esercizio de'diritti politici e degli altri che toc- 
cano essenzialmente gF interessi generali. Ed anche i pri- 
vati hanno il diritto di avere norme certe ed eguali, come 
conseguenza dell' unificazione de' codici e delle leggi. 

E vero che la giurisprudenza di un' unica corte di cas- 
sazione non è 5 non può essere immobile ed infallibile; ma 
le sue mutazioni son mutazioni che si estendono in tutto il 
territorio dello stato contemporaneamente ed egualmente a 
tutti ; le 'quali mutazioni poi diventano progressivamente 
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minori^ e note all'universale in modo che anche la notizia 
dell' incertezza della giurisprudenza su determinate quistio- 
ni è di norma comune atutt'i cittadini per regolare i loro 
interessi. Per contrario essendo quattro le corti di cassa- 
zione 5 non solo si hanno le mutazioni in ciascuna di esse^ 
ma anche le discordanze fra di loro, cioè le disuguaglian- 
ze contemporanee del dritto nelle varie regioni dello stato, 
disuguaglianze volute evitare coli' unità del codice. 

Non pertanto se questi bisogni consigliano di uscire dal 
provvisorio unificando le quattro cassazioni, s' incontra un 
ostacolo gravissimo nel numero delle cause sì civili che pe- 
nali , e nella resistenza delle quattro città ove seggono le 
corti di cassazione. 

A vincere il principale ostacolo derivante dal numero 
stragrande de' ricorsi civili che si producono ogni anno ^ 
neir elaborato progetto di legge sull'unificazione delle quat- 
tro cassazioni, presentato al senato del regno dal guarda- 
sigilli comm. de Falco, vi eran due guise: s'istituiva la se- 
zione de' ricorsi , e si accresceano i casi di rivocazione. A 
trattare gli affari arretrati si lasciavano vivere per quanto 
bastava le corti di cassazione di Napoli Torino e Palermo; 
che quella di Firenze non avea pendenze. 

La necessità di un duplice esame per lo annullamento di 
una sentenza, cioè quello della ricettibilità e delle ragioni di 
n>erito da farsi prima innanzi la sezione de' ricorsi e poi 
l'altro delle sole ragioni di merito innanzi la sezione civile; 
il tempo e la spesa maggiore che occorre per la definizione 
di un ricorso ; avrebbero contribuito a persuadere i con- 
tendenti ad acquietarsi alle sentenze de' giudici di appello ; 
sicché era da augurarsi che il numero annuale de' ricorsi 
sarebbe scemato. Si calcolava poi che appena la metà dei 
ricorsi sarebbe stata ammessa alla discussione contraditto- 
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ria innanzi la sezion civile, secondo l'esperienza c^e ce ne 
da la Francia, mentre l'altra metà sarebbe stata o dichia- 
rata irrecettibile o rigettata dalla sezione de' ricorsi. 

La sezione de' ricorsi è un istituto che non ha le mie 
simpatie ; pure l'ho votato nel senato del regno come espe- 
diente necessario per la spedizione de'ricorsi. Rinunziai alle- 
mie convinzioni per vedere attuato quello che io credeva 
urgentissimo, 1' unificazione delle cassazioni. 

Io sperava però che la camera de'deputati avesse emen- 
data quella parte dell'articolo 523 del codice di procedura 
civile colla quale si dispone che al ricorso si dovessero • 
annettere i documenti su i quali è fondato. Siccome il ri- 
corso non è notificato all' altra parte se non dopo che la 
sezione de'ricorsi,, inteso il solo ricorrente, lo ha ammesso 
a, discussione contradittoria , ne avverrà necessariamente 
che il ricorrente unisca al suo ricorso i soli atti e docu- 
menti dimostrativi degli errori della sentenza denunciata, 
non producendo tutti quegli atti e documenti che ne potreb- 
bero far intuire la giustizia senza la certezza e la inte- 
rezza del fatto dal quale è originata la sentenza denun- 
ciata. Il giudizio della sezione de' ricorsi deve riuscire 
spesso erroneo , e poco autorevole e le ammissioni a di- 
scussione contradittoria de' ricorsi sarebbero in una pro- 
porzione diversa con i rigetti di quello che avviene in Fran- 
cia^ e che avveniva nella sezione de' ricorsi della corte di 
cassazione di Milano. La sezion civile sarebbe stracarica 
di lavoro. In Francia . come ognun sa , non vi è senten- 
za senza narrativa concordata fra le parti, sicché là se- 
zione de' ricorsi ha sempre una base sicura ed intera pel 
suo giudizio : il resistente innanzi la sezion civile potrà 
esporre le ragioni dell'erroneità del ricorso, ma non po- 
trà né mutare né completare il fatto ; il quale sarà sem- 
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pre quello che è inserito nella sentenza denunciata. Or 
questo sistema è stato mutato in Italia , ed ha potuto mu- 
tarsi perchè abolita la sezione de'ricorsi, innanzi la sezio- 
ne civile sono intese tutte le parti ; sicché è parso bastante 
disporre che il ricorrente unisca al ricorso la sentenza de- 
nunciata 5 gli atti e i documenti su cui fonda il ricorso , 
e che il resistente faccia, se il crede, un controricorso al 
quale possa unire anch' egli atti e documenti. Cosi si ri- 
costruisce innanzi al giudice della cassazione tutto intero 
il fatto come si è presentato innanzi al giudice che ha 
pronunziato la sentenza denunciata: e il dritto che ne ori- 
gina ha una base certa e sicura. 

Se si accetta la sezione de' ricorsi bisogna ristabilire 
r obbligo delle narrative per le sentenze che si denuncia- 
no alla corte di cassazione. Questo emendamento mi par 
necessario , ed io noi proposi nel senato del regno per 
non accrescere le difficoltà di una votazione favorevole alla 
legge 5 confidando che nella revisione ne avrebbe fatto la 
camera de' deputati si fosse o soppressa la sezione de' ri- 
corsi pure emendata quella parte di procedura senza di che 
non avrebbe potuto convenevolmente compierne le funzioni. 

Sebbene avessi anche per la stessa ragione votato T ac- 
crescimento de' casi di rivocazione , pure non posso non 
confessare che si snaturava in certa guisa Y istituto della 
rivocazione senza che si avessero que' frutti che si spera- 
vano ; dappoiché quelle ragioni di annullamento che si con- 
vertivano in casi di rivocazione eran poche; spesso dovean 
trovarsi congiunte a casi di annullamento , d' onde la ne- 
cessità di un duplice ricorso di ri vocazione e di annulla- 
mento: e dalle stesse sentenze di rivocazione potendosi pro- 
durre ricorso per annullamento , quello che si guadagnava 
da un lato si perdeva dall' altro. 
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Il progetto de t'alco, contenente ancora molte utili inno- 
vazioni ed interpretazioni dei particolari secondarii dello 
istituto della cassazione, fu approvato dal senato del regno 
ad una lieve maggioranza , nel comitato della camera dei 
deputati incontrò vive resistenze ed è diflScile che si venga 
ad una conclusione. Le ragioni fijrono moltiplici. . 

Alcuni preferivano Y istituto della terza istanza a quello 
della cassazione;' a costoro si univa una schiera abbastanza 
numerosa di deputati^ trascinati dal principio del rispetto 
degl'interessi regionali. Altri voleano le terze istanze e su 
dì esse la corte di cassazione. Altri iK)n accettavano le in- 
novazioni contenute nel progetto e principalmente la istitu- 
izone della sezione dei ricorsi, e l'estensione de' casi di ri- 
vocazione. Ed infine altri prevedeano che non ostante la se- 
zione de'ricorsi e l'accrescimento de'casi di ri vocazione non 
si giungesse a spedire quella colluvie annuale di ricorsi ci- 
vili che oggi si producono, il quale inconveniente lo rite- 
neano certo per le materie penali. 

Gli umori dunque della camera de' deputati , che riflet- 
tono quelli del paese, sono contro l'unificazione della cas- 
sazione , ed è difficile che mutino così presto. E pure lo 
stato attuale è incomportabile e pei bisogni più innanzi lar- 
gamente esposti e per la giustizia ritardata dalle due corti 
di cassazione di Napoli e di Torino. 

Il numero de'ricorsi penali e civili, che ogni anno si cu- 
mulano su queste due corti, è strabocchevole : più di una 
metà ne rimane non discussa, non ostante la grande labo- 
riosità della magistratura ; e a giudicare gli arretrati fatti 
finora non bastano più anni. Ninno su ciò si fa illusione. 
Se dunque gli umori del paese sono contrari all'unifica- 
zione immediata delle corti di cassazione e se non si può 
continuare a vivere nel provvisorio senza gravissimo danno 
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della cosa pubblica , quale sarebbe il migliore consiglia nelle 
attuali congiunture ? 

Il dirò in poche parole. Istituire in Roma una quinta 
corte di cassazione con territorio risecato alle trde corti di 
Napoli, Torino e Firenze, facendo un' equa e ragionevole 
circoscrizione. Oltre la cognizione delle cause del proprio 
territorio , la corte di cassazione di Roma dovrebbe aver 
quella de' ricorsi prodotti contro le sentenze de' tribunali e 
delle corti di tutto il regno, nelle quali si è giudicato della 
legalità de' decreti o de' regolamenti o è parte un' ammi- 
nistrazione dello stato o si tratti di diritti politici e di 
altre materie d' interesse generale. A lei sola dovrebbe ap- 
partenere il giudicare a sezioni riunite le cause civili e pe- 
nali , i ricorsi del pubblico ministero anche quando vi sia<- 
no altri ricorrenti, e le domande di rimessione delle cause 
da uno ad un altro tribunale per motivi di sicurezza pub- 
blica di sospezione legittima; i conflitti , la design^izione 
de' giudici pel caso di più reati commessi in territorii sot- 
toposti a giurisdizioni diverse, e sulla disciplina giudiziaria. 

Questo disegno deve soddisfare i propugnatori dell'unifi- 
cazione immediata delle corti di cassazione ; dappoiché la 
corte di cassazione di Roma che ha attribuzioni prevalenti 
su quelle residenti in Firenze, Napoli, Torino e Palermo riu- 
scirà per i bisogni che si faranno più vivi ad assorbire le 
altre corti, e di questo passo innanzi nella via della unifi- 
cazione vuole star pago l'uomo politico nelle attuali condi- 
zioni degl'interessi e delle opinioni. 

Né debbono rimanerne scontenti coloro che, pur ricono- 
scendo la necessità dell' unificazione , vi antepongono la 
conservazione degi' interessi locali ; dappoiché alle quattro 
corti di cassazione si sottrae la cognizione delle sole cause 
d' interesse generale le quali non son molte , e se la ri- 
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duzione del territorio delle due corti di Napoli e di To- 
rino ne scema gli affari, non si offendono per ciò gV inteo 
ressi di queste regioni . giacché giacendo ora tali affari 
sepolti negli archivii, non danno frutto ad alcuno e servono 
solo a mostrare il disordine delle amministrazioni in Italia. 

Questo disegno non pregiudica l'opinione di coloro i quali 
oltre Tunica corte di cassazione vogliono una terza istanza, 
sia dessa una seconda appellazione, sia un riesame di due sen- 
tenze. Ci ha chi vuole una sola istanza per la risoluzione 
della quistione di fatto, ordinandola in modo che si dia mag- 
gior sicurtà della bontà del giudizio : per costoro ha più 
pregio una giustizia pronta ed abbastanza sicura, che una giu- 
stizia vie più sicura, ma lunga e dispendiosa, piena di ama- 
rezze e di cure, ch'è quella che dimandano i fautori delle 
terze istanze anche per la risoluzione della quistione di fat- 
to. La discussione di queste due opinioni è appena comin- 
ciata a fare , né essendo matura si può pensare per ora a 
mutare ir sistema vigente delle due istanze. Certo l'istitu- 
zione in Roma di altra corte di cassazione lascia impre- 
giudicata r una e 1' altra opinione. 

Oppugneranno forse questo disegno coloro che vogliono 
il solo istituto della terza istanza senz'altro magistrato su- 
premo 5 pure ne vagheggiano uno il quale sovrastando 
a tutte le terze istanze giudichi anche nel merito. 

Io rimanderò tutti costoro alla lettura del capitolo pri- 
mo del libro terzo de'discorsi nella prima deca di Tito Li- 
vio, nel quale si dice fra 1' altro: 

(( Epperò (parla delle istituzioni) quelle sono meglio ordi- 
« nate ed hanno più lunga vita che mediante gli ordini suoi, 
« si possono spesso rinnovare , ovvero che per accidente , 
« fuori di detto ordine , vengano a detta innovazione ; ed 
« è cosa più chiara che la luce, che non si rinnovando (jua- 
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(( sti corpi 5 non durano. Il modo del rinnovarli è , come 
({ è detto, ridurli verso i principii suoi, perchè tutti i prin- 
(( cipii delle sette e delle repubbliche e dei regni conviene 
(c che abbiano, in sé qualche bontà , mediante la quale ri- 
(( pigliano la prima reputazione e il primo auguraento lo- 
(( ro, J^ perché nel processo del tempo quella lontà si cor- 
(( rompe se non interviene cosa che la riduca al segno , 
(( ammazza di necessità quel corpo . . . Questa riduzione ver- 
a so il principio ^ parlando delle repubbliche , si fa o per 
{( accidente estrinseco o per prudenza intrinseca )). 

Nei governi assoluti Y amministrazione della giustizia è 
parte essenziale del potere esecutivo , che è congiunto col 
potere legislativo : tutto si concentra in una sola mano : i 
magistrati non essendo che mandatari del principe , l'isti- 
tuto del supremo magistrato non può essere autonomo 
ed indipendente affatto dal potere esecutivo. Quando i go- 
verni assoluti hanno voluto temperarsi con forme proprie 
degli stati ordinati a governo libero , hanno accolto la 
istituzione di un supremo magistrato autonomo ^ ma si 
han conservato il diritto di rimovere i giudici e di ri- 
solvere i dubbi. Quando questo corpo si corrompe , il go- 
verno lo rinnova. La riduzione al segno si fa per acci- 
dente estrinseco. 

Nei governi rappresentativi per contrario il magistrato 
diventa il terzo potere dello stato, potere che si costituisce 
affatto indipendente dagli altri -poteri. L'ordine giudiziario 
in Italia , secondo il nostro statuto , è un potere che non 
ha nessuna relazione né diretta né indiretta col potere 
esecutivo e legislativo , tranne la nomina dei magistrati; 
ma costoro quando sono nominati divengono inamovibili , 
e se la magistratura suprema è unica , sono inamovibili 
anche dalla sede. 
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Ora lo stato libero vive di limitazioni; il potere ese- 
cutivo è sotto il sindacato dei due rami del parlamento 
e deir ordine giudiziario che nega la esecuzione ai guoi 
decreti quando sono in conflitto con la legge. Il potere 
legislativo è diviso tra la camera dei deputati, il senato, 
il ministero ed il Re. 

E neir ordine giudiziario le preture hanno il sindacato 
dei tribunali ; il tribunale quello della corte d'appello. 

Il supremo magistrato se non avesse alcun sindacato 
diventerebbe ben presto un'autorità assoluta, oligarchica, 
infesta a tutti gli altri poteri , diventerebbe il despota 
della giustizia. Con un' azione perfettamente libera , au- 
tonoma ed indipendente , non tarderebbe a menomare l'au- 
torità e la forza del potere esecutivo, negando esecuzione 
a' suoi decreti e regolamenti , come creduti diflbrmi dalla 
legge. 

Il potere legislativo farebbe le leggi. Il supremo ma- 
gistrato senza sindacato porrebbe sé , il suo arbitrio , in 
luogo della legge. Potrebbe diventare o uno strumento 
di tirannide governativa , o grande centro di opposizione, 
secondo gii umori che sono nel paese. 

Un corpo senza sindacato, senza freno , senza limitazio- 
ne , è un corpo che ^ ci dice Macchiavelli , non dura, non 
ha vita lunga ; e se non si rinnovi e si ritiri a'suoi prin- 
cipii , si corrompe ; e il rinnovamento , soggiunge Mac- 
chiavelli , si fa mediante gli ordini e per accidenti estrin- 
seci. Quali sono gli accidenti estrinseci nei governi rap- 
presentativi? Se il supremo magistrato invece di affer- 
mar la legge afferma se stesso , il proprio arbitrio : se 
il paese è agitato , se governa nn ministero poco scru- 
poloso , " avete la riduzione al segno mediante la violen- 
za. Che se queste circostanze tutte non concorrano, avre- 
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te immediata la riforma legale che ne limiti V azione. 
Occorre dunque costituire il supremo magistrato in modo 
che mediante i suoi stessi ordini continuamente sia riti- 
rato verso i suoi principii. Così vivrà della sua vita na- 
turale 5 né morrà prematuramente per intrinseca corru- 
zione. Ed a ciò provvede mirabilmente il sistema di cas- 
sazione ; il quale ha il suo germe nel diritto dei padri 
nostri^ ma il cui ordinamento organico è nuovo , perchè 
nuovi gli stati rappresentativi. Due sono i limiti del su- 
premo magistrato ordinato a sistema di cassazione : la 
separazione del giudizio di diritto da quello di fatto ^ il 
rinvio della causa , in caso di violazione di legge , alla 
cognizione di altro magistrato. I moltiplici tribunali di 
terze istanze ed i supremi magistrati senza questi due li- 
miti, sono stati uccisi definitivamente in Italia dallo statu- 
to costituzionale che ha renduto autonomo ed indipenden- 
te il potere giudiziario il quale deve contenere in se e 
non attingere dagli altri poteri gli ordini necessari a non 
corrompersi. D' altra parte anche questi passionati delle 
terze istanze e del supremo magistrato giudicante nel me- 
rito debbono fare meno viva opposizione al nostro dise- 
gno di quella che han fatta all'unificazione immediata della 
corte di cassazione, dappoiché possono sperare di convincere 
il paese della bontà doloro istituti ed ottenerne la sanzione 
allorché si discuterà dell' unificazione delle cassazioni. 

Solo il ministro delle finanze avrebbe a dolersi del di- 
segno ; egli che voleva l'unificazione delle cassazioni prin- 
cipalmente per averne un risparmio , sarebbe costretto a 
permettere che un aumento avesse luogo nel bilancio del 
ministero di giustizia per attuarsi ciò che io propóngo. 

E pure io son certo di neutralizzare Tazione dello stesso 
ministro delle finanze colle seguenti osservazioni. 
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La somma necessaria per lo stipendio de' componenti la 
nuova corte di cassazione e per gl'impiegati che ne dipen- 
dono sarebbe ritratta dal risparmio che si farebbe colla 
riduzione delle attuali quattro corti di cassazione a sezioni 
staccate indipendenti, e dalla massa de' diritti di bollo . di 
registro e di dritti di cancelleria che porterebbe nella cassa 
dello stato il numero delle cause givili e penali che ande- 
rebbe a definire la corte di cassazióne di Roma e che ora 
giacciono improduttive negli archivi. 

Facciamo un pò di statistica sul proposito , cavandola 
da quella civile e penale relativa all' anno 1870. Icomin- 
ciamo dalla civile. 

La corte di cassazione di Firenze non avea al principio 
di queir anno che 41 ricorsi pendenti e le ne sopraggiun- 
sero 76. Ne furono definiti 97, transatti 9, e non rimasero 
pendenti che 11 ricorsi. Sebbene il territorio di questa corte 
sia stato ingrandito dopo il 20 settembre 1870 ed il numero 
de' ricorsi abbia dovuto aumentare , pure essa basta a se 
stessa , anzi potrebbe fare maggior lavoro, se ne avesse. 

La corte di cassazione di Palermo avea pendenti 257 ri- 
corsi , e ne sopravvennero 255. Ne furon transatti 23, de- 
finiti 122 , ne rimasero pendenti 367 ; arretrato che la 
stessa corte forse ha fatto a quest'ora scomparire. 

La corte di cassazione di Napoli avea pendenti 6282 
ricorsi, ma fra questi ne figurano molti prodotti prima del 
31 decembre 1865, non discussi perchè vi era bisogno della 
domanda delle parti , bisogno che per essi e' è tuttavia , 
e si dee presumere che molti di essi siano abbandonati. 
Ne sopiravveniiero 912 : ne vennero definiti 298 , e ri- 
nunziati 122 : la cifra della pendenza aumentò a 6774. Si 
noti che i ricorsi prodotti nell' anno furono 912, ed i fi- 
niti sia per rinunzia, sia per decisione, 410: dunque circa 
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la metà de' ricorsi prodotti nell' anno rimase pendente ; e 
dal i870 al 1874 i ricorsi prodotti sonosi ancor più au- 
mentati, e la pendenza oggi dev' essere enorme. 

La corte di cassazione di Torino avea 1731 ricorsi pen- 
denti; ne sepravvennero 674. Finirono per transazione 94, 
e per decisione 310 ; la cifra della pendenza aumentò a, 
2001. Si noti . che il numero de' ricorsi prodotti ó mag- 
giore de' terminati di 240, cioè più di un terzo. Il che non 
solo si è verificato in quell' anno ma è andato annualmente 
aumentando, sicché negli archivi delle due corti, di Napoli 
e di Torino giacciono polverosi più di 8775 processi civili 
con danno gravissimo delle parti che chieggono di essere 
giudicate^ e di versare nelle casse dello stato i dritti di bol- 
lo, di cancelleria e di registro. 

Dalla statistica penale non ho potuto cavare quanto mi 
occorrea a dimostrare il mio assunto. Però sono eloquenti 
le cifre de'ricorsi prodotti nell' anno 1870 , in 9265 di- 
stinti così: 

Ricorsi prodotti contro le sentenze de' pretori nei 
casi ne'quali non era ammesso il rimedio ordinario 
dell' appello ^ . , . • . 633 

Ricorsi prodotti contro le sentenze de' tribunali 
correzionali 2362 

Ricorsi prodotti contro le sentenze correzionali 
delle corti di appello 3482 

Ricorsi prodotti contro le sentenze delle corti di 
assise 2788 



In uno . . 9265 

Questa massa di ricorsi principalmente presso le due corti 

di cassazione di Napoli e di Torino non ha potuto essere 

definita nello stesso anno^ di guisa che sommando gli ante- 



Digitized by 



Google 



— 129 -^ 

rieri e posteriori al 1870 , la quantità de' ricorsi ohe pesa 
addosso a queste due corti non dev' essere poca . uè vi è 
speranza che sia giudicata se non s'istituisca la nuova corte. 
La definizione di questi ricorsi, facendo diventare esecutive 
le sentenze , anche di qualche somma per multa e spese . 
fornirà le casse dello stato. 

Se tutto ciò non basta, il dippiù sarà prelevato dal ri- 
sparmio che deriva da alcune delle riforme proposte ne'pre- 
cedenti capitoli. E se niuna di esse venisse contempora- , 
neamente in discussione , o pure discussa non fosse accol- 
ta, il ministro delle finanze deve persuadersi òhe lo sborso 
di questo dippiù è una necessità imposta dal dovere essen^ale 
dello stato di non indugiare ancora più la spedizione de'ri- 
corsi pendenti da più anni presso le due corti di cassazio- 
ne di Napoli e di Torino e di ordinare presso di esse l'am- . 
ministrazione della giustizia civile e penale in modo da . 
impedire la continuazione del niego di giustizia. 



OJ^-FTrOXJD "V^. 



DEGLI UDITORI , DEGLI AGGIUNTI GIUDI ZI ARII , DELLE NOMINK, 
DELLE PROMOZIONI E DELLA DISCIPLINA DE' MAGISTRATI E 
de' loro STIPENDII. 



Propongo innanzi tutto la creazione in ogni corte di ap- 
pello e nella corte di cassazione di un istituto , di cui non 
è mia la prima idea , denominato consiglio delV ordine , 

composto del primo presidente , de' presidenti di sezione , 

9 



Digitized by 



Google 



— 130 -^ 

se ve ne siano , e di consiglieri , per ordine di anzianità , 
che dà pareri e giudica col numero invariabile di cinque vo- 
tanti. Cosi questo consiglio non è creato secondo le occor- 
renze .né ha una composizione art)itraria ; ciascun mem- 
bro vi è chiamato direttamente dalla legge. 

Il pubblico ministero non fa parte del , consiglio , ma 
dev- esservi udito o almeno invitato per V oggetto , se non 
sia parte principale. Vedremo quindi a poco quali sono le 
importanti attribuzioni di questo nuovo istituto^ e che giu- 
stificano ampiamente la ragione della sua creazione. 

Due sono i vivai delF ordine giudiziario , 1' uditorato 
e r avvoeheria. 

L' uditorato ha fatto buona prova e la direbbe assai mi- 
gliore se si operassero poche mutazioni nel suo ordinamen- 
to. Io dunque non divido il parere di qualche eminente 
magistrato cioè che la istituzione àeWuditorata non àvea- 
. do dato quei frutti di cui fu abbondante nelle protincie me- 
ridionali l'alunnato di giurisprudenza, a questo occorra ri- 
tornare, imperocché parmi che non solo non siavi alcuna 
essenziale differenza tra Puna e l'altra istituzione, ma 
qualcuna che e' é , torna a vantaggio dell'uditorato. 

L'esame teoretico, senza del quale non si era alunno di 
giurisprudenza né si è oggi uditore^ versa suUe identiche 
materie, né più né meno, ed i tre anni di esercizio per poi 
essere scelto giudice soprannumerario come dioeasi, o aggiun- 
to giudiziario, che suonalo stesso, sono comuni all'alunnato 
ed all' uditorato. Se nonché vi é oggi maggior garentia della 
bontà della elezione perché l'alunno di giurisprudenza potea 
diventare giudice soprannumerario dopo tre anni di esercizio 
sulla relazione favorevole del capo, in quello che l'uditore 
deve, dopo i tre anni di esercizio, fare un esame pratico per 
essere eleggibile ad aggiunto giudiziario. Non vi é dunque 
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alcuna differenza trisi T alunnato è F uditorato , tranne XiM 
sola pin rigoròsu ricbieista nelF uditorato. 

L' esperienza però ha mostrato , che (jnaMie uditore 
non soio non abbia alcuna coltura giuridica, ma scrìva poco 
correttamente l'italiano, sicché si è dovuto conéigliare a ri- 
fare gli studi grammaticali. 

Si sa che chi si espone all'esame di uditore — che ver- 
sando sul dritto universale , sulla legislazione italiana ro- 
mana e canonica e sulla storia di èsse, è abbastanza diffi- 
cile — dev'essere già laureato in giurisprudenza e la laurea 
si ottiene dopo le licenze ginnasiali e liceali e gli esami 
universitari. Se non ostante sì moltiplici e difficili esperi- 
menti , si ha ad uditore un giovane che ha poco ingegno 
e poco ha studiato, ciò non può attribuirsi che a brogli, sia 
sostituendo uno scritto ad un altro, sia con supposizione di 
persone e forse anche a soverchia indulgenza delle commis- 
sioni esaminatrici. 

Ad emendazione di sì grave inconveniente consiglierei due 
riforme: l'una legislativa, all'esame teoretico scritto aggiun- 
gendo Forale ; e F altra regolam elitaria, mantenendo inal- 
terato il concètto organico , che F uditore debba vincere le 
prove di un concorso e non di un esame d'idoneità, a cui 
è statò ridotto dalF articolo 14 del regolamento. È mia 
opinione che bisogna essere severissimi nel primo esame 
di ammissione alle funzioni giudiziarie ; dappoiché quando 
si è divenuto uditore, sebbene sia scarso FingegnO;, e l'istru- 
zione letteraria e giuridica insufficiente, si finisce ad aggiun- 
to giudiziario ed a giudice, e si percorrono poi benanche 
i gradi superiori. 

L'esercizio triennale di uditore dev'essere meglio ordina- 
to, facendo sì che ciascun uditore cominci dal tribunale, dove 
passi i due primi anni^ e compia il terzo nelle corti dì ap- 
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pello od anche da vice-pretore. E questo tribunale dev'essere 
uno degli allogati in un centro di coltura , e non uno di 
qne'piccoli tribunali situati in sedi ideile quali Tavvocheria è 
scarsa ; non società di uomini colti, non biblioteche , non 
giornali giuridici. Deve 1' uditore alternare il primo anno 
e mezzo fra le cause civili e correzionali e gli uffizi d'istru- 
zione, e l'ultimo semestre del secondo anno nell'uffizio della 
procura regia. Cosi si provvede alla istruzione ed alla edu- 
cazione del giovane uditore In tutte le materie sulle quali 
si versa 1' autorità giudiziaria, quantunque vi si spenda intor- 
no molta cura, certamente maggiore del frutto che l'opera 
sua porta all'amnistrazione. Ma se i capi di ufficio non si per- 
suadono di non esser gli uditori impiegati di cancelleria sibbene 
meri discenti, di cui essi debbono essere i maestri, gli effetti 
del tirocinio giudiziario non saranno quali si vuole che siano. 
Ninno degli uditori può essere ammesso ali 'esame pratico 
senza un certificato dell' assiduo esercizio prestato per tre 
anni, non computati i mesi passati in aspettativa, sia per mo- 
tivi di famiglia, sia di salute. Con queste regole ed istruzioni 
e con una ragionevole estimazione dell'esame pratico, più 
rigorosa che benigna, si può sperare che il vivaio della ma- 
gistratura sia ridondante di piante vigorose e piene di vita 
da dare quegli squisiti frutti che la nuova generazione ha 
diritto di avere. 

Anche l' avvocheria può fornire buone piante all' ordine 
giudiziario ma bisogna essere molto accorti nella scelta. 



I consigli dell' ordine darebbero parere 
se gli aggiunti giudiziarii e gli avvocati abbiano le coti- 
dizioni di eligibilità 
se possano essere prescelti a giudici. 



Digitized by 



Google 



~ 133 — 

Niuno potrebbe essere nominato giudice senza il parere 
conforme del consiglio dell' ordine. Questo mi pare un li- 
mite necessario pel potere esecutivo , specialmente se si 
tratti non di aggiunti giudiziari ma di avvocati, i quali 
possono essere preferiti agli aggiunti sol quando abbiano 
un merito distinto e siano in grado di accrescer lustro e 
vita alla magistratura ; perocché in altro caso bisogna te- 
ner presenti gli aggiunti che hanno spesi i giovanili loro 
anni in prò dell'amministrazione giudiziaria. Volete che la 
magistratura risponda degnamente alla sua elevata ed im- 
portante missione ? Siate severi nella prima scelta. Ordi- 
nando bene l' uditorato e V aggiuntato e rinvigorendo di 
quando in quando con buoni avvocati 1' ordine giudiziario 
non si potrà fallire a porto glorioso. 



Secondo la riforma già innanzi delineata, i gradi dell'ordi- 
ne giudiziario sono quattro : giudice , consigliere di corte 
di appello , consigliere di corte di cassazione, primo presi- 
dente di essa ; dappoiché le funzioni di vice-presidenti e di 
presidenti di tribunali sono affidate a giudici e consiglieri, 
ri ducendosi esse a mere missioni. 

Le promozioni da giudice a consigliere saran fatte per 
titoli per anzianità ? Come andran regolate le missioni? 

Uno de'più comuni lamenti contro il potere esecutivo, seb- 
bene sia poco giustificato, è la ingiustizia nelle promozioni dei 
magistrati, perchè si dicon preferiti per favore a'più i meno 
anziani. Il giudice difficilmente si riconosce da meno del suo 
collega per ingegno, per coltura e per laboriosità. Se anche è 
promosso chi pei suoi meriti é avuto in pregio da tutto l'ordi- 
ne , colui il quale lo precede nell'anzianità credesi offeso ed 
a torto trascurato, È ciò nella natura umana, sulla quale sì 
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debbono fondare le istituzioni per essere durevoli. Si sona già 
nel capitolo terzo su i capi di collegio' spieg^^te le ragio-r 
ni per le quali il potere esecutivo è necessitato a pre- 
ferire nelle promozioni i meno a più anziani, ragioni che 
di conserva con altre mi hanno indotto a cancellare le pre- 
sidenze da'gradi della magistratura, riducendole a mere mis- 
sioni. Sicché venenda meno quelle ragioni nella promozio- 
ne da giudice a consigliere, soppressi i gradi intermedi di 
vice-presidente e presidente , si può adottare , senza danno 
il principio dell' anzianità con un qualche temperamento. 
L' anzianità come unico ed assoluto criterio di promozione 
di grado infiacchisce lo zelo e l'operosità de' meno anziani. 
Il pentimento d^l dovere . la soddisfazione della coscienza 
e il pregio della stima pubblica non operano sempre ed 
egualmente sull' animo di tutt'i giudici : son mirabili e ne- 
cessari sussidi i premi e le distinzioni. Già nel nostro si- 
stema le rmssioni soddisfano al bisogno delle buone scelte, 
e sono un forte incentivo a ben fare: ma non basta; occorre 
far concepire la speranza di una promozione di grado in 
preferenza de' più anziani a coloro che più si dstinguono. 
Non si può né si deve, nella scelta di funzionari a quali 
si confidano le missioni di vice-presidente e di presiden- 
te 5 avere altro criterio che la maggiore attitudine di 
essi all' uffìzio, qualunque sia la loro categoria , e siccome 
r errore e 1' arbitrio possono insinuarsi in questa scelta , 
cosi il potere esecutivo non dovrebbe aver facoltà di affi- 
dar le missioni che previo il parere uniforme del consiglio 
deir ordine. La missione di vice-presidente aflSidata a giudici 
o consiglieri di seconda o di terza categoria dovrebbe pro- 
durre l'effetto di far considerare il prescelto come di pri- 
ma categoria 5 cominciando in essa l'anzianità dal di della 
nomina a vice-presidente , di maniera che sarebbe il vice- 
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prtóìdeate promosso a consigliere qtiando giunge il stiò tur] 
no di anzianità, computata questa nella prima categoria da 
ài della nomina a vice-presidente. Se però la missione è 
tolta prima che sia asceso a consigliere, gli effetti delFan- 
zianità restano cancellati. 

Questo provvedimento mira a due scopi jl."* ad- avete 
l)uoni vice-presidenti e presidenti, che i vice-presidetiti dive- 
nuti consiglieri avrebbero, se si sien ben comportati, la missio- 
ne di presidente 2/ ad eccitare l'amore dello studio e del la- 
voro nei magi'strati ; poiché solo collo studio e col lavorò i 
meno anziani possono farsi innanzi a'più anziani, supetarìi 
di grado ed aver missioni onorifiche e retribuite. 

Se tutto ciò non si approvi, pur mantenendo nei potere 
esecutivo la facoltà di affidare la missione di vice-presi- 
dente e presidente a' giudici e consiglieri di qualunque ca- 
tegoria previo sempre il parere uniforme del consigliò del- 
l' ordine , il quarto delle vacanze nelle corti dovrebbe es- 
^er provvisto non per anzianità ma per titoli riconoscibììi 
dal detto consiglio dell' ordine. 

Prima di dipartirmi dall'argomento delle missioni de' vi- 
ce-presidenti e presidenti, siccome esse non si conferiscono 
che previo ili parere tìniforme del consiglio dell' ordine, cosi 
nello stesso modo vogliono essere rivocate, e ciò come con-' 
seguenza del principio d^ inamovibilità. 

La legge organica giudiziaria suppone cosi indipendenti 
dal potere esecutivo i primi presidenti delle corti di appel- 
lo , chie di alcune importanti attribuzioni delle qiiaK teme 
lo abuso da parto del potere esecutivo ne investe i primi 
presidenti e le toglie al potere esecutivo. Ne sia esempio 
il contenuto^ nelF art. 79 della detta legge. I presidenti 
delle corti di assise sono designati in principio d' ogni 
atìtì<y giuridico' con i^gio decreto : mancando od essendo 
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impediti sono surrogati con decreto del primo presidente 
della corte di appello, salvo il caso che la mancanza derivi 
da morte o da collocamento a riposo o in aspettativa del 
presidente designato. La cagione di questo provvedimento, 
è la seguente. Niuno può esser privato del suo giudice na- 
turale 5 e questo debb'esser certo al principio di ogni anno 
giuridico senza che si possa mutare dal potere esecutivo nel 
corso dell'anno. Se ciò nel corso dell'anno gli fosse permesso 
potrebbe il potere esecutivo designare il giudice per deter- 
minate cause, il che debb'essergli vietato. Ma ove il giudice 
de-signate manchi , si fa una distinzione : se la mancanza 
provviene dal caso o da atto necessario del potere esecuti- 
vo , come la morte del presidente di assise o il suo collo- 
camento a riposo o in aspettativa, la surrogazione è fatta 
con regio decreto : per contrario se deriva la mancsoiza da 
atto volontario del potere esecutivo, come il tramutamento 
o la promozione del funzionario, gli è sottratto il dritto di 
surrogarlo , potendo intervenire eh' esso 1' abbia tramu- 
tato o promosso per surrogarlo con altro presidente di sua 
fiducia che trattasse quelle cause che gli stanno a cuore: 
invece la facoltà della surrogazione è data al primo presi- 
dente di corte di appello che , essendo indipendente dal 
potere esecutivo, ha piena libertà di scegliere tra i suoi con- 
siglieri quello che meglio possa compiere si delicate fun- 
zioni* Ma quale indipendenza dal potere esecutivo può ave- 
re il primo presidente nell'esercizio di questa attribuzione, 
se ha la coscienza di poter essere tramutato suo malgrado 
da una sede ad un'altra? Io non so se in Italia, vi sia sta- 
to esempio di tramutamenti simili : io credo di no, poiché 
il concetto della necessità dell'indipendenza dell'ordine giu- 
diziario è cpsi radicato nella mente degli italiani, ed il sen- 
timento n' è si vivo che il governo lo ha scrupolosamente 
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in tutt' i suol atti osservato. Ma se questo è stata una vir- 
tù degli uomini che han tenuto le redini dello stato in tem- 
pi turbolenti o tranquilli , non è delle sue leggi , le quali 
loro davano il potere di violarne lo spirito. Ma perchè non 
si è fatto non ne deriva che non si possa fare, e che il ma- 
gistrato creda o possa credere pienamente sicura la sua posi- 
zione se in uno o più casi dispiaccia al ministro. Le quali con- 
siderazioni si possono se non in tutto almeno in parte 
fare anche pei presidenti de'tribunali, tanto più che secon- 
do il sistema innanzi proposto essi sarebbero i surrogati ne- 
cessari de' presidenti di assise. 

La quistione più difficile è quella de' tramutamenti i quali 
equivalgono talvolta ad una vera promozione, tal'altra rie- 
scono cosi disastrosi che il magistrato il quale n'è vitti- 
ma sarebbe meno dolente se gli si fosse applicato una mi- 
sura disciplinare. La necessità di un tramutamento mal- 
grado il giudice, può dipendere da colpa sua ma può aver 
anche radice in cause che sono fuori del suo arbitrio. Un 
tribunale , una corte non fa buone sentenze o ne fa a 
lunghi intervalli e con una lentezza , che V indugio possa 
equivalere ad una negata giustizia. Cagione di ciò è la 
malsania e V età matura e l' insufficiente dottrina de' giu- 
dici che malauguratamente son capitati in un sol tribu- 
nale 5 in una sola corte. Il tramutamento di uno di essi 
in altra sede dove non è difetto di buoni e laboriosi ma- 
gistrati può ordinarvi un tribunale od una corte. Il tra- 
mutamento del magistrato dunque potendo esser consiglia- 
to da utilità di pubblico servizio, per non violare il prin- 
cipio della inamovibilità, dovrebVesser proposto dal consi- 
glio dell' ordine. 

Un'osservazione che taluno à fatto sulle conseguenze del 
decreto del 3 ottobre 1873 potrebbe esser ripetuta a prò- 
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po$ito della istituzione del consiglio delV ordina e delle sìf^ 
attribuzioni, cioè che l^ magistFatura non solo nop sareb* 
be italiana, ma neanche regionale : la div^terebbe distret- 
tuale, ciascun consiglio propoBendo quelli che sono nel suo 
distretto e non quelli degli altri distretti che non ponosce. 
Su di che fa d'uopo considerare che la magistratura, a dif- 
ferenza di tutte le altre amministrazioni dello ^tato, essen- 
do per lo statiate inamovibile, ha necessariamente un colore 
locale. Tutti aspirano ad esser collocati nella sede del pro- 
prio domidlio od a quella che n'è vicina, ed ottenutala^ o 
vogliono essere ivi promossi o rinunziano affatto ad ogni 
promozione. Il danno dunque della distrettualità della ma- 
gistratura, se danno y\ è conseguenza princdpalnìentè dèlia 
inamovibilità: potfaano lòrae contribuirvi ancora le com- 
ini^sioai i^tituit^ dal decreto del 3 ottobre , ma esse son 
troppo ireoe^ti pier e^er <giud!iicate: non potranno certo con- 
tribuirvi i consigli delKordine; dappoiché se questi terran- 
no ragionai solameaie degli avvocati aspiranti a ftm^ioni 
giudiziaorie, che esercitano la profossi<me nel loro distret- 
toy e de'zaagi(Strati[ del disdjretito a' qiìiali si vogliono afBdia^ 
re le fonzioni di vice-pdresidenti e presidenti y non eserci- 
tano alcuBA in^eni^ mUe proo^ozioni per anzianita\^ col 
qualQ criterio^ si nominano tutt' i consiglierL di appello e 
di cassazi03ie«. 

L'inamovibilità: della magi^tràtura; ranzianfiità ch'è criterio 
quasi assoluto nelle ^oniozioni di categoria e di gjrado, la 
necessità del parere oouforme del consiglio dell' ordine per 
operare un tramutamento , il sestina di affidare le mis- 
sioni rivocabili di capi di collegi ^ sé da un lato gareni- 
tiscono la piena indipendenza del magistrato: , fanno dal'- 
r alloro sentire il bisogno di una severa disciplina perchè 
il potere giujdiz^ario w>i^ ^ corrompa e si ridticanio al se- 
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goo colofo c);e n^ viftliu;ip i doveri e qoinpyow^^Uauo Isi, 
sua dignità e la considerazione di esso, I giudizi discipli- 
nari non si defeboBQ affidare a coUegt numerosi. Lq» con- 
vocaziow di nunpierose assemblee è uji avvenimento trop- 
po importante perchè abbia luogo di frequento ^ e quando 
deve avere per oggetto un giudizio disciplinare è mcor 
ra più importe^nte pel magistrato che n' è il soggetto. U 
solo fatto della convocazione, per quanto possa raccoman- 
darci il segreto, non tarda a diventar pubblico, e a togliere 
ogni considerazione al giudicp^bile, qualunque siq, l'esito del 
giudizio. La solennità e V importanza stessa del fatto e g\\ 
effetti che ha già prodotto, rendono poi indulgenti e beni- 
gni i coTfi giudicanti in modo che ne provviene talvolta non 
r esempio , ma lo scaldalo. Le quali considerazioni forsQ 
sQu concorse ^ rendere r?i,ri i giudizi discipljaftpi,^ sicobè gli 
sconci gindiziarii o sortosi tollerati o si è rimedia,io con 
i tramutamenti fatti dal potere esecutivo , contro de' quali 
non soifio ms^ncati i clamori di abuso di potere. Siccome il 
consiglio dell' ordine nella corte di g,ppello piglia neoessa- 
riamente parte alla nomina , alle promozioni ed a tramu- 
tamenti de' gifldipi de' tribnnali, a concedere o ^ revocare le 
funzioni di presidente , ed al tramutamento de' consigUeri 
della corte, cosi ad esso deve darsi il dritto di giudicare i 
giudici di tribu^le ed i consiglieri di porte di appello : 
sottrarre costoro dal giudizio del proprio consiglio e farli 
giudicare 4a qifeUo (Jella corte di cassazione mi pare un in- 
fiacchir la disciplina, essendo la corte di cassazione lontana 
ed ignara delle condizioni del person^jle dell^ magistratura 
inferiore. Il consiglio dell' orbine della aorte di es^azione 
dev'essere chiamato a giudicare i consiglieri di essa corte e. 
i consiglieri di appello cui sono state affidate le funzioni di 
vice-presidenti;, ed an<?h,e \ consigli w àplh $0Fti di ^pp^Ho 
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ed i giudici di tribunali , se il consiglio dell' ordine nella 
corte di appello non procede. 

L* azione disciplinare è promossa oggi Hai pubblico mi- 
nistero anche sull' eccitamento di chi è investito del dritto 
di sorveglianza, o sia del presidente, de' collegi e del mi- 
nistro : ma il pubblico ministero sebbene eccitato dairauto- 
torità giudiziaria a promuovere un' azione disciplinare può 
non curarsi dell' eccitamento senza che altri possa chieder- 
gliene ragione tranne il ministro. Il dritto dunque del pre- 
sidente e de' collegi su i proprii membri' può venire an- 
nullato dalla volontà del potere esecutivo : il giudice che 
compromette 5 a giudizio del collegio di cui' fa parte o da 
cui dipende , la dignità e la considerazione dell'ordine , 
può continuare a rimanervi impunito , se cosi vuole il 
potere esecutivo. Farmi che ^bisogna conservare al pub- 
blico ministero l' azione disciplinare, ma se esso eccitato da 
chi ha il dritto di sorveglianza o non la promove o pro- 
movendola non la prosegue , il consiglio dell' ordine può 
procedere di ufficio anche senza l'azione e l' intervento del 
pubblico ministero. 

Tutti convengono che fra i funziònarii dello stato i ma- 
gistrati sieno i peggio retribuiti, e che occorra accrescerne 
gli stipendii; al quale bisogno si sarebbe già soddisfatto se 
l'avessero consentito le forze dell'erario. Invece il governo 
ed il parlamento si travagliano a pareggiare 1' uscita col- 
l'entrata ed a cominciare a ritirar dalla circolazione la carta- 
moneta. La qual cosa risulterebbe ancor più utile agl'im- 
piegati di quello che fosse una legge la quale ne aumentasse 
gli stipendii; dappoiché questo aumento non può essere che 
esiguo, e de'soli tenui stipendii , mentre per il pareggio e 
pel conseguente ritiro della carta, ciascun impiegato avrebbe 
di fatto cresciuto il suo stipendio dal 10 al 16 per 100, 
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quanta in questi ultimi anni è stata la media dell'aggio della 
carta. 

Proporre una nuova imposta o 1' aumento di una delle 
esistenti o pure contrarre un debito o gittar nella circola- 
zione maggiore quantità di carta per accrescere gii stipen- 
di! de' magistrati mi pare che sia un grave errore. 

La sola proposta pratica è quella di distribuire meglio, 
di quello che ora non sia la somma iscritta nel bilancio 
di giustizia pel personale de' magistrati. E questa miglior 
distribuzione è solo possibile se si faccia tutta o parte delle 
riforme ragionate nei precedenti capitoli. Imperocché la ri- 
duzione delle preture e di que' tribunali i cui giudici muoio- 
no di noia per difetto di affari , la soppressione delle se- 
zioni staccate delle corti di appello e di alcune di esse corti, 
la riduzione delle piante organiche delle residue, conseguen- 
za necessaria dell'abolizione degli appelli correzionali, e da 
ultimo la riduzione degli uffiziali del pubblico ministero del 
quale sarà discorso nel seguente capitolo, ci daranno un. co- 
spicuo risparmio che può esser distribuito fra i magistrati 
nel modo seguente. 

Già secondo i precedenti disegni, i gradi giudiziarii effet- 
tivi sono: uditore^ aggiunto giudiziario^ giudice di tribu- 
nale, consigliere di corte di appello o di cassazione e pri- 
mo presidente della corte di cassazione — e sono missioni 
gli uflSci di pretore, di vice presidente e di presidente. 

Gli uditori sono meri discenti, ed è già abbastanza che 
comincino gli anni di servizio per la liquidazione della pen- 
sione dalla nomina ad uditore; ma gli aggiunti giudiziarii 
prestano un servizio effettivo che se da un lato è diretto 
principalmente a formarne il carattere , a disciplinarli e 
ed aumentare le loro cognizioni teoretiche e pratiche, dal- 
l' altro reca utile all' amministrazione la quale non deve 
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giudici almeno per la metà . e questa metà si può prele- 
vare da' f'esidui annuali del bilancio del ministero di giu- 
stizia i quali a conto già fatto eccedono il bisogno. 

Gli stipendi de' giudici de' tribunali e de' consiglieri di 
corti di appello proseguirebbero ad esser ripartiti per tre 
categorie , diversi però per proporzione delle categorie e 
per somme. Dei giudici, sarebbero di prima categoria un 
quarto con lire -tóOO, di seconda un quarto con lire 3500 
e di terza una metà con Kre 3000. 

Però gli aggiunti giudiziari ed i giudici di tribunale in 
missione di pretore , di istruttore o di vice presidente , 
qualunque sia la loro categoria . avrebbero per indenni- 
tà lire 500 : quella de' pretori dovrebb'essere a carico dei 
comuni, che non prescegliessero di dar loro l'alloggio. La 
stessa proporzione delle categorie de' giudici di tribunale 
conserverei per i consiglieri di appello , ma non ne au- 
menterei gli stipendii : invece a' consiglieri in missione di 
presidenti di tribunale darei per indennità lire 4000 , in 
missione di Presidenti di sezione compresa quella di ac- 
cusa anche lire 1000 ed in missione di presidenti dì as- 
siste lire cinque per ogni giorno. Dividerei gli stipendii 
de' consiglieri di corte di cassazione in due categorie, me- 
tà con 9000 lire e metà con 10,000 , e darei a'consiglieri 
in missione di presidente di corte di appello lire 3000, ed 
in missione di presidente di sezione della corte di cassazione 
anche lire 3000. 

Al primo presidente della corte di casàazione conserve- 
rei l'attuale stipendio di lire 15000^ dandogli però l'inden- 
nità di lire 4000. 

Certo gli stipendii e le indennità innanzi indicati non sono . 
pingm, tìè soddisfano interamente al bisogno di una giusta 
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retrib\izione dell'opera del magistrato; ma nxm si dee pétàer Aì 
mira eh* essendo gli stipendii de' magistrati proporzionati a 
qneìM degF impiegati amministrativi e militari, non sì può 
fare una mutazione radicale per i magistrati senza ebe sia 
generale per tutti gl'impiegati , e che mio disegno è di di- 
stribuire fra i magistrati i risparmii che provengono dalle ri- 
forme, senza chiedere all'erario dello stato somma maggiore 
di quella eh' è scritta nel bilancio del] ministero di giustizia. 



OA.JPIT031.0 VI. 



DGSL PUBBLICO MINISTERO. 



È tempo ora di dir qualche cosa della costituzione del 
pubblico ministero sulla quale tante e sì vive polemiche si 
son jsuscitate sin dàir inìzio del nostro risorgimento. 

La principal missione d'un governo è quella di assicurare 
la pubblica tranquillità prevenendo i reati o reprimendoli 
dopo avvenuti. Compie la missione della prevenzione per 
mezzo dei prefetti e degli uflBziali di polizia che ne dipen- 
dono ; compie la repressione per mezzo del potere giudizia- 
rio di cui fa parte il pubblico ministero. 

Il pubblico ministero promove e prosegue 1' azione per 
la repressione dei reati , e la magistratura giudica sulla 
medesima ; il pubblico ministero ne esegue i pronunziati. 
Rappresentando costui il potere esecutivo presso 1' autorità 
giudiziaria ., sotto la direzione del ministro della giustizia , 
è essenzialmente amovibile, sebbene sia un funzionario del- 
l' ordine giudiziario ; fa carriera parallela e distinta da 
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quella dalla magistratura giudicante , nella quale solo per 
eccezione può essere trasferito, È rappresentato presso le 
corti dal procurator generale eh' è pareggiato in grado e 
stipendio al primo presidente, e dai sostituiti procuratori 
generali pareggiati ai consiglieri ; presso i tribunali dal 
procuratore del Re e dai sostituiti, il primo pareggiato al 
presidente, i secondi ai giudici. I procuratori generali eser- 
citano un'azione direttiva ed una superiore vigilanza su i 
membri del loro uflSzio , su i procuratori del Re , e sosti- 
tuiti , su i pretori , e su tutti gli altri uffiziali di polizia. 

Come neir ordine amministrativo il prefetto sotto la di- 
rezione del ministro dell' interno intende alla prevenzione 
dei reati per mezzo dei sotto prefetti^ dei questori ed uffi- 
ziali ehe ne dipendono , cosi il procuratore generale sotto 
la direzione del ministro di giustizia promuoye e prosegue 
l'azion pubblica ed esegue i giudicati per mezzo dei suoi 
sostituiti, dei procuratori del Re ed altri uffiziali che ne 
dipendono. 

Se non che vi è una differenza essenziale nell'esercizio 
delle attribuzioni del prefetto, ed in quelle dei procuratori 
generali , dipendente dalla diversità di esse attribuzioni. 

Il prefetto, non avendo altri limiti nel suo procedere che 
quelli segnati dallo statuto e svolti nella legge di pubblica 
sicurezza, è più sottoposto all'azione immediata del ministro 
dell'interno, essendovi nel prevenire, un potere discrezionale 
che può essere nelle occorrenze speciali regolato ed indiriz- 
zato in una forma piuttosto che in un'altra : il procurator 
generale invece ha leggi che determinano l'esercizio dell'azion 
penale in tutti i suoi stadiì ed il modo come si eseguono 
i giudicati ; quindi V azion direttiva del ministro di giusti- 
zia, dovendo esser contenuta nei limiti di esse leggio si spie- 
ga più sulla pronta e regolare amministrazione dell'azione 
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che sul merito di essa , eh' è definita secondo le, leggi e le 
interpetrazioni individuali. Questa indipendenza maggiore 
del procurator generale dal ministro ha luogo ancora nella 
relazione tra lui ed il procuratore del Re y potendosi as- 
somigliare polla dipendenza dei sottoprefetti, dei questori, 
e delegati a quella che vi è tra i capi del pubblico ministe- 
ro ed i loro sostituiti. 

Ma il. governo non ha la sola missione di mantenere la 
pubblica tranquillità : deve tutelare i diritti dello stato, far 
eseguire ed osservare le leggi , esercitando una suprema 
vigilanza sull'ordine giudiziario. Quindi ir pubblico mini- 
stero che 16 rappresenta presso Y autorità giudiziaria ha 
un' azione diretta per far eseguire ed osservare le leggi di 
ordine pubblico: interviene a tutte le udienze civili e penali, 
iti modo che senza il suo intervento l' udienza non è legit- 
tima , deve essere necessariamente udito in alcune mate- 
rie civili e può chiedere di essere udito in tutte ; e forni- 
sce al ministero tutte le notizie sulla condotta dei singoli 
membri dell' ordine giudiziario che sono necessarie per le 
nomine, le promozioni e i tramutamenti. I procuratori ge- 
nerali in somma sono gli occhi del ministro di giustizia , 
come i prefetti sono gli occhi del ministro dell' interno. 

È questa la costituzione del pubblico ministero secondo 
le leggi italiane , e qui si è voluta notare perchè è spesso 
fraintesa e nella stampa e nel parlamento. 

L'esercizio dunque dell' azion pubblica, o sia il promuo- 
vere , il proseguire l' azione per la repressione dei reati e 
l'esecuzione dei giudicati, è in mano del potere esecuti- 
vo. L' ordine giudiziario è un potere senza iniziativa , che 
nella repressione dei reati dev'essere provocato; dappoiché 
avvenuto un fatto delittuoso non può esso cominciare un'istru- 
zione, estimarla e giudicarla senza che il pubblico ministe- 
lo 
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ro glielo chiegga alla stessa guisa che nelle materie civili. 
Se non che in queste sono i privati che promuovono razio- 
ne ^ si difendono 5 desistono da essa^, appellano o ricorro- 
no, mentre nelle materie penali da un lato vi è il pubblico 
ministero che compie queste funzioni nell'interesse sociale, 
dall' altro l' imputato ; ed in mezzo vi è la magistratura 
che giudica sempre che da essi è adita. E siccome nelle 
materie civili ciascuna parte è regolatrice ed arbitra della sua 
azione, senza che il magistrato possa nulla su di lei, salvo il 
giudicarla, così nulla può esso nelle materie penali sull'azio- 
ne del pubblico ministero • tranne quella di giudicarla. 



Esaminata la costituzione del pùbblico ministero nella le- 
gislazione italiana, camminiamo innanzi movendo da altro 
ordine d'idee. Il governo deve tutelare la pubblica tran- 
quillità . prevenendo e reprimendo i reati. Si prevengono 
dal potere esecutivo mercè Y amministrazione dì polizia , 
ministro dell'interno, prefetto, sotto-prefetto ecc. Si repri- 
mono dall'ordine giudiziario : vero potere che, avvenuto il 
reato , procede di ufficio alla istruzione , alla estimazione 
di essa ed al giudizio , nonché alla esecuzione delle sue 
sentenze. L' autorità di polizia previene il reato ; ma av- 
venuto che sia, comincia l'opera della giustizia la quale su- 
bito che ne ha avuto scienza o per querela o per denun- 
zia privata od officiale o per pubblica notorietà, istruisce, 
interroga l' imputato , lo fa arrestare se occorra , estima 
l'istruzione, e lo manda a giudizio o tronca ogni proce- 
dimento. In questo primo stadio della giustizia vi è pro- 
priamente dritto d' iniziativa non azione nel senso giuridi- 
co : trattasi di appurare se siasi commésso od omtóesso un 
fatto, se esso costituisca reato e quale, chi riè sia l'autor ma- 
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teriale e il complice , se debba aver luogo il giudizio o 
troncarsi il procedimento. Rinviato Y imputato al giudizio 
si può dir che cominci Y azione^ sebbene anche impropria- 
mente va usata questa voce , dappoiché non si deve che 
eseguire la sentenza pronunziata dalla^ camera di consiglio 
o dalla sezione di accusa o sia si deve fare il giudizio, ed 
assolvere o condannare l'imputato o l'accusato, tutto opera 
di giustizia e di autorità giudiziaria. 

Ma tutte queste operazioni della giustizia non sono con- 
centrate in una sola mano: le funzioni e le parti si distri- 
buiscono fra i membri dell' autorità giudiziaria. Colui che 
ha r incarico d' iniziare e compiere l'istruzione , di far ci- 
tare arrestare l'accusato^ ed interrogarlo, di proporre 
al collegio là libertà o la continuazione dell' arresto, l' in- 
vio al giudizio il termine del procedimento , preparare 
quanto occorre pel giudizio, assistere per la tutela del dritto 
sociale sia per la condanna del colpevole, sia per l'assoluzione 
dell'innocente, è il pubblico ministero. Il quale in questo caso 
non è presso l'autorità giudiziaria rappresentante del potere 
esecutivo, amovibile e faciente carriera distinta dal magistrato 
giudicante, ma è un giudice inamovibile incaricato di com- 
piere questa speciale funzione sotto la direzione e la vigi- 
lanza dell' autorità giudiziaria di cui è parte ; è in somma 
non il rappresentante del potere esecutivo presso l'autorità 
giudiziaria, ma il potere esecutivo dell'autorità giudiziaria. 

Se si toglie di mano al potere esecutivo l'esercizio del- 
l' azion pubblica in tutti i suoi stadii, e si limita il suo di- 
ritto a denunziare il fatto al pubblico ministero , può te- 
mersi che il potere giudiziario, inamovibile ed irresponsa- 
bile ne abusi, sia non procedendo, sia procedendo lentamen- 
te per la repressione dei reati , o non compiendo o com- 
piendo male queir azione amministrativa eh' è tanto neces- 
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saria per la spedizione degli affari. Quindi il potere ese- 
cutivo deve avere il dritto di concedere le funzioni di pub- 
blico ministero a quel membro dell' ordine giudiziario che 
ha la sua fiducia, di rimuoverlo da queste funzioni a suo 
beneplacito, come si pratica secondo l'ordinamento italiano 
per il giudice istruttore. 

Llgato mercè la scelta e l'amovibilità delle funzioni il 
pul)blico ministero al ministro di giustizia , alla cui supre- 
ma direzione amministrativa ei deve sottostare, e membro 
del collegio giudiziario, incaricato di una speciale funzione, 
dal quale riceve ancora direzione non solo ma disposizioni ^ 
il potere esecutivo e il giudiziario seguono armonicamente 
la loro via, senza che l'uno turbi il cammino dell'altro, e 
si compie così la missione principale dello stato. 



L' ordine d' idee che si è esposto è incarnato in parte 
nelle leggi organiche e di procedura penale delle provincie 
meridionali prima che fosse unificata la legislazione. Il pro- 
curator generale era un consigliere della gran corte civile 
in missione , e il procuratore del Re era un giudice della 
gran corte/criminale in missione. 

Il procurator generale era capo dell'istruzióne , che fa- 
ceva o personalmente o per mezzo dei suoi sostituiti , del- 
l' istruttore e principalmente dei pretori. Non distinguen- 
dosi r azione dalla istruzione , il dritto d' iniziare un'istru- 
zione e di compierla era dunque in una sola mano. Avea 
il procurator generale a lato la camera di consiglio che 
provvedea sulla libertà provvisoria o sulla continuazio- 
ne dell' arresto dell' accusato , vigilava l'istruzione , 1' avor 
cava, se le pareva utile , commettendola anche ad uno dei 
suoi membri. Tutte le altre attribuzioni che le leggi ita- 
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liane danno al pubblico ministero erano allo stesso affidante 
secondo le leggi napoletane , se non che nelle prime gli 
soli date come rappresentante del potere eseciitivo, nelle se- 
conde le avea come membro del potere giudiziario sotto 
là direzione del potere esecutivo. 

Quale dei due sistemi è il migliore , V italiano o il na- 
poletano ? 

Nel primo discorso pronunziato innanzi la corte d'appello 
di Aquila il 3 gennaio 1863 nel quale facea il ragguagliò 
tra le leggi napolitane ed italiane io dicea così : 

(( Secondo le leggi napolitane i giudici di mandamento 
(( aiutati da uffiziali subalterni ricercavano i reati , ne rac- 
(( coglievano le pruove , e compiuta la istruzione, la tras- 
(c metteano per mezzo del giudice istruttore al procuratore 
« generale presso la gran corte criminale : in ogni circon- 
(( dario amministrativo eravi un giudice di tribunale inca- 
(( ricatò delle funzioni d' istruttore , che dopo tre anni di 
«esercizio avrebbe dovuto avare un decreto. di nomina a 
(( vita : era sua missione principale avocare ne' casi gravi 
(( la istruzione che avea incominciato il giudice di man- 
ce damento, e comunicargli la norma da seguire per lo sco- 
(( vrimento dei rei (1) : in ogni provincia vi avea un pro- 
a curatore generale che concentrava nelle sue mani l'in- 
« quisizione , 1' azione e l' istruzione , essendo egli il pri- 
{( mo agente della polizia giudiziaria nella provincia (2). 
(( I vizii di questo sistema non tardarono ad essere svelati 
a dair esperienza. Il concentramento in una sola mano del 
(( dritto di ricever le querele e le denunzie, ed anche di agire 
c( di uflSzio, di udir testimoni, arrestar l'imputato ed interro- 

(!) Art. 470 e seguenti del regolamento per la disciplina delle auto- 
rità giudiziarie del 15 novennbre 1828. Art. 13 procedura penale, 
(2) Art. 12 procedura penale. 
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(( garlo. di cominciare insomma e di compiere un istruzio- 
(c ne, offende non pure tutte le convenienze morali ma non 
)) è sufficiente garentia della libertà dei cittadini e della 
(( sicura restaurazione dell'ordine. Tutto dipendendo dal ca- 
« rattere e dalla moralità di un uomo solo , ei può nuo- 
ce cere o favorire sempre che gli piaccia : è mezzo sicuro 
(( però di predominio governativo . quando occorre di eser- 
(( citarlo. 

(( Il decreto di nomina a vita non fu mai dato alla ma- 
« gistratura dopo i tre anni di lodevole esercizio richiesti 
(( dair articolo 203 della legge organica del 7 luglio 1817: 
(( r officio d' istruzione cosi limitato nelle sue attribuzioni 
« dal regolamento disciplinare e da altri provvedimenti 
(( ministeriali , si mostrò una ruota inutile e mero organo 
(( di trasmissione : quindi le funzioni d' istruttore venivano 
(( esercitate a modo provvisorio dai giudici dei mandamenti 
(( dove avean sede le sotto-prefetture , fatta eccezione per 
(( la sola città di Napoli, nella quale la ricerca e la istru- 
(( zione appartenendo ai commessarii di polizia in luogo dei 
(( giudici di mandamento, vennero conservati sempre quat- 
te tro giudici istruttori. 

« Questo ordinamento venne felicemente immutato colla no- 
ce velia legislazione. Se il diritto di ricerca è proprio dei pro- 
(c curatori del Re, dei giudici istruttori, di quelli di mandamen- 
(( to e di altri ufflziali subalterni, appartiene agli officii di 
(( pubblico ministero in nome della società offesa dal reato in 
(( nome del governo, che la rappresenta, di promuovere , e 
(( proseguire l'azione pubblica per la loro repressione, ed essi 
c( dirigono non esercitano la polizia giudiziaria: nel solo caso 
« di flagranza o quasi flagranza di reato, essendovi pericolo 
« nel ritardo, gli offici di pubblico ministero ed i giudici di 
« mandamento assumono le funzioni d'istruttori finché costoro 
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(( non giungano sul luogo : l' istruzione è devoluta ad un 
(( ^iydice del tribunale di circondario , amovibile solo dalle 
(( funzioni che gli vengono commesse con decreto reale: così 
(( fuori i casi di flagranza e di quasi flagranza , i pre- 
ce curatori regii e generali non possono raccogliere le pruove, 
c( e spedire mandato di cattura: così non sono più parti e 
(( magistrati, accusatori e giudici )). 

L'esperienza di molti anni però mi ha suscitato nell'ani- 
mo dei dubbi sulla bontà del sistema italiano. L' esercizio 
dell' azion penale in tutti i suoi stadii aflSdata ad un rap- 
presentante del potere esecutivo presso 1' autorità giudizia- 
ria 5 è fondato sulla distinzione dell' azione dg^ll' istruzione 
e dal giudizio , distinzione che non risponde alla realtà , 
imperocché l'autorità giudiziaria avendo la missione di ap- 
plicare la legge penale a chi la viola, allorché le perviene 
la notizia legale di un avvenimento delittuoso , ha il do- 
vere d'indagare se il fatto sia realmente avvenuto , se co- 
stituisca una infrazione della legge penale , chi ne sia l'au- 
tore e chi vi abbia materialmente o moralmente concor- 
so. Secondo il risultato delle indagini deve secondamente 
o troncare il procedimento o disporre il giudizio , che si 
celebra dai giudici permanenti o dai giurati. Vero é che i 
collegi giudiziari non esercitano , non possono esercitare 
tutte queste svariate attribuzioni collettivamente : vi è chi 
inizia e compie l'istruzione e cura di farla estimare e giu- 
dicare ; v'é chi l'estima e chi la giudica. La é una distri- 
buzióne di poteri tra i diversi membri della magistratura 
afiìnchè la cura di spingere innanzi il procedimento sino 
all' ultimo suo stadio , la istruzione, la sua estimazione ed 
il giudizio non sia concentrato in una sola mano. Or non 
è punto necessario né utile che la cura di spingere innanzi 
il procedimento sia affidata ad un rappresentante del pò- 
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iere esecutivo. Imperocché è proprio dell' ufficio deiristrut- 
tore iniziar la istruzione quando gli perviene, comunque, 
la notizia di un reato. Distinguere in questo primo stadio 
r azione dall' istruzione, affidando ad un rappresentante del 
potere esecutivo l'azione e ad un membro del potere giu- 
diziario l'istruzióne , è scindere quello eh' è unito, è dar 
corpo e realtà ad ima divisione meramente ideale ; lo che 
è im impaccio alla pronta amministrazione della giustizia 
penale. Esaminiamo ciò minutamente. Perviene la notizia 
del reato al pubblico ministero , rappresentante del potere 
esecutivo, ed egli deve richiedere il giudice istruttore per- 
chè istruisca. Questa richiesta non è necessaria, perchè l'istrut- 
tore trova nella legge scritta il dovere di cominciar l'istru- 
zione quando gli è giunta la notizia del reato , né vi è bi- 
sogno di chi gli richiegga 1' adempimento di questo dove- 
re : non utHe per il tempo che si perde. La richiesta im- 
porta che studii le carte prima il pubblico ministero e poi 
r istruttore : è il primo giro del processo da un uffizio ad 
un altro, la prima perdita di tempo. 

Questo giro é ancor maggiore se il fatto delittuoso av- 
viene fuori la sede del tribunale , ed è denunziato al pre- 
tore. Ne inizia costui 1' istruzione , e se non la compie fra 
quindici giorni , e necessariamente non può compierla se 
r imputato non è presente , deve inviare il processo nello' 
stato in cui si trova al procurator del Re, perché promova 
l'azione presso .l'istruttore. Costui per lo più ritorna il 
processo al pretore perché prosegua egli l' istruzione: que- 
sto giro necessario del processo nel suo inizio si può av- 
verare più volte in una stessa istruzione , e sempre che 
occorra di decìdere un incidente ó colmare qualche lacu- 
na , come conosce chi è pratico di queste cose. Per con- 
trario , secondo il sistema napoletano, pervenendo al pub- 
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blico minuterò 5 membro del potere giudiziario, la lióti- 
zia di un reato, egli inizia T istruzione, fa catturare l'im- 
putato spedisce un mandato di comparizione , lo inter- 
roga e propone alla camera di consiglio o che gli si dia la 
libertà o che si continui a tenerlo prigione ; e compiuta 
la istruzione cura che dalla stessa camerajdi consiglio essa 
sì -astimi. 

Allorché il reato avviene fuori la sede del tribunale , il 
pretore istruisce , facendone relazione al suo capo , ch'è il 
pubblico ministero , e tranne il caso di avocazione, arresta 
il reo , se occorre , lo interroga e compiuta la istruzione 
la invia al pubblico ministero perchè ne proponga la va- 
lutazione alla camera di consiglio. Quale maggiore spedi- 
tezza di questo sistema dirimpetto all' italiano ? E quanto 
si e&tìinerà maggiore il beneficio se si considera non esser 
necessario avere l' istruttore ^ com' è oggi nella stessa sede 
del tribunale , potendosi allogare dove possa più da vicino 
vigilar r opera dei pretori ? 

Proseguiamo i confronti. Pel vigente sistema fra dieci gior- 
ni da che il processo è giunto al procurator generale si dee 
studiarlo e comporre la requisitoria e farne un estratto. 
L'intimazione dell'estratto allo imputato, principalmente se è 
detenuto o dimora fuori della sede della córte di appello, pi- 
glia in. media hn quindici a trenta giorni, è maggiore quando 
gl'imputati son due o più, dimoranti in luoghi diversi : tal- 
volta l'intimazione non è regolare, bisogna rifarla, il tem- 
po si raddoppia. Poscia il processo dalla procura si trasmette 
nella cancelleria perchè fra otto giorni il difensore dell'im- 
putato ne prenda comunicazione, dopo di che il procurator 
generale ne riferisce alla sezione di accusa che deve pronun- 
ziare sulla sua requisitoria. 

Avviene non di rado, massime al cominciare di ciascun 



Digitized by 



Google 



— 154 - 

turno feriale , che V ufficiale del pubblico ministero che ha 
scritta la requisitoria sia impedito a fare la rela;5Ìpne ora- 
le. Conviene allora o attendere che l'impedimento non bre- 
ve dei 45 giorni finisca o che un altro uffiziale del pub- 
blico ministero studii il processo e faccia il rapporto. An- 
che quando niqn ostacolo venga ad attraversare il corso 
legittimo di un processo, non breve tempo è occorrente per 
la sua definizione: tempo- che è veramente durissimo pel de- 
tenuto pel quale il pubblico ministero ha richiesto di non 
farsi luogo a procedimento penale o d'inviarsi a pie libero 
al tribunale correzionale o al pretore. 

Ma non è solo il danno del ritardo che provviene da que- 
sto metodo. Si accresce il lavoro degl'impiegati e degli uf- 
fiziali del pubblico ministero. Si privano questi ultimi del 
sussidio della difesa che scrivono o stampano i difensori pei 
loro clienti. E se la lettura degli scritti e delle memorie 
farà mutare viso al fatto , il timore di essere notato di 
leggerezza può talvolta impedire che il pubblico ministero 
il dichiari per il trionfo della giustizia. Che se egli vince que- 
sta naturale ritrosia, sorge la quistione se la nuova requi- 
sitoria debba notificarsi all' imputato. Quant' altra sarebbe 
la perdita di tempo se questa opinione prevalesse ! Già è 
avvenuto eh' essendosi presentati documenti a difesa nell'in- 
tervallo tra la proposta orale del pubblico ministero e la 
decisione della causa • la .sezione d' accusa ha ordinato che 
novellamente il processo fosse comunicato al pubblico mi- 
nistero perchè si avvisasse o a confermare o a riformare 
la sua requisitoria , essendo parso sconveniente ed anche 
illegale che fosse valutato un documento senzachè fosse stato 
prima veduto dal rappresentante del potere esecutivo. 

Secondo il sistema napoletano la cosa deve diversamen- 
te procedere. Compiuto il processo e comunicato all' im- 
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putato 5 r uffiziale del pubblico ministero che ha letto e 
stacciato le difp^e e .le pnemorie presentata ed i nuovi do- 
cumenti 5 lo propone alla sezione d' accusa. Egli non è 
considerato come Y a<ccusatore o il contraddittore dell' im- 
putato : è un giudice che guardando all' interesse vitale 
della società, qual'è la tutela dell' innocjente e la punizio- 
ne del colpevole , ha 1' incarico di curare la pronta de- 
finizione della causa , pronunziandosi ei primo , in iscritto 
ed a voce^ innanzi la sezione d'accusa, o per la liberazio- 
ne dell' imputato se innocente o pel rinvio al giudizio se 
colpevole. Cosi la comunicazione del processo^ compiuta la 
istruzione, senza il preliminare avviso del pubblico ministe- 
ro, fa evitare tutte quelle lentezze che si son notate nel si- 
stema italiano. Vero è che secondo le leggi napoletane la 
pubblicazione del processo non avea luogo se non dopo la 
sentenza di accusa, ma oggi non si può rinunziare aduna 
pubblicazione precedente alla medesima tosto che questa non 
ha prodotto inconvenienti. 

Del pari nella sede del giudizio il procurator generale 
rappresentato da chi non ha atteso all' istruzione né alla 
sua estimazione prosegue ad essere l'uomo della legge, cioè 
un giudice delegato a spingere innanzi la causa , e a dare 
il suo q,vviso per la colpabilità o 1' innocenza delF accusa- 
to. Può immaginarsi ciascuno se sia eguale il grado di 
confidenza e di fiducia che 1' accusato , i giurati ed il pub- 
blico debbono riporre nei ragionamenti e nelle conclusioni 
dei rappresentanti del potere esecutivo od in quelle del giu- 
dice e se il rispetto dei giudicati si accresca o si diminuisca. 

È volgare la distinzione tra i poteri legislativo , esecu- 
tivo e giudiziario che riuniti in una sola mano costituisco- 
no il governo assoluto ; divisi . il governo misto o costi- 
tuzionale che dir si voglia. Quanto più son distinti i tre 
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poteri ed indipendenti nella loro azione , ne' limiti pero 
della rispettiva competenza 5 tanto più è perfetta la costi- 
tuzione , e più ordinato a libertà il governo. 

Il potere giudiziario non è realmente un potere se , av- 
venuto un fatto di sua competenza , quale? è il reato, non 
possa di uffizio conoscerne e giudicarne. Se si concede al 
potere esecutivo il diritto esclusivo di provocare Y azione , 
di proseguirla e di eseguire le sentenze, le attribuzioni del 
potere giudiziario vengono sminuite ed usurpate dal potere 
esecutivo. Avvenuta la violazione della legge penale , sia 
chiunque il colpevole, funzionario pubblico in alto o in bas- 
so locato privato, il potere giudiziario deve appena che 
n3 ha scienza procedere da se senza attendere la istanza del 
potere esecutivo che può non venire, venuta può non prose- 
guirsi o proseguirsi lentamente. Ed anco fatto il giudicato, 
si può non eseguire. 

Sottratti i rappresentanti del potere esecutivo nell'eserci- 
zio dell'. azion penale da ogni diretta ed immediata vigilan- 
za der giudice,- hanno un potere designato e limitato dalle 
leggi ma sénea sufficiente sindacato. Numerosi sono gli 
uffiziali del pubblico ministero, né in tutti essi eguale può 
essere il valore ed il volere. Difficilmente può giungere al- 
l'orecchio del ministro la notizia che 1' q^zioue dovea pro- 
muoversi e non si è promossa , dovea proseguirsi e non si 
è proseguita, dovea eseguirsi il giudicato e non si è ese- 
guito. Quanto deve riescire più efficace il sindacato gior- 
naliero e continuo del collegio di cui il pubblico; ministero 
è parte 1 

Ma che si dirà se afferra il potere un- ministro che la 
giustizia penale voglia fare istrumento di partito e se i suoi 
rappresentanti da lui eletti ed ispirati il seguano in que- 
sta via? ^ 
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Vi è, il riconosco, un freno potente nella pubblica opi- 
nione rappresentata dalla stampa e più efficacemente dal 
parlamento ; ma se la opinione è traviata , il parlamento 
non è quale dovrebb' essere , cosa diventa > durante tutto 
questo periodo, T amministrazione della giustizia ? 

Avventurosamente ciò non è avvenuto finora in Italia , 
ma può avvenire. Perciò gTistituti giudiziarii si creano per 
impedire che anche quando il ministro o chi il rappresenta 
voglia abusarne, noi possa, trattenuto dai limiti dell'istituto. 
Or quando il pubblico ministero è un membro inamovibile 
dell' ordine giudiziario , messo com' è sotto la direzione ed 
U sindacato del collegio, questi inconvenienti o non avven- 
gono o se avvengono, tosto si scovrono e si riparano. Qua- 
lunque sia l'indirizzo dei diversi ministeri che si avvicendano 
al potere, l'amministrazione della giustizia prosegue a cam- 
minar per la via retta, senza inclinare né a dritta né a si- 
nistra. Se non che potrebbe osservarsi che il potere esecu- 
tivo dovendo mantenere la pubblica tranquillità, non possa 
essere all' intutto estraneo allo esercizio dell' azion penale; 
che se sia fiacco o poco vigoroso, ei fallisce alla sua missione. 
E questa osservazione é giusta. Ma vi si é già rispostò. Il 
potere esecutivo non é all' intutto straniero all' esercizio del- 
l' azion penale, dappoiché esso ed i suoi agenti hanno il di- 
ritto ed il dovere di denunziare all' autorità giudiziaria rap- 
presentata dal P. M. ogni violazione di legge , e questi é 
stato già scelto e nominato dal potere esecutivo : la mis- 
sione gliel' ha concessa lui , e se non può rivocarlo dall'uf- 
ficio di giudice, può togliergli sempre la missione. Il pub- 
blico ministero é in diretta comunicazione, e per l'esercizio 
dell' azion penale e per gli altri ufficii amministrativi , col 
ministro di giustizia d'onde gli prò v viene, se occorre, in- 
fusione di vita e di vigore che gli è accresciuta dalla vigi- 
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lanza assidua : del còrpo giudiziario di cui fa paHe, e dalle 
disposizioni di eésó nei casi speciali, te quali osservazioni mo- 
strano che tolto l'eserciirio dell' azion penale al potere ese- 
cutivo e confidata al giudiziario, la distribuzione dei poteri 
pubblici è più conforme a libertà, più spedite le istruzioni 
e i giùdizii, minor perìcolo di arbitri , maggior facilità di 
scovrirli e refrenarìi , e innanzi tutto garentia della libertà 
civile e della tutela sociale. 

La distinzione dunque dell'azione dall'istruzione, eserci- 
tata la prima dal rappresentante del governo e la seconda^ 
da un giudice, le citì funzioni d'istruttore son sempre rivo- 
cabili, non è maggióre garentia della libertà, civile e della 
difesa sociale di quella che sia il non farla punto, conside- 
rando le cose nella loro realtà teoretica e pratica. Una 
maggiore garentia s' incontra nel non far mescolare il pò* 
tere eseéutivo in alcuna opera dèlia giustizia, e nel fare che 
gli atti del' giudice unico o sia degli uffiziali del pubblico 
ministero sian regolati e controllati dal coHegio. Ciò evita 
altri sconci che nell'opuscolo intitolato: osservazioni sull'or- 
dinamento della giustizia cort*ezionale, stampato in Napoli 
nel 1866 a pag. 19 cosi eran segnalati: 

ec La distinzione che F organico ha messo tra la carriera 
t del pubblico ministero e quella della magistratura giudi- 
{( cante è origine di' gravi inconvenienti. I giudici e gli uf- 
(( flciali del pubblico ministero, essendo funzionari di carriera 
a distinta e separata, non si stimano più come membri dello 
(( stesso ordine aventi funziani diverse ma concorrenti allo 
« stesso scoj)0. eh' è la esatta amministrazione della giusti" 
« zia : e da ciò promanano diffidenze e i^aiicori. Gli ufficiali 
(( del P. M. hanno funzioni giudiziarie e funzioni ammini- 
(( strativB ; relativamente a queste ultime e per rispetto ad 
(c alcune fra le prime sono rappresentanti del potere ese- 
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{( cutivo dello stato presso T autorità giudiziaria V ma nelle 
(( conclusioni che danno all'udienza civile, nelle requisitorie 
(( che scrivono o pronunziano nelle azioni penali^ essi sono 
(( indipendenti come lo stesso magistrato. Se questa drstin- 
(( zionéjCh'è nella natura delle loro funzioni, fosse renduta 
(( apparente anche nella carriera, né il potere esecutivo po- 
(( trebbe essere rimproverato, il più frequentemente a torto, 
(( di esercitare un predominio sulle funzioni meramente giu- 
(( diziarie, né nascerebbe quel dualismo che talvòlta sì de- 
« plora tra la magistratura giudicante e la requirente. Mem- 
{( bri 'di un ordine stesso, concorrendo con funzioni diverse 
(( ad uno scopo identico, avrebbero quella reciproca fiducia' 
« ed influenza che il sentimento del dovere, lo studio e la 
(( dottrina suole produrre. D'altra parte il potere esecutivo, 
« che non credè assumere la responsabilità de^li atti del 
(f suo agente , può rivocarlo dalle sue funzioni, affidandole 
(( ad altri sul quale ha fiducia. E questo vediamo praticiarsì ne- 
(( gli uffizi d'istruzione : magistrati inamovibili sono gl'istrut- 
(( tori , ma revocabili dàlie funzioni d^ istruzione ; cosi del 
(( pari gli ufficiali del pubblico ministero sarebbero magi- 
(( strati inamovibili , ma rivocàbili dalle funzioni di pub- 
(( blico ministero. Non è infrequente il caso che alcuno non 
(( sia atto alle funzioni di pubblico ministero meiitre nella 
« classe della magistratura giudicante ve ne sarebbero dei 
« valorosi: il parallelismo delle carriere impedisce di rin- 
(( novarè gli ordini , rinvigorendoli. Con quéste rifortne 
« sarebbe risoluta la quistione del migliore ordinamento 
(( del pubblico ministero, la cui costituzione ne'governi rap- 
« presentativi debb' esser forte\, perchè possa compiere l'ar- 
« duo ed elevato mandato che gli è confidato )). 

Una trasformazione radicale dell'istituto del pubblico mi- 
nistero mi' par" og-gi prema^tira:, atttòò la' varietà delle opi- 
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nioni che intorno ad esso si sono manifestate: si è più stu- 
diato di mostrarne i difetti che di determinare il prin- 
cipio informatore. Ora se il mio discorso non avesse altro 
effetto che. quello di promuovere maggiormente lo studio 
sul principio secondo il quale debb'essere ordinato l'istituto, 
avrò ottenuto quello ch'era mio disegno di ottenere. E par- 
mi che la discussione vuoisi limitare intorno ai seguenti 
due principii. 

Deve il potere esecutivo essere l'assoluto depositario del- 
l'azion pubblica, sia promoyendola e proseguendola, sia ese- 
guendo il giudicato ; o pure dell'azione pubblica devesi in- 
vestire r ordine giudiziario ? Ed una terza discussione po- 
trebb' essere ancora utile, se sia possibile cioè una ^conci- 
liazione tra i due principii, , >.'::', i ., 

Risoluto quale sistema debba avere là preferenza , è fa- 
cile intendersi sulle quistioni subalterne, se il pubblico mi- 
nistero abbia ad essere un agente del potere esecutivo o 
un giudice , e di quali attribuzioni debba essere scemato o 
aumentatip, e. quale ne voglia essere la disciplina. Frattan- 
to mi paiono già mature due riforme che stanno bene, si 
adotti l'uno o l'altro principio o un sistema misto: Tuna 
puramente economica e l'altra che facendo scomparire uno 
dei principali inconvenienti dell' attuale ordinamento del 
pubblico ministero, ne può indugiare la radicale trasfor- 
mazione. 

Le udienze civili senza l'intervento del pubblico ministe- 
ro sono illegittime ; ivi esso svolge l'azione che ha istituita 
o dà il suo parere nelle cause civili nei casi espressa- 
mente determinati dalla legge o in tutti gli altri affari 
che vi si trattano, se lo ravvisi conveniente nell'interesse della 
giustizia. 

La necessità dell'intervento del pubblico ministero a ren- 
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der legittime le udienze civili, non è ispirata nel nostro di- 
ritto dalla diffidenza che si abbia per l'ordine giudiziario, 
perchè rion osservi scrupolosamente le discipline che gover- 
nano le pubbliche udienze, e lo argomento da due fatti. In 
primo luogo il pubblico ministero non interviene alle udien- 
ze de' tribunali di commercio ^ ed in secondo luogo anche 
per quelle dei tribunali civili e delle corti , se il pubblico 
ministero non si presenta all'udienza nell'ora designata dalla 
legge, ne esercita temporaneamente le funzioni l'ultimo giudi- 
ce. La ragione vera parmi questa : dovendo il pubblico mi- 
nistero necessariamente conchiudere in alcune cause deter- 
minate dalla legge, ed avendo facoltà di parlare e conchiu- 
dere in tutti gli affari che si trattano all'udienza, il servi- 
zio di essa procederebbe lento , impacciato , disordinato , 
se il pubblico ministero non vi fosse sempre presente. 

Per abolirsi adunque il principio della illegittimità delle 
udienze senza l' intervento del pubblico ministero , bisogna 
esentar costui dal dovere di conchiudere qualunque sian le 
cause , riducendo a facoltà quello che oggi è dovere ; dap- 
poiché se il pubblico ministero non avrà il dovere ma la 
facoltà di parlare e conchiudere negli affari che si trattano 
all'udienza, ei potrà intervenire in quella udienza o udien- 
ze nelle quali questo affare o affari avrannosi a trattare ; 
tiè può dirsi che se ei non assiste all'udienza sempre^ non 
possa sapere quali affari vi si trattino ; dappoiché ognun 
sa che si chiamano all'udienza le sole cause che sono 
iscritte nel ruolo che si prepara uno o due giorni prima 
di esse ; per cui il pubblico ministero può averne cogni- 
zione a tempo debito. Còsi pure se il "pubblico ministero 
saprà , e non mancan modi come saperlo stantechè le udien- 
ze son pubbliche, che non si osservino le discipline pro- 
prie di esse, interverrà in una o più udienze per richia- 

11 
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marie in osserva^za. La quistione dunque deve mettersi 
Qosi: è necessario,' è utile che sia inteso il pubblico mini- 
stero in tutte le cause d' interesse generale o risguarda^tl 
determinate persone come le amministrazioni pubbliche ed 
i minori ? 

Il pubblico ministero allorché non è. parte in giudizio 
non esercita che le funzioni di un, giudice, con questa sola, 
differenza) che il giudice dice il suo voto deliberativo nel 
segreto, (JeUa, camera di consiglio, mentre il pubblico mini- 
stero 46ve pubblicamente ragionare e pronunziare il suo vo- 
to meramente consultivo. Si l'uno che l'altro deve giudicare 
secondo ciò che si è allegato e provato senza che potessero 
versare su co^e non dedotte, su documenti non esibiti le- 
galpa^nt^.o sopra, eccezioni non promosse. Non vi è che qual- 
che raro ca^o in cui una eccezione possa essere prompssa 
di ufficio per e^ressa disposizione di legge; ma ciò è sorit- 
tp tanto pel pijbblico ministero quanto pel giqdice. Se non 
che il pubblico. n;ijnistero nel dare le sue conclusioni tiene 
prifl^ipalmoT^te . ai principi^ generali del dritto e li svolge 
ii^nan?ila»n\2^gi8tratura^ Ijr ricor(ia. affinchè nelle varie conr 
tipg^n^e dei casi etpsa. non ìy perda d'occhio e non si faccia 
in nitenomar guisa a viol?^rli subordinandoli a criterii sog- 
g^ittivi di equità,. 

Poiché, innanzi i tribunali e^lc: corti che giudicano dfìì 
inerito delle cafuse sopo in gioco i; naeri interessi privati , 
i?pn. paire mcessario che un, fui;zionario speciale ricordi 
ajil?i mf^istratura qyale sia, la, legge ^ cpme debita essere 
applicatar: forse qu^ta necessitai» pqtrebbe essere discutibi- 
le se. fosse concesso a questo speciale funzionario , di pro- 
muovere r:agioni, di fatto, e .di dritto non dedotte dai difen- 
sori in talune cause che più 4a. vicino toccano. 1' interesse 
generai? o le persone la cui capacità debbiassero integrata 
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dalla legge. Sarebbe allora un avvocato aggiunto necessa- 
ria, cui darebbeei il dritto di aggiunger difese ed ecoezior 
ni extrcù ordineìn , ma il codice non è andato ai oltre , róf 
parmi che vi si potrebbe andare. 

E se none necessario^ è aìmeno utile l'intervento del pub- 
blico ministero in alcune determinate camse? 

L' avviso del pubblico ministero pubblicamente ragionato^ 
è di molta., poca o ninna utilità alla magistratura che de- 
libera, secondo che la dottrina sia molta o poca o ninna ài 
chi lo pronunzia. E quésta utilità nelle provincie meridio- 
nali prima del 1862 era grande, dappoiché essendo il pub- 
blico ministero un giudice che avea tutto comune cogli al- 
tri giudici , tranne le funzioni , era scelto tra i migliori 
della magistratura , stimato già dai suoi compagni e dal 
fòro, oltreché sempre di grado maggiore d^i giudici, cioè o 
pari al presidente se capo, e al vioe^presidente se sostituito. 
Ma oggi eh' è mutata la costituzione del pubblico ministero, 
oggi chi è divenuto il rappresentante deP potere esecutivo , 
che fa una carriera distinta da quella della magistratura 
e che ha minori guarentigie personali, in modb che il tras- 
ferimento dairufficio di pubblico ministero a quello di giu- 
dice è reputato ed è una vera promozione, le sue conclu^ 
sioni prive dell' autorità che prov viene dall'inamovibilità 
bell'ufficio , dal gradò e talvolta anche' dalla fiducia che 
ispira ai magistrati per la sua eminente dottrina, non pro- 
ducono più quella grande utilità che valga la spesa àeì- 
Y istituto. 

A ciò contribuisce potentemente il procedimento somma- 
rio col quale si trattano nove decimi delle cause innanzi lei 
corti ed i tribunali. La speditezza di questo procedimento 
richiede, se non si voglia disordinare il servizio delle udienze, 
che il pubblico ministero debba dar le sue conclusioni quasi 
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air improvviso senza che possa recarvi quella cura ^ quello 
studio nella sostanza e nella forma ch'è necessario per dare 
una direzione alla magistratura. 

Farmi che si possono ottenere gli scopi dell' interven- 
to del pubblico ministero alle udienze senza violare il ri- 
spetto dovuto al potere giudiziario se gli si permetta di 
assistere quando lo crede necessario, sia per richiamare ai 
principii l'ordine e disciplina delle udienze che potesse non 
essere, severamente osservato, sia per isvolgere in qual- 
che causa i principii d'interesse generale e di dritto che deb- 
bono essere di guida alla decisione. 

Non farei però alcuna mutazione per rispetto, all'udienze 
della corte di cassazione , nelle quali la necessaria prese»-, 
za del pubblico ministero ed il suo dovere di conchiudere 
in ogni causa può riescire di grande utilità. Avendo la cor- 
te di cassazione la importante missione di esaminare le sen- 
tenze a lei cjenunciate dai contendenti come contrarie al 
drittq 5 è utile che a questo sindacato concorra il pubblico 
ministero . che con un'orazione preparata e profondamente 
studiata pubblicamente dichiari se la magistratura ch^ ha 
giudicato la causa abbia violato la legge o pure 1' abbia 
bene intesa ed applicata. La discussione fatta coll'intervento 
del pubblico ministero ^ sempre più ampia e profonda, tan- 
to più quando la, rappresentanza del pubblico ministero, per 
r altezza del grado e delle funzioni , può essere affidata a 
valorosi giureconsulti ed oratori. 

Io dunque non divido la opinione di coloro i quali vo- 
gliono escludere il necessario intervento del pubblico mi- 
nistero nelle udienze civili e negli affari che vi si trattano, 
perchè lo considerano come un oltraggio alla magistratura 
o come un privilegio introdotto in favore di talune cause 
e persone , da togliere l'eguaglianza fra i contendenti : io 
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credo che V intervento forzoso del pubblico minisitero nel 
le udienze e negli affari non sia mai dannoso ; che pos- 
sa essere per lo più utile, rendendo se non altro più am- 
pia la discussione ; ma che questa utilità presso i tribunali 
e le corti di appello non sia tanta da giustificare la non 
tenue spesa che oggi si fa per gli uffiziali del pubblico 
ministero incaricati di assistere alle udienze civili. Mi par 
sufficiente intervento forzoso del pubblico ministero nelle 
udienze civili della corte di cassazione e negli affari che 
vi si trattano. 

La seconda riforma che io credo essenziale si è che si 
tolga quell'esclusivo dominio dell' azion pubblica esercitata 
dal pubblico ministero senza che la magistratura o di uf- 
ficio sulla istanza delle parti gli potesse impongo di pro- 
muover r azione e di proseguirla. 

L'art. 448 del codice di procedura penale è scritto così. 

« In tutte le cause per crimini ^ o per delitti di compe- 
(( tenza della corte d' assise o dei tribunali correzionali, la 
« sezione d' accusa , sino a* tanto che non avrà deciso se 
(( havvi luogo a decretare 1' accusa , potrà , sulla richiesta 
•(( del pubblico ministero , siavi o non istruzione cominciata 
i{ dai primi giudici , avocare a sé la causa , ordinare che 
(( si proceda, farsi trasmettere gli atti del processo , as- 
« sumere o far assumere informazioni e quindi statuire 
(c come sarà di diritto )) . 

Esso ha surrogato l'articolo 431 della procedura del 1859 
nel quale erano le seguenti parole: potrà d'uffizio o sulla 
richiesta del pubblico ministero o sopra ricorso delVimpu- 
tato della parte civile. Le parole stampate in corsivo 
sono state soppresse. 

Si è dunque oggi concesso al pubbliijo ministero di ri- 
chiedere che proceda la sezione d" accusa invece del giù- 
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dice istruttore e si è tòlto alk sezione di accusa la faooHà 
di coìmnciare un'i«truzione di ufiì^io o sulla richiesta delle 
parti Q di proseguire direttaiBente quella già iniziata presso 
r uffizio d'istruzione. Così seoaza discussione, sopprimendo 
poche parole dell' articolo . si è fatta una mutazione note- 
volissima nello esercizio dell'azion penale. Or si dovrebbe 
non solo ristabilire il dritto dell' autorità giudiziaria d' in- 
cominciare^ di proseguire un'istruzione, ma di ordinare al 
pubblico ministero di presentar le sue requisitorie, stabilen- 
dogli un termine;, decorso il quale possa procedere j^enza 
di esse. Si costituirebbe in questa guisa un serio sinda(^to 
air azione del pubblico ministero. Le cose precedentemente 
discorse mi dispensano dal giustificare la ragionevolezza di 
questa riforma eh' è il ritorno puro e semplice al codice 
del 1859 con l'aggiunta della sanzione del precetto dèlia 
•corte. 

o^:pia:'OLO vxi. 



DELL^E TARIFFE. ryKLLErANCEIvI.ERI'E E DELIRE S'EORETERTE. 



Il canoelliere . il vicercàacelliere o chi ne fa le veci as- 
siste i giudici nelle udienze e nell'esercizio delle loro fun- 
zioni e ne contrassegna le firme ; riceve gli atti giudizia- 
ri concernenti il proprio uffizio; li registra, li conserva in 
depositò e ne rilascia copie ed estratti : esercita inoltre 
nel servizio interno delle corti , de' tribunali e delle pre- 
ture e sugli uscieri le attribuzioni che gli sono deferite da 
leggi e regolamenti. 

Percepisce i diritti di cancelleria fisiKiii dalle tàriflfe ci- 
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vili e penali^ provvede e veglia all'osservanza delle leggi 
di bollo e di registro, e registra gli atti degli uscie- 
ri. È incaricato di riscuotere le pene pecuniarie e le spese 
di giustizia liquidate con sentenza od ordinanza emanata 
dall'autorità giudiziaria presso la quale esercita le sue 
finzioni 5 tanto in materia civile che pénale. 

Il cancelliere di pretura riceve in deposito la somma 
ricavata dalla vendita de' mobili pegnorati e gli oggetti 
d' oro e d' argento rimasti invenduti per mancanza di obla- 
tori ; il cancelliere di tribunale riceve in deposito di dana- 
ro lo importare approssimativo delie spese per l'incanto de- 
gF immobili pignorati, per la vendita è relativa trascrizio- 
ne^ nella somma stabilita nel bando,, ed il decimo del prez- 
zo d' incanto o de' lòtti pe' quali si voglia offerire. 

Le attribuzioni dunque di un cancelliere sono giudiziarie 
e finanziarie ; per cui è un funzionario giudiziario ed un 
agente delle finanze. Delle attribuzioni giudiziarie non oc- 
corre discorrere , non essendovi a notare inconvenienti: 
m'intratterrò solo delle sue attribuzioni finanziarie, comincian- 
do da quella della percezione de'dritti di cancelleria. 

Sono stati sottoposti a dritto di cancelleria tutte le ope- 
razioni e gli atti giudiziari, non escludendo neppur quelli 
a'quali il magistrato deve procedere per necessità di legge 
senza la precedente immediata provocazione delle parti; d'on- 
de è provvenuta la sanzione del dritto de'cancellieri di ri- 
chiedere le anticipazioni per costo di atti e di operazio- 
ni di cui è incerta la spesa. Il che trae sebo l'altra ne- 
cessità di fare, dopo definita la causa, lin conto con i pro- 
curatori o colle parti intorno al preciso ammontare del 
costo degli atti e delle operazioni alle quali si è procedu- 
to , per esigerne o il saldo o restituir l'eccedente. Sono 
stati tassati ancora gli atti e le operazioni che i convenuti 
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fanno alle udienze ; il che mena alla conseguenza che il 
cancelliere debba esigere il dritto o all' udienza pubblica . 
ciò che gli è stato proibito anche nelle cause sommarie;, o 
che si faccia anticipare una somma per i possibili dritti che 
i convenuti debbon pagare ,. e farne poi conto ; o che si 
restringa ad esigerli dopo il compimento degli atti, usan 
do le procedure coattive contro gì' inadempienti. 

Ogni somma , qualunque ne sia 1' ammontare, dev'essere 
immediatamente iscritta sul registro quietanze a madre e 
figlia , dandosene alle parti quietanza staccata dalla stessa 
matrice nella quale fu eseguita 1' iscrizione. 

Al fine di ogni mese od anche prima, quando rilevanti 
sono le somme introitate , il cancelliere , prelevato il de- 
cimo dalle somme devolute al demanio dello stato , versa 
il rimanente novanta per cento nell' uffizio del ricevitore 
delle tasse in conto proventi delle tasse e del demanio^ ed 
anche alla fine di ogni mese invia al ministeì'o di grazia 
e giustizia uno stato delle somme riscosse e de' versamenti 
eseguiti, colle quietanze avute dal ricevitore. 

Il cancelliere per la percezione delle tasse è posto sotto 
la sorveglianza del pubblico ministero , de' pretori e degli 
ispettori demaniali. In ogni trimestre i procuratori generali 
debbono verificare il registro quietanze de' cancellieri delle 
corti , i procuratori del Re quello de' cancellieri de' tribu- 
nali civili e correzionali, de' tribunali di commercio e delle 
preture, quantunque quest'ultimo già da'pretori verificato in 
ogni mese. In queste verifiche si dee esaminare fra l'altro 
se il registro sia regolarmente tenuto , se vi siano altera- 
zioni od altre irregolarità, se le addizioni siano state fatte 
regolarmente , se costi di abusi od omissioni da parte dei 
cancellieri e se i pretori abbiano ben eseguito le verifiche 
mensili. 
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Quest'ordinamento col quale. le cancellerie sono state tras- 
formate in uffizi finanzieri , ed i pretori e gli uffiziali del 
pubblico ministero in ispettori demaniali, mi pare essenzial- 
mente sbagliato sotto qualunque aspetto lo si riguardi, 
nell'interesse della giustizia, dell'erario e de' contribuenti. 

La tassazione di ogni atto e di ogni operazione che si fa 
dal magistrato o dal cancelliere sia ad istanza dell'attore sia 
del convenuto od anche di officio per necessità di legge, la 
distinzione de' diritti pel valore controverso, per la qualità 
degli atti, per le ore di occupazione e per le facciate e righe 
di scrittura, genera frequenti errori ed omissioni, indugio in 
ogni operazione, in ogni atto l'apertura di un conto par cia- 
scuna causa con i procuratori dell'attore o del convenuto e con 
i contendenti direttamente e la necessità di molti registri e do- 
cumenti. Icancellieri risponsabili personalmente della perce- 
zione quando anche l'abbiano affidata a vice-cancellieri , scri- 
vani od alunni , intendono principalmente ad essa risguar- 
dando come afi*atto secondaria la loro principale attribuzio- 
ne di assistere i giudici o nelle udienze o nell'esercizio del- 
le loro funzioni . di ricevere gli atti giudiziari e di eser- 
citare nel servizio interno delle corti . de' tribunali e delle 
preture e sugli uscieri le attribuzioni svariate loro affi- 
date dalle leggi e da' regolamenti ^ che non portino a re- 
sponsabilità materiale. Nelle preture, nelle quali non vi è 
oltre il cancelliere che un vice-cancelliere o uno scrivano o 
un alunno, non si può far capitale per le attribuzioni giu- 
diziarie che sul yice-pancelliere, sullo scrivano e sull'alun- 
no ; ne' tribunali e nelle corti , dov' è abbondanza di affari 
civili e penali , sonosi costituiti uffizii finanzieri con più 
vice-cancellieri, scrivani ed alunni, sotto la direzione imme- 
diata del cdncelliere , direzione che lo sottrae quasi tutto 
intero alle funzioni giudiziarie. 
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Ne deriva non di tiado vm tìiai'umore tra i pretori, i pre- 
sidenti j fi giudici ed i «coni&iglieri con i cancellieri. I ma- 
gistrati esigono , ed esigono giustamente . l'assistenza del 
cancelliere o de' migliori tra g^l' impiegati nelle udienze o 
nell'esercizio delle loro funzioni, in quello ohe i cancellieri 
dicono i wrigliori impiegati dover intendere alla perce^io-- 
ne delle tasse. 

La grave diflScoltà di scovrire gli errori e le omissioni nei 
conti mensili e nelle visite trimestrali e straordinarie, la poca 
abilità degli uffiziaU del pubblico ministero nella verificazio- 
ne del registro quitanze e nel confronto di esso con gli 
irtti e con le operazioni di cancelleria , la rarità e la pa- 
ca esattezza delle ispezioni demaniali • sono grande incen- 
tivo a' cancellieri e loro subalterni di esigere taluni dritti 
senza farli figurare ne' conti. Come si può pretendere che 
Hn ufiiziale del pubblico ministero sia atto a dar buone 
<5onclusioni nelle materie civili, a dirigere ed estiirtare 
iin' istruzione giudiziaria , a sostenere le accuse innanzi 
-a' tribunali e le corti , »e sia anche un buon ispettore de- 
maniale ? La sua ispezione si riduce o a mera forma o a 
farla eseguire dal suo segretario che si «ottrae cod al suo 
vero'irfficio, o da altri impiegati di cancelleria applicati 
alle segreterie. . 

A lato della magistratura sì è venuto cosi costituendo 
un ordine d'impiegati che deve concorrere con essa a sco; 
vrire le malversazioni e le frodi ohe le sono denunziate, 
e che intanto ha occasione giornaliera a macchiarsene ancor 
esso. La frequenza delle malversazioni de'oancellieri e degli 
impiagati di cancelleria ha consigliato l'imposizione a'cancel- 
lieri dell'obbligo di una cauzione, e la responsabilità materia- 
le degli uffiziali del ministero pubblico ; la qual' cosa è una 
logica conseguenza della trasforma^iò^ae delle cancellerie in 
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•agenzia di tasse e degli ufflziarli del pubblico ministero in 
ispettori demaniali , ma io non posso <>redere che un mi- 
-nistro guardasigilli accodga una simile idea , o che il po- 
tere legislativo vi dia il suo voto. Con essa si coronerebbe, 
è vero^ Tedifigio innalzato dalla legge orgainica e più 4alle 
tariffe fatte in tempi di pieni poteri , ma si consumerebbe 
il più grave attentato contro la regolarità ed il prestigio 
delle funzioni giudiziarie delle cancellerie e del ;pubblico mi- 
nistero. 

La tariffa civile offende principalmente le abitudini del 
foro il quale trae lamento meno della gravezza della tassa 
che del modo della perceziotie. E per verità è un gravis- 
simo incomodo de'procuratori pagare ogni atto , ogni ope^ 
razione che si fa in cancelleria o all'udienza, in centesimi e 
lire, e tenere aperto un conto di dare ed avere per ogni oftusa. 

Il governo ha compreso tutto ciò ed ha lavorato intorno 
ad nna nuova tariffa civile. Quel ministro òhe avrà la for- 
tuna di far surrogare dal potere legislativo Tattuale tariffa 
civile da uh' altra, f<Madaita su criteri essenzialmente diversi 
avrà le benedizioni dell'ordime giudiziario tuttoquanto. ,giu- 
dici , uffizi ali del pubblióo ministero, cancellieri e segre- 
tari, ristabilirà la moralità negli uffìzi g^iudiziarii. impin- 
guerà le easse dell' erario e darà soddisfazione a clamori 
del foro. 

Si progetta dall' attuale guardasigilli comm. Vigliani di 
ct'eare una carta bollata speciale per gli atti giudiziari , 
della quale debbano necessariamente far uso gli uscieri 
ed i cancellieri , diversa per costo secondo le giurisdizio- 
ni e nella stessa giurisdizione divisa in tre gradi secondo 
là diversa natura degli atti. Essa comprende il costo della 
tassa da bollo , del dritto di cancelleria e della tassa fi&- 
sa di registro. 
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Questo trovato ne pare stupendo , che tronca dalla ra- 
dice tutt' i gravi inconvenienti sopra notati . ritornando le 
cancellerie ad uffici meramente giudiziari rispetto alla per- 
cezione de' dritti di cancelleria ed alla registrazione de- 
gli atti di usciere , evita le frodi dell' erario e gì' indugi 
nella compilazione degli atti e i disagi de' procuratori e 
delle parti ; e quel che più monta , ristabilisce la mora- 
lità nel santuario della giustizia. Però non bisogna ar- 
restarsi a mezzo il cammino . ma percorrerlo tutto sino 
alla fine. 

Fa d'uopo disporre che questa carta bollata speciale per 
gli atti giudiziari sia smerciata da chi oggi vende la carta 
bollata comune . in modo che l'ufficio del cancelliere deb- 
ba ridursi a vegliare all'osservanza di questa speciale leg- 
ge di bollo nella stessa guisa che ora veglia per l'osservan- 
za della legge comune di bollo. L'ufficio di vigilanza sulla 
esecuzione della legge di bollo oggi è ben osservato , in 
modo che le verifiche demaniali delle cancellerie non no- 
tano che rare contravvenzioni . dipendenti più da varie- 
tà d' interpretazione ohe da inosservanza meditata di es- 
se, e lo stesso deve avvenire se si crea la carta speciale per 
gli atti giudiziari. Se non che a far si che la vigilanza sia 
efficace su tutti gli atti , bisogna modificare 1' articplo 50 
del codice di procedura civile , modificazione che tende a 
correggere un errore legislativo . se non mi sbaglio. Ivi 
è disposto che i decreti e le ordinanze dopo trascritte in un 
registro siano consegnate alle parti in minuta ; mentre 
avrebbe dovuto sancirsi che i decreti e le ordinane fossero 
conservate in registri e che il cancelliere d^sse copie ed 
estratti di esse come fa per le sentenze e per tutti gii atti 
di' cancelleria ; dappoiché parmi, che negli archivi debbano, 
quando si può, conservarsi gli originali e non le copie. E 
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COSÌ questa riforma , correttrice di un errore legislativo , 
darebbe modo di verificare sempre che si vuole se la leg- 
ge di bollo sia osservata per tutti gli atti di cancelleria , 
ninno escluso. 

Il pensiero di fare della carta speciale depositario il can- 
celliere, dandogli il monopolio dello spaccio, non può avere 
altro scopo che quello di fargli lucrare il decimo sul con^ 
sumo. Si è questo un grande avvilimento de' capi delle 
cancellerie giudiziarie. Almeno il ricevitore , che sente il 
proprio decorO;, rimette la carta a distributori secondari; il 
cancelliere invece ne sarebbe il venditore diretto. Ciò non 
evitando inoltre la riscossione in danaro del costo della carta, 
si crea la necessità di molteplici registri per le relazioni di 
contabilità de cancellieri co' ricevitori e de' cancellieri con i 
loro subalterni , che distrae l' attenzione de'cancellieri dalle 
funzioni giudiziarie e non toglie il bisogno di una cauzione, 
se pur non si voglia obbligare il cancelliere, ciò che sa- 
rebbe sempre il miglior partito , a pagare in contanti la 
carta nel momeiito dell' acquisto. 

A togliere poi assolutamente l' anticipazione di somme 
di carta bollata speciale per la compilazione di atti a quali 
il cancelliere deve procedere per necessità di legg^ . senza 
la immediata provocazione delle parti , deve disporsi che 
gli originali delle sentenze siano e»tese in carta libera, ed 
invece le comparse originali siano scritte su carta bollata 
speciale contenente il costo del bollo, del dritto di sentenza 
e della tassa fissa di registro. Quale grande semplificazione 
ne avrebbe il servizio di cancelleria e quale beneficio le par- 
ti, i procuratori e la pubblica moralità !• ' i 

È molto più facile la restituzione àgli agenti demaniali 
della seconda attribuzione finanziaria della quale sono ri- 
vestiti i cancellieri: la riscossione cioè delle spese della giù- 
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tizia penale e civile e delle multe pecuniarie : ei basta 
volerlo. 

Mi par supervacaneo l'andar ripetendo a proposito di que- 
sta seconda attribuzione finanziaria quello che ho scritto 
sull'argomento della percezione de' dritti dì cancelleria: dico 
solo che essa assorbisce il lavoro de' cancellieri e di qual- 
che uffiziale del pubblico ministero, tanto più ora che l'am- 
ministrazione finanziaria pretende sul fondamento dell' art. 
61 della legge de' 22 aprile 1869 sulla contabilità dello stato 
e dell' art. 24d: del regolamento sulla stessa del di 4 setr 
terabre 1870 che gli uffiziali del pubblico ministero siano 
materidlmerUe risponsabili e sottopoeti alla corte de'conti. 
Altro obbligo i cancellieri non dovrebbero avere che quello 
di inviare agli agenti demaniali le ordinanze e le sentenze 
esecutive contenenti la condanna a pene pecuniarie o a spese 
in. materia civile e penale già fatte da essi liquidare in 
conformità delle leggi e de' regolamenti: 

E continuando in questa via sd può sancire, modificando 
alcuni articoli del codice di procedura civile ^ ora che rice- 
vitorie e cassa di depositi e prestiti, dipendono tutte ' e due 
dall' intendeaza. delltì finanze y che le somme ritratte dalla 
vendita de' mobili pegnoraiisieno dall' uffiziale pnocedjente 
depositate direttamente? nelle casse locali delle ricevitorie , 
e le parti o. iprocunatori esibiscano ai cancelliere, nel caso 
di vendita all'incanto degl'immobili pegnorati, la quietanza 
del ricevitore pel diecimo del prezzo fissato nel bando. E 
per agevolare la^ libera icoocoraenza degli offerenti , si può 
dar:loiro la facoltìà^ senza alhuna responsabilità dell'erario, 
di fare nelle mani! del oancellieire il diepoaito del decimo , 
sino alla esibitone delLai' quietanza del ricevitore. 

Ed andando ancor più oltre si può dar facoltà al magi^ 
strat© di^autorizzare.il càncsellìeFe a depositare in una banca 
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riconosciuta glii oggetti di oro e di argento in materia ci- 
vile e penale che ora noa bene ovunque custoditi giaccio- 
no nelle cancellerie. 

Svestiti i canceUieri delVobbligo della esazione delle apese 
e delle pene pecuniarie in materia civile e penale, ne sen 
guirebbe che gli agenti demaniali dovessero restituire a'can- 
cellieri, sulle spese esatte, il dritto di copia, che fpa esse 
figura: il ohe importa una serie di registri assicuranti le 
relazioni tra Funa e l'altra autorità, perchè senza omissioni 
o dimenticanze colpevoli ;, il dritto de' cancellieri sia tute- 
la-to : sia impaicoi amministrativi e lavoro d'impiegati, e 
mal'umori tra i due rami dipendenti da amministrazioni diver- 
se. Si può ciò evitare facendo una radicale mutazione. I can^ 
cellieri oggi son tenuti a fare a creditx> le copie degli atti 
civili, nelle cause delle amministrazioni dello stato e delle 
persone ed enti morali ammessi al beneficio della gratuita 
clientela, per esigerle poi da' condannati: invece dovrebbesi 
ridurre il dritto de'cancellieri al terzo del costo delle copie, 
facendolo anticipare però dall'erario. E una transazione, che 
semplifica i servizi di cancelleria , scema il nunnero degli 
impiegati e non fa danno all' erario perchè questo avrebbe 
facoltà di esigere poi da'condannati l'intero dritto di copia. 
Anche nel fine di semplificare l'amministrazione disporrei che 
nelle materie penali il diritto di copia foi^e. tutto dell'era- 
rio , ed in compenso i registri tutti de'canceUieri che oggi 
gravano le spese di ufficio delle cancellerie fossero tenuti 
in carta semplice. 

Si è finora disegnato come ridurre le cancellerie a me- 
ri uffici giudiziari e semplificarne i serviat : occorre dir 
qualche cosa del modo pratico di migliorare la condi- 
zione economica degl' impiegati. E frustaneo andar de- 
scrivendo la miseria degli stipendi di costoro, da tutti ri- 
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conosciuta e deplorata , e ne fanno fede i progetti di leg- 
ge sul proposito presentati da'due ministri di giustizia com. 
de Falco e com. Vigliani , e le discussioni avute luogo in 
parlamento. La condizione degl' impiegati sarebbe vie più 
peggiorata dalla privazione del decimo de'pro venti erariali, 
che deriva dalla trasformazione delle cancellerie in meri 
uffizi giudiziari. E pure questa trasformazione ci dà il da- 
naro necessario a crescerne gli stipendi ; dappoiché alla ri- 
duzione del numero degl'impiegati, effetto dalle riforme deli- 
neate ne'capitoli precedenti , si deve aggiungere quella che 
trae seco appunto la trasformazione deservizi di cancelle- 
ria, né credo .sbagliare se affermo che almeno di un quarto 
degli attuali impiegati si possa fare a meno. 

Questo risparmio servirà ad aumentare lo stipendio di tutti 
gl'impiegati di cancelleria, che cumulato col dritto di co- 
pia e di autentica accresciuto di un venti centesimi a ruo- 
lo, col dritto di iscrizione a repertorio e con un altro te- 
nue dritto per la iscrizione di ogni causa a ruolo, può es- 
sere un'equo aumento di retribuzione. 

Ma non basta ridurre ad uffizi giudiziarj le cancel- 
lerie e migliorare la condizione economica de' cancellieri 
e vice-cancellieri, fa d'uopo rendere più certo il loro pro- 
gresso nella carriera e meno frequenti i tramutamenti , 
che sono per essi più gravi della sospensione. Una com- 
missione composta del presidente della corte, due vice-pre- 
sidenti o consiglieri , interi i presidenti de' tribunali , i 
procuratori del Re ed il procurator generale , dovreb- 
be essere necessariamente consultata per i tramutamenti , 
e le promozioni. Ciò parmi per essi una garentia suf- 
ficiente. 

Dirò da ultimo delle segreterie degli uffici de' pubblici 
ministeri- Mentre la legge organica giudiziaria crea in essi 
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segretari e vice-segretari titolari ed aggiunti, nelle piante 
poi non è dato alcun vice-segretario alle regie procure , 
come se quelle che sono presso i principali tribunali del 
regno . Napoli , Santamaria , Salerno , Lucerà, Roma, Fi- 
renze , Torino , Venezia e simili potessero andare innanzi 
co' soli segretari e cogli scrivani somministrati dal can- 
celliere. N' è venuto come necessaria conseguenza che -si 
sono applicati alle regie procure vice-cancellieri de' tribu- 
nali con grave danno del servizio delle cancellerie, e ciò 
riconósciuto, si è Anito coll'applicarvi stabilmente con decreti 
ministeriali vice-cancellieri di preture. Così, facoltà date per 
casi straordinari a'pubblici ministeri, a'presidenti ed al mi- 
nistro, son divenute, rebus ipsis dictcmtihus\ e per neces- 
sità imperiosa di servizio • provvedimenti normali e stabi- 
li; il che mostra evidentemente il difetto delle piante or- 
ganiche. 

Questo sistema di applicazioni divenuto ordinario e quello 
di obbligare i cancellieri a somministrare gli scrivani alle 
regie procure, disordina non solo i servizi delle cancellerie, 
cui toglie per sempre l'impiegato che vi è addetto o lo scri- 
vano che vi è divenuto pratico, ma è sorgente di continui 
contrasti tra i cancellieri ed i segretari, e quel che più mon- 
ta, gli screzi i non tardano a risalire fino a'capi del collegio, 
presidenti e procuratori del Re. la cui discordia, nata per 
sì umili cause, quanto danno rechi all'amministrazione della 
giustizia , è inutile che io il dica. Occorrono adunque tre 
provvedimenti per ordinar bene le segreterie , creare vi- 
ce-segretari titolari ed aggiunti in quelle procure dove il 
publ)lico ministero è rappresentato anche da sostituiti, ac- 
crescere le spese di ufficio delle medesime per poter retri- 
buire diurnisti e scrivani , e migliorar la condizione degli 
stipendi de' segretari e de' vice-segretari . pareggiandoli a 
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quelli de' cancellieri e vice-cancellieri. Divenute cosà le se- 
greterie autonome e hexx retribuite potranno ben compiere 
gli uffici importanti che loro confida là legge» 



OOIfTCILiTJSXOIfTEÌ 



Neirindirizzar la presente relazione ai magistrati del di- 
stretto diceva che i difetti delle leggi e de'regolamenti messi 
in atto subito si avvertono e nasce il desiderio della ri- 
forma 5 ma il farla è difficile dappoiché questa se da un la- 
to toglie e scema quei difetti, ne può generare altri for- 
se peggiori ; e si accetta quasi sempre malgrado , perchè 
contraria abitudini , interessi ed affetti, Qu^indi è clie le ri- 
forme per recar frutti buoni e riuscire accette vogliono 
essere preparate da lunghe e ripetute discussioni : e per 
provocarle ho scritta la seconda parte della relazione. Io 
mi auguro che il paese se ne impossessi , che le propo- 
ste riforme esamini e discuta, ne manifesti i pregi ed i di- 
fetti 5 agevolando cosi Y opera del governo e del parla- 
mento , tanto più che la pubblicarono ha luogo in un 
momento nel quale vi è concordia mirabile di opinioni in- 
torno alla missione della nuova legislatura, la quale^ deb- 
bo principalmente intendere alle riforme tributarie ed am- 
ministrative 5 e regge il ministero di giustizia un egregio 
giureconsulto, il comm. Paolo Onorati Vigliarli, che ha da- 
to pruova luminosa della sua intelligente operosità sia nel 
ritirare ai suoi principii Y amministrazione , ?ia nel pre- 
parare e promuovere la discussione d' importanti disegni 
di leggi. 
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